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ARTICOLO. "SESTO: 


or ‘classico nella pittura e soultura,. e nei 


1 i Col 287° “Dicendomi” è una donna; svanisce: P. associà= 

d‘scopo. primario o della pila: e- della soa ; 

gl di: ‘rappresentate. da bellezza visibile nascente 

«dalle ditnensioni , .dalle forme, dalle proporzioni, AE 
«dall ‘espressione , 

degli. affetti” e .delle. ‘permanenti qualità’ morali. |} 

“delle persone. ‘Per ‘conseguire. iriteramente questo 


Balli x antomimici, . 


degli atteggiamenti ,., dai colori; i 


. fine non basta che gli artisti. ‘ritraggano ‘sempli- 


‘“cemente’ dal: vero; è d' uopo.. che. inventino: bel-: 


. lezzè possibili, e. ciò clitamasi l'ideale nelle ‘ope- 


“re:di disegno. L' ideale è diverso secondo i sog: . 


“ gettio da maestà. d'un Giove. non è conveniente 


Rd. ‘un: De Metonio sa nè. inni di Giunone. ‘alla "dea. || 


della LANA la vespino non' può avere pini ni 


sd una. Diana, 0 d'una Pallade, od’ una Giuno- 

“ne; 0. d'una. : Venere 
n * pali; “iolcezza, 

* Prassitele, ed. a° ‘Fidia. Similmente ci correrà sem- 

“pre divario tra .le' figure. di Mosè e.d' Abramo | e 

quelle di. «Prometeo ; fra. gli Apostoli - ‘ed i Pro; 

E ‘e. Lino. e Deucalione, © 


Nè credasi. che il carattere. de’ Numi possa darsi | 


“dal: e; quale. ‘al ‘personaggi della ‘storia ..greca., .sia 
del. tempo - certo , 


— dromaca; 
sandro, Quando si riesce. a segnare 


sapere €. dell’ armi : nè il ‘Giove di Verospi, se 
non. fosse. simulacro . ddl. re degli nomini e i 
cielo. 

| Dunque Wiicndo: Gila Mitologia, 


‘ proponesse il mezzo termine : 


pingete le forme che dareste a tali ‘enti. chime- 
rici; e contentatevi di dire: E un bell’uomo, -è 


una. betta: dotina; non è vero che la bellezza né 3 


sibile sarebbe. uguale ed egualmente conservata 


‘No: tina parte-del bello visibile sta nel caratle- 3 
re, ed: una gran. parte del piacere datoci dal Ca- 
pattere sta. nelle ee di. relazione ch'. ‘esso. sugge- 


* E i 


‘riscel ‘Gilando mi ‘inostrate” Una: Li sab si 


e dite che è Pallade, il mio pensiero ragguaglia. 


vista, le nozioii rammemoranti la‘ Jegg giadra fine 


ne. versi, le mozioni ‘relative. ai ‘capricci «dell ido. 


; za di commuovere. bastantemente; annoiato 5 si non : 


e: essa, deve esprimere ‘una, 
“umiltà” e. modestia ignote al 


sia del tempo eroico: di. Marte. 
“ fatne un’ Ajace o un Leonida, di Gerere un” An 
‘odi Cibele un’ Olimpia madre ‘d'Ales-. 
davvero in 
“ URA, pittura. ‘o.in ‘una statua |’ ‘ideale d'una di- 

vinità, P osservatore #' avvede che non. Si tratta, | 

“«d’in' uomo: L' Apollo di Belvedere non' sarebbe ‘{{ 

‘egualmente bello se fasse stato fatto per. un-Achil- |{ 
‘le o per un. Filottete ancor giovane. È la. Mi-. 
4 nerva di Velletri. non avrebbe più la sua ‘verità || 
‘nieravigliosa , se non. tappresentasse la Dea. del 


"è dato: desumere. dal: Paganesimo. Stando. ‘adurì-.. 


si rinun- 
- corebibe- ‘ad un genere cospicuo di bellezze visi 
‘bili, ‘e. con ciò ad' una parte. importantissima . 
dell’ arte del disegno. Ma se.un Ultra-romantico | © 
Che necessità: di 
formare de’ Giovi e delle Palladi? scolpite‘ e di--. 


“di” passi. “molto . affine’ alli 


“mata, di' forme robuste e severe, di tatta dafine 
"quella dignità ‘che si corviene ad ‘una Pallade;.. 


‘l'oggetto fisico. colla cosa significata, e ‘la. rifles- 
‘sione ripete: Pla. régina del valore e della scietie 


‘zione al conosciuto ca aio niorale , il diletto. 
è. minore. N 

“Io somma il. caso è assolatamente. diveriò dal Li 
«illo. della “poesia. “Nél rimirare dl Parnassò.: di... 
Bossi, “il. piacere dominante ‘e primario” è della 


zione delle Muse: e dell’Ippocrene ‘sono: aocesso- 
“aj le gustiamo perciò che sono accessori, i quali | 
cospiravo.. ‘a spiegarci la ’ bellezza ‘degli ‘oggetti. > 
principali, cioè. delle: figure” presenti. al sensi. Ma. 


latri ia ‘restano lì isolate; ‘da sole non: hanno “fog: 


80110 legate ad un altro bello. più efficace; quan, 
do mai non si volesse attribuire. ‘allo stile, la prin»; a 
cipale vittà de’ versi, sproposito: che - fu ripetuto: 
più d’una. volta. Fieco Ta. ragione” ‘per cui si con- 
cede al disegno. ciò. che. si nega alla parola. Apr 
| piani non errò. progettando: di. fare Giove -inco- 
ronato, dalle Ore, hè Canova "componendo. il suo 
Ercole: e Lica : on ode 0 un ‘episodio “epico 
scommetto che riuacivebbero ‘ ‘na ssegcatura.. 
SIL ni 
“Canova scolpì un v Ebe ed un ni Perso colla stes Hei 
“samira, con. cui fece un Pugillatore ed'una Mad 
«dalena, per:rappresentarli indipendentementi 
“qualunque - destimaziorie . allegorica: ‘all'opposto . 
‘quando si ‘collocherà iu Brera: la: ‘statua’ di Mic 
«nerva' altre. volte. progettata ‘sarà una decorazione 
sallusiva. allo, ‘stabilimento. ‘L'uso: della Mitologia 
per ornamenti emblematici mi pare menò felice: 
‘dell'altro ; gli emblemi di origine antica © applicati © E 
“ad‘ana cosa moderna non. vi stanno in Digit e 
armonia, hanno: sempre un” indole. ‘esotica, ;u uit am 
cria di ricercatezza erudita. Non asserisco per, que 
“slo, sche «debbausi escladere del. tutto. Glicar 
fisti: ce’ ‘insegriano che non. sempre. può trovarsi 1° 
‘nn° allegoria: ‘moderna, la quale dal lato: della bel- | 
.lezza esteriore regga ‘al ‘confronto dî quelle che 


que a questa decisione de’ giudici competenti, 
non v è dubbio che. sarebbe stoltezza sacrificare i 
lo scopo. esseuziale , cioè it bello sensibile; ad 
un’ ambiziosa esattezza nella ia ero i 
nologica. i 
SE $ Hi, 
; * Balli Pantomimioi.. EM 
“I ‘ballo pantomimico partecipa delta | vesta” è: 
della pittura; Paragonato alla. prima le incon- 
‘veniente d’ una lingua di gesti povera, inilete Poni" 
«nata: & ‘monotona ;, ma in compenso. la. lingua dei 
gesti. > esprimere le emozioni. con una rapidità, 
‘di cui la: declamazione non è suscettibile, vi unì 
sce una ‘nobiltà e una grazia di portamenito. & 


ma giù sella danza; ;: 


D; è “soccorsa: dalla Musica, : al 


fe; le ‘arti.(1) 


‘commuovere più. al vivo con una bella: initazione: 


nr 


ha, lo: svantaggio di non offrire forme ideali, 


successive con figure. semoventi, 
«Poichè il ‘compositore ‘di balli non ‘ha imodò 


degli Dei della. Grecia, ne viene di conseguenza 


‘vogliono delle ragioni positive, 


c.dini è de' gruppi, interesse pittorico ; € le emo- 


Per l interesse pittorico abbiamo. veduto i grup- 


rometeo,, 


< Beguente.. destinata ad affollare «di curiosi «il. tea- 


mandi. l’.estro. pittorico. - 


ica. ‘Si avverta però che i casì sono rari, in cui 


tacolo.” La 
&. IV. 


“Discorso di un Classtoistà cori un, Romanico. 


| st ‘Wostri principj. 
#“<R Ma ‘perchè È . 


‘non, ‘abbia fatto piangere? 0. questo. non basta 


mitologia. 


gono un ‘corno. 
© Co. E così? - 
SR E così, 


‘ziale ne’ balli. ‘consiste nel. pittoresco ‘e nel com- 
‘mirovere. Viganò l'ha, fatto, e non potete” cercar- 
li di più; ‘perchè. da un’ arte non si può cer- 


i Veillard che vi guarisse della. tetzana? 
C;: Che bel paragone-a proposito ! Sentite, Se 


| Phantico.” 


cda Veillard e gli facesse questa invettiva : 
“ sleùr ‘Veillard, voi. fate ‘malissiino a non provve- 
+ dere che polli, verdure, ‘tartufi ..... cose che 


: Tn declamiata; tralasciando le opere in musica per von compligarò — 
Ò oppo. le idee è Fi rischio di coondale- : 


> LAO O e aniram nn 


iS dEi 110 4 
sita: Nidimente fra; 
‘Chi ha ‘veduto ‘la fisonomia - “ed: 
novismenti di Mirra; di. Desderiona e’ ‘délla. Ve. 
tale, ‘secondati. da. ‘modulazioni: espressive ‘nel 
‘balli. di (Viganò, ‘sarà persuaso, che. è impossibile 


Confrontando. una pittura ed. un ballo, questo. 


«giacchè si è costretti ‘a servirsi, dé’ ballerini tali; 
«quali sono, ed ha il'vantaggio di ‘delineare azioni 


“di crearci dinanzi ‘agli occhi Di ideale "caratteristico 


“chel arte. sua non ha bisogno delle favole, ces- | 
1 88. la ragione. per cui sono necessarie non di. rai 
“do. ‘al pittori” ed agli scultori. ‘Ma il ‘non essere ;|. 
necessaria una cosa non basta per ‘ escliiderla ; ci | 
. e_ ragioni posi: 
tive non.ve ne trovo. Quali sono infatti i pregi” 
‘sommi. ed essenziali di un’ ‘azione mimica ? La: 
leggiadria o la sublimità pittoresca. delle attitu-. 


un argomento rion' fa altro. dr bene. ‘che: ‘com: 


| muovere”, e tutto ‘il resto lo: fa male’, è un La ci 


zioni, meramente patetiche ; Interesse patetico. NG 


“pi de'.selvaggi e le danze. ‘parlanti. delle Arti nel . 
v ed. anche il.volo di Prometeo siil ‘coc- 
‘schio di Minerva; che. fu un «quadro: grazioso dai:: 
‘mon confondersi colla lanterna, magica. dell'Atto - 


«tro, e ad.attirare forastieri. a Milano. Che se ‘le. 
Veneri ed' altre. belle creature celesti spesse volte "|. 
«riescono insipide sul, | palco, è colpa de’ composi- 
tori, i quali non possono aver EPrE) ai loro, co>_ 


Circa. all’ interesse, ineramente. patetico; la Mirra 
di Viganò. è wi esperienza che non-ammette re-.. 


a: mitologia presti. materia di ‘conimovente- spet 


(Cs: 0 contraddirvi da voi “stesso, ‘0: rinunciare If 


‘“CiPotete. negare ‘che anche, L Mitra d'Alfieri. | 


PE ‘giustificàre Viganò, o deve bastare anche. per’ 
e tragedie; addio. le vostre scomuniche contro. la dl 


la deniplite ‘commozione patetiea ; 
non basta. alla bellezza: d’ una poesia. Vi prego : 
vedi riflettere ‘che ‘la bellezza ‘principale ed: essen- 


“meccome fece Schiller, 


“care se non quello. che può: dare, Pretendereste. 


ai vino «di quelli che ida vi, direi che è ra-. 


“PR; Ed i0:se fossì un | ua vi (plceni chie i 
":risporidele, da' classicista, decidete senza aver pri- 
Cia ifteso ‘iutto: Favoritemi, — Se uno andasse. 
Mon-, 


IRA Ho confrontato la -linpuia ‘de gesti nelle azioni ‘mimiche | colla. 


“non, di i iè. da ria di (capo: 


“Veillard* risponderebbe: Monsieur, je:ne suis pas. 
‘’apothicaitte; è. ‘chiàmérebbe: qualche. garzone. per 


peer the ‘questo matto gli. facesse. de ‘male. È 


iganò. non, potrebbe ‘dire anch'egli: ‘Quando. ini 
‘un ballo si'son fatti dei. boi ‘gruppi e si sono ©.» 
‘eccitate delle emozioni forti siamo gianti al su- | 
blime dell’arte: se vi sono” giurito nella Mirra;po- 
tele criticarmi d’. aver scelto ‘un ae initolo- pr 


pico. È: 


“Fio: qui avete ragione, ma’. Sab 
i Scusatemi. se v interrompo. "Ma. .8e Alfieri: 


cceredesse di chiudere anch’ egli la bocca a tutti; > 
dicendo :— Quando un soggetto. commuove ha tutti... 
Di ‘requisiti necessar] pet > alia? a ad 

egli ragione? . | i 


C; Qui stà il punto, eni pare di Sì (2. 
CR. Ed a me,.se' permettete , pare di ‘no. Se 


gomento cattivo, ne vedete la ragione, 


CC. Anzi non. vi capisco. Altra na. ui 
; oscurità CH ‘arzigogoli. * tegtatca È 


i e Altra. classicisticheria. 3° 8e. permettete; ; ‘ap si 


“pena si va ad internarsi. ne’ «priucip) dell’‘arte», 
«perder la testa; Non dico pa voi. De ini. capi i 
“rete in ud minuto. > 


‘no : siamo villani: ‘80° “che non 


C. Già- già; 


; parlate. per offendermi, De 


Ri Ecco. — Una: ‘tragedia. med idee: soltinto 


‘ far ‘piangere; ‘deve. mostrare:il complesso de’ pen. 


sieri e: delle circostanze di tutte le, persone ‘in’ 
azione, le intenzioni: loro}, 1° influenza che: eser- 


citano le passioni. accessorie’: de’ personaggi se 
‘ condarj}, le modificazioni delle: passioni principali Sur 
DI secondarie. E tutte queste. ‘cose devono essere ; 
interessanti: se lo' sonot'accrescono 1” importanza HI 


della passione principale, le danno. un: carattere ©. 


proprio, -di chi ci occupiamò con ‘trasporto indi- 
‘ pendentemente dalla nuda commozione . patetica; 
.|| oltre al piangere; 
è sentiamo in cento : inaniere, Osservate, il. Filippo .: 
. d'Alfieri. 3 Non im interesso soltanto ‘per Isabella -@ 
T'Anfante dda si AMANDO, prorompono in la- 


‘cobtempliamo-. ‘e pensiamo "@. 


menti, e resistono allaloro passione; m'inte- 


resso: Mi ‘ad osservare: la: fredda gelosia, idi Fio... 
1 lippo Secotido , i maneggi di Gomez; mi fa ve- 
ni freddo Fidea :che‘il secreto' de? «due. ‘poveri: & 
«giovani è già. mezzo ‘scoperto, ‘ed. infatlibilmente:» io 

Na a SCOprirsi,. perchè essi. non, possono, consul: ‘ 


i ‘ll tare fra loro ‘all’o ‘ortunità, sono sinceri. e agi” 
«RO 1: se pon: è che per questo \ vi. ‘servo. sul. : PP # $ 


bito@— Ho veduto ‘molti: dranami” sentimentali.” 
che' fanno venir le legrune ‘agli occhi è non val- 


| tati; ed hanno: ‘a fare con: volpi «vecchie e-con 
i. lapi, e ‘con: un re che ha una testa. calcolatrice.» _ 
‘e-sicura. Si raggiunge la compassione di Gailo pei... 
che lo’ compromette es lega” ‘col veri" 


Fiamminghi, 


sto, Questo. è il bell insieme del Filippo, ‘e lo 


.. sarebbe ancor più «se la corte di' I° ilippo fosse 


stata rappresentata più fedelmente, sé-la regina 


i comparisse” sorvegliata . dall’ etichetta delle» sue da. 
se vi fosse il duca: AL. 
|: ba ed altri Sai Tei individualmente 

i dalla storia. <A 
i 0. «Già. me: lo figùr dva ‘che non‘ avreste. finito seal 
. senza fave “un complimento . al vostri Tedeschi, dat, 

-/R. No: Colla stessa sincerità vi dico ché-in & 
Schiller non mi piace la ‘scena stranissima di Posa. Da 


col Re. Un. Filippo. Secondo invece. di, farlo pri- > 


mo ‘ministro lo avrebbe fatto mettere: in: prigio- 


ne,'o; bruciare dal. Sant Uffizio,. ca 


C. Per bacco .se è ‘grossa! Che. diniugi Pare Sa 


impossibile. che: si travisi la storia a. .tal segno, 


Ed anche Alfieri, ne convengo con voi, avrebbe i 
fatto meglio’. a Fispettarla. di più, ed. ‘a ‘prevalere. — 


sene di più. 
R DUAGLA: andremo pristo d agcordo. —Fi 


Sia 


a 
Slice 


sE n logia, l 
d'un ballo ; anzi alle volte presta un, bello pit- 


ji 


gurateyi ca I (qbifido. si ‘pose. a. Scrivere .. 
“la Mirra, avesse”. ‘preso ‘in mano il Filippo eri 
- flettato ‘così: “Qui: iiel Filippo ho insistito. molto 
sul ‘carattere del re ‘di Spagna, sugl’ imbrogli .di 


“uba ‘corté moderna; sulla’ ‘perfidia e viltà de’ mi- .Îl 
‘nistri ‘d'un tiranno .spagouolo ; ho fatto allusiorie © 


‘all oppressione de’ Fiamminghi: “ciò. ha procurato 
molte lodi alla mia inigedia i ‘sono. ‘riuscito : ad. 


i ‘individuare. le. circostanze ché: ‘diversificano. la. 


- sciagura’ amorosa d' isabella «e ‘di. Carlo ‘da tutte. 


na altre sciagure amorose: ho. dato ai loro. spa- 
‘venti; trasporti e sospetti can. ‘Carattere’ «proprio. o 
"e loéale: avrei fatto anche. ‘meglio se avessi” con-.. 


Leni ue, ‘sultata.. di più ‘la storia. Adésso bella Mirra non di 


«mi dimenticherò di'questi principj. Se. nori seguirò 
“Ovidio chie le fa commettere un incesto; è ‘soliginto; 
«perchè. ciò sarebbe. Lib “indecenza, Ma'mi servirò di 


DE passione < di Mirra è. ‘un effetto dell’ ira -di Venere. 


de; ‘su ‘questo punto sto. ferino,. Ma. la madre. 
«pirò. sospettare chela malinconia e le stravaganze... 


“della: figli la. siano un. ‘castigo celeste , sa di. ‘avere: 


> fallita” ai ‘Venere. un'.ingiuria pericolosa : può ‘dirlo. 
Guai Ciniro ; ecco utia: miniera di pensieri caratte- 
Cristici’éd ‘esclusivamente adattati. al soggetto. Ce-' 


A siero della veridetta della. Dea; la costernazione 
> religiosa de’ lorò cuori si spargerà” su tutto, il dia-: 


dal che. sa, pur troppo’ il .suo affetto ‘colpevole ;:. 

“Don, potrà. à «meno di pensare: ‘chie è. uno de’ tanti”. 
“casi in; cul: gli Dei strascinano gli uomini al. de- "|| 
“tto: ‘oltre’ ‘le simanie.; 
cesternerà” quello. cao ‘confuso di ‘religione e; ii 
“rabbia contro ‘al destino. che asce: dal vedersi. 
‘pervertità dallo. stesso cielo. . In, somma’: tatte: le 
“emozioni, i pensieri e le..azioni saranno alterna- . 
è tivamente religiose e: naturali; 
* solo complesso. . — Che ne dite?! 


“Gy, Alfievi avrebbe. fatto malissimo. La parte 4 


‘niflolegica ‘ha. avulo, giudizio, Tha. e .con: 
or cenni; 

“.R. Ma perchè ehe: fatt tò Slitta. 

. C.-Perchè la commozione. ‘sarebbe svanita, :Ab= 
biamo bisogno sdi. ‘dimenticarci del miracolo per. 
“aocaparti dell’affetto.. 

«Ri ‘Vedete dunque ‘che Alfieri ha ‘dova n 
‘come | 1 giuocatori ‘di: buissolotti ?. Vedete. che i 
‘circostanze. della Mirra nob : erano: ‘interessanti? - 
‘Ecco spiegato. quali. siano. a “soggetti. brutti non 
“ostante. che. ‘commuovano.;-e : quali siano. i ‘belli: 


p° Sia ‘Mirra: e'il Filippo. i 
‘. C:Dayyero, che non s0, ‘darvi ni torto, e sono ‘|> 


mezzo ‘convertito: : 

“Ri ‘Dovete. éssérlo-ih tutto: e per tatto; Ne: sog: 
di "getti mitologici. vedete che il poeta, se; vuole com: . 
‘muovere, ‘è costretto. a ‘lasciar fuori quasi, tutto ciò 
“che, è caratteristico della c088; per coninuovere;: 
“è costretto astenersi da tutte quelle cose. che nei 
temi. ‘non favolosi secondano la commozione, e. 
formano, la: sublimità de’ veri capi d’ opera. Po- 
‘“trete lodare le scene patetiche della Mirra, ma 
‘non: lodate la: scelta d'un tema che. escludeva 
© quelli insieme di. bellezze che un. poeta deve cer 
care; Al compositore di “balli concedete. Ta mito: 
‘perchè ‘essa non impedisce: i, ‘pregi sommi 


‘; toresco: seducentissimo. E se la mitologia rion va 
i: bene ne’ poeti nemmeno quando possono .com- 
muovere, molto meno:ne' casi infinitamente pit. 
© frequenti” in” cui. riuscirebbero . freddi ed. insulsi. i 
» GE poi, lo vedo anch'io, non bisogna con- 
- fondere i balli colle tragedie. Quando si. tratta 
‘d’ uomini che camminano in cadenza e gestiscono 
invece di parlare, si è portati in un altro mondo: 
si è disposti a secondare tutto «quello che viene 
- inventato; pon vi sì. riflette più che tanto. 


‘tutto quello che: può nascere dalla circostanza, che ì 


“Mirra. ‘non. (deve. palesarsi. se” don quando”, $ucci-?. 


teri ei Ciniro ‘tremerarino, continuamente - al: pen- ||. 


le riflessioni morali eni 


@ formeranio. un. 


sebbene ne'.siate ‘ammiratori i ché volete: streghe ni 


ceh’ essi in archivio? 


0. faranuo preci, e sacrificj in segreto; €’ ‘Mir: cl: 


© sonoscere il seme ,° e dagli‘ effetti indovinate -le- 


''nimi fatti della ‘vita Tutto .ciò che. è ‘piccolo,, | 


‘getti mon «degni di lui, assiste di giorno” in giore. i 
è noal deperimento delle sue facoltà! 


‘agli. animi ‘comuni. Essa è ‘quella che .nél. silen- 


I ‘solitudine , 


“UR sui | quanto più un atte: si, sérve “i; merzi. ona 
-Tontati dalla. verità‘ * precisa ‘delle’ cose). tanto più E 
È immaginazione si presta a . «qualurique. frizione... 
Veni Th ‘somma sono convertito, c. corro va’ asa Sfapne: 
a ‘braciare il Dizionario ' delle ‘Favole; - SLA SE20 
n ‘Ohibòt non vi ‘compromettete: gr fon ho Dal 
più nulla’ da perdere; ma ‘voi: perchè" mettervi is 
a rischio di vedere de’ bratti visi? © © cd 
‘«C: Ebbene, seguiterò ‘a’ lare il. ‘classicista; ‘ani 
«dirò: quello. che' gli altri non diranno più; ne- ‘ 
‘ gherò Ila verità conosciuta. Dirò che voi altri sprez-.'. 
‘ zate Omero, sebbené. lo -lodiate, é tuttii Greci, 


e: folletti, sebbene vi prema che si mettano ans" 
che volete ‘ana. poesia “fon 
da su 'Ossian, sebbene 'Ossiati. non: sii romantico; 
Ro Bia vissiuio; Sappiate. ‘per ‘altro “che .il biso» 
‘go. di dissimulare. non. durerà: un pezzo:Fra.po- 
‘chi ‘anni saremo ‘tutti .d' accordo. Il classicismo: è ni 
vecchio e finirà, come la sepiabilioî veneta, - A Ch 


* iran 


‘Sulla noin. sh 

Bra ‘gran Giosofo: ‘lia: favvisato E noia * ina n 
forza: ‘notti e‘ delle ‘nòstre:” ‘facoltà. ‘Per. ‘sottrarsi. 
<al:suo lento: ‘martirio. È uomo combatte ‘la -pro- 
‘ pria ‘tendenza all’ inerzia , che: è “come la degge. 
“di gravitazione del’ 'inorido morale, : e‘sì pone al 
‘la: peggio ‘a far ‘qualche cosa, 
Questa ‘verità ‘è. caduta «in ‘potere “dlegli scioo: 
“hi, non, ‘meno ‘di ‘tante ‘altre verità; e gli scioon- 
chi: nè hanno* abusato , ‘comie ‘è loro ‘costume’ & 
«nostra ‘disgrazia. Secondo loro ‘dobbiamo: alla ndia 
levarti, "alla. noia ‘i contemplatori degli ‘astri; ‘alla 
‘noia i capitàni. ‘e gli eroi. Così brutta madie non 0. 
: poteva produrre. figli sì belli, ve la materialità + deli. 
“ parpdonto non ha bisogno ‘di essere, dimostrata: . i 

vb facile; come ‘dice Dante, perla. pianta rici 


ni 


veagioni. Nello stato;in' che siam. ‘posti di ‘adulta’ 
società Ta: potenza. delle ‘passioni ‘congiunta. a 
“quella dell’. ingegno | presiede, sola’ ‘alle. ‘grandi ».- 
“creazioni: delle arti e delle lettere se ai magna. 


“TOZZO € ‘contraffatto, è è quasi: sempre: fatto: 9 span 
taheo ; ma ‘selvatico, della noia. È; 
L'Americatio,. ‘ancor barbaro;. dopo. essersi; hon n 
1 pasciuto - S ‘addormenta sulla viva: del fiume. ‘di 
«cui: contava le: onde; e al suo svegliavsi iptaglia” 
‘per ‘noia con una pietra il. tronco dell’albero che 
‘sostiene la: sua‘capanna: Invece il sentimento. è 
‘l'entusiasmo della. bellezza inventarono: lo scal- 
‘pello, e lo posero” tra: de mani. dai Fidia e A a 
“NOVA 


La. noia: «SÌ IA alle anime i viceniuita come: 
‘Ta ruggine al filo della spada ,. e le corrode come, 
* quella. Misero chi: giace in una. violenta . inazio- 
De; 0 ‘costretto, adi occuparsi, mai sempre di 08. 


Utile-o perlomeno: non dannosa. è la noia” i 
(zio. del ‘carcere'insegna. la. musica’ al condannato 
‘quando egli cauta: al siono delle sue. catene. - 
. Essa guidò primamente la. mano dell’: anacoreta - 
incappuccidto e barbuto, quando ordiva que’suoi; 
tessuti di paglia rabéscati, di‘che ornava le mu: 
ra del tempio e della cella. Essa apprese a cer-.. 
‘care, uno stimolo risvegliatore nell’ uso del tabiùc- 
60 anche pessimo, e.divenne un fondo -produt- 
«tivo pel. pubblico - erario.. Essa. infine ne ‘quella. i 
‘inamabile consigliera che. segue le’ dame ‘nella.’ 
e. sì fa compiine. di ‘malche loro 
; peccato. 

La positiva assenza d ided 0 di sensazioni inte: 
ressanti costituisce la noia. Ecco una miserabile de- - 3 
“finizione ch'io abbandono. alla rabbia ‘de’ ‘metafi- dial 
sici ed: al commenti degl’ ignoranti. Me felice ‘se 
quel ultimi non la troveranno oscura! Ove ese. 


di ’inteb ano” 6" dopo a avere © ‘sbadigliato leggendo | 
queste. ‘poche righe, «io sarò certo d'averli ‘an-: 
«noiati ed. istruiti;: il che. appunto: volesa di 
mi Aaccinsi pet noia a ‘sérivere sulla noia, 


rn 


as CP 
816. civica. 
La 36 sono un ammiratore del minuetto «del re Hi 
-. Sardegna, de’ guardinfanti, e des ailes dé pigeon; 
"per ‘conseguenza anche delle iscrizioni ‘in ‘latino. 
‘Quelle iscrizioni mi. piacciono , perchè . pochi le 
“intendono, .ma specialinente perchè. non “si. la- 
‘«sciano capire dalle donne; e le. «donne non va 
‘bene. che sieno informate di cosa alcuna interes 
sante il pubblico: nou devone sapere . nè il per- 
chè: ‘sì. innalzino monumenti, nè ‘per qual ra- 
‘gione si battanò medaglie : Te. cognizioni e. la 
coltuta sono un veleno per il bel sesso. Bisogne- 
‘ tebbe anzi cercare tutti i mezzi di far fetnoge: 
‘dere’ la. loro educazione: tanto. deplorabilanente 
«migliorata in questi alni. Che bella cosa se 
‘ forza “di retrocedere. tornassimo. a. quegli aurei 
giorni, in cui quasi niuna fra le belle' nostre con- 
cittadine leggeva libri oltramontani; nemmeno 
fomanzi francesi ! 
°°. Le. iscrizioni latine hanno poi degli altef van- 
‘’taggi.. Muore, p. e., il direttore del’ lotto: (al 
» quale aviguro "lunga: vita ) , 
‘dell’ Istituto; in italiano sì. fa, presto .a dire mem- 
« bro. dell'istituto, direttore del lotto ; na . della... 
> dingua. esotica degli aptichi Ronrani: l'affare. è 
spiù «serio. Siccome. gli antichi Romani non ave- 
«vano. codeste. dignità ; gli eràditi hanno lo: squi> 
‘sito: piacere di lambiccarsi il cervello, di' conten-. 
“darsi. d'un. d peu prés;. e'd’ inventare: frasi: che. 
i Cicerone non A AE qui sta il merito 
cela ‘gloria “in: meccanica si. cerca di . ‘produrre . 
Al. massimo effetto col minimo storzo; nelle iseri- 
“zioni la minima: intelligibilità col massiino studiò, 
® i «Trattasi di scolpire un ‘elogio a. qualcuno di.. 
uti quei ficchi. che non fanbo mai altro: che. man- 
Di giare, dormire Rai andare. n ‘carrozza’. A forza di 
IC epiteti . in us ed in um diventa un. Mezzo ‘eroe; 
+ OT se le'‘parole fossero in volgare. farebbero ri- 
; “dere persino it suo miozzo di stalla; La lingua . 
‘Tatina:: serve adunque, di. surrogato, alla verita. e. 
cdi. preservativo. contro ai ‘motteggi. 
"« «Le iscrizioni poi non sono fatte soltanto pei. 
‘ nazionali, lo. seno anche pei forastieri;. non ‘esclu-.. 
; 8e “quelle che si pongono sulla porta « “delle chiese” 
“pe funerali e. per gli ottavarj, nè ‘quelle. che ifre-. 
“giano gli archi di tela nellé feste pubbliche, Dun-. 
Li vanno scritte in una liagua. comune a tutta 
T' Europa. civilizzata, cioè in lingua latina. a a questo. 
«argomento non v'è replica. È perla stessa ragione ; 
«sì .dewtebbero tradurre in latino, come . formal. 
;mepte -propongo, le insegrie delle locande, giacchè ; 
‘le locande-servono ‘ai forastieri. Eccone ‘un saggio: 
i Osteria de'‘ire Scanni,' Taberna trium sellarum: 
Li Ki ero antico dIbergo del Marino, Verum diverso». 
‘rium vetus. quorei: Vino. buono al Cantoncello, 
<« Bomun vinum ad’ ‘Angulum paroum.: In. latino si 
‘dovrebbero. fare i passapoîti all’estero, la Guida. 
‘odi. Milano; e gli. Ttiperarj; latinisti. dovrebbero 
essere. i dogabieri 3 garzoni degli Aiberghi ed i 
servitori di piazza. i 
“I uso della lingua morta degli antichi Romali 
invece della ‘mostra è una manovra. di giierra op- 
‘posta: ai barbari metodi conosciuti sotta il nome . 
‘di. scuole alla-Lancaster. Lo scopo. delle scuole 
‘alla Lancaster si .è di propagare i mezzi elemen- 
tari. «d'istruzione. a tutte le classi del popolo; vi-. 
. ceversa..il latino serve ‘a diminuire per quanto è 
pit possibile le occasioni; in cui il popolo possa, acqui... 
i Stare. nn° ’ idea: nuova. Dave sono andati que’ tempi, 
‘în cui i. libri scientifici venivano scritti sempre in 
lingua morta, in: lingua". morta le leggi e gl’ istru- 
3 menti de: notai! A noi non è più dato di Sperti 


o qualche membro. 


tanta fortona;. non abbiio «rediiaio che poche 
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reliquie “di ‘sì invidia bue. felicità. Però ‘Conservia- 


mole -gelosamente;; ‘e difendiamo con pertinacia 5. 


le istituzioni scolastiche. anatoghe ‘a ‘quella; éondi: 
zione sociale ‘che. pur. troppo non, può risorgere. 
"’Préseguiaimo {non ostante il ridicolo di ‘cui sian. 
mo ‘coperti da. novatori i scapestrati ), proseguiamo 
‘quali 


ad insegnare il latino. coi metodi soliti; i 
alluogano tanto opportunamente .il. tempo neces- 


sario per impararlo,ed impararlo malissimo; non. 


fanciulli  costrin- 
gendoli a comporre de’ versi esametri e de’ versi 


dimentichiamoci di annoiare i 


pentametri, È un esercizio. che li rende disinvolti.. 
e garbati, è uo ‘istradamento utilissimo ‘a tutti © 
quelli che: ivtraprerideranno le professioni dip 


gegnere, d’avvocato, o di negoziante, o. sararino 


chiamati ai pubblici inrpieghi. 


pubblico; però mi sono preso la libertà .d’ ini 
viarle ‘questa lettera, lusingandomi di. vederla. in- 


e 


O 
rumeni 


serita: ne "di lei fogli. < 


| SIG4 “Coneria sone, Ce: 


del secolo . scorso’, mi sono. imbattàto 
comparazioni, | 


più ‘parte: de’ vostri Jdettoti,; € persazso d’ altra 


| parte ‘che. È applica azione: ‘noù ‘sia per esserne. del’ 


“tutto inopportuna anche tra noi, le. &rascrivo e 


‘1, d ‘Pesci. Dole: 


alzano di tanto.in tanto sulle. lor-pirine ; ma. 
lo pronto asciugarsi di queste, ricadono vell’ abisso. 
2. «Le Rondini... * 


‘trascorre?. qua. e là, ‘sebben tutta la loro agilità 
non' giunga che a prender mosche. | i DE 
‘00030 Gli Struzzi. 


forniti, 
locità sorprendente; a E 
4. I: Pappagalli. 


Que’ che ripetono, ‘le: parole altrui ‘con. Voce 


- tarale e ordinaria lor * voce. 2a 
i 5. Gli Smerighi 


csì ‘aspettano. = 
6.1 Porci. marini. | 


vedere in pieno.giorno (ciò che avviene di rado),. 


e Le Rane. 


Non possono nè muover passo’, nè volare; si 


‘ saltellano e ‘scherzano con mirabildesirezza. Vivond 
d'ordinario . nel fondo delle paludi, e fanno grande: 
. schiamazzo allorchè mietton la iesta fuori dell’ negua. Hi 


8. Le 4 nguille. 


cingo ma sono d’altronde sommamente agili e vivi. 
9. Le T'estaggini. 

Tarde, frigide, assiderate. Simili 
‘ buéeolici, 
per la maggior parte una bella scaglia screziata; 


ma sotto di essa non: sì trova.. che una ‘massa © 


«grossolana. VOM E 
III IA : i, . "A na 


Milano 1818, Dalla T'ipogi afia dell editore Vila Ferrario, contrada di CA Vittore e fio DIaDtiri, N° 880, 


il 


Lie idee che ho avuto l'onore  d' esporre L sÌ- 
gnor Conciliatore , mi «preme ‘che’ siano : note al’ 


- 


1. 


Colore. che ‘altro non fanno chie volleggiate: e. 


“Stnpidi e pesabii: Spiegano. essi Ja: loro “bravura. 
nel tumulto’ e. nella teinpesta; ma. quarido si fan. - 


(han ù SEpIEeAze di mostri’ schifosi ed informi, pri 


‘Quelli che si i avviluppano e stanno.’ celati. nel: vi 


Tra le opere di uno scrittore; poco men bratto si 
ed. arguto d' Esopo, e ‘il quale morì verso la metà 
inalcune. 
con coi intese d’indicare nove spe SE 
cie. di letterati del suo teinpo è paese, assomiglian= 

| doli ad. altrettanti Animali” di proprietà consimili.’ 
Supponendo' che quelle sieno sconosciute alla o 


ve le mando, perchè ne facciate ‘quell'u uso: sche : 
vi parrà conveniente. to È 


| Quelli: “cioè, che uscendo. fuor:del profondo; La 


| Quelli; a quali il peso lor. naturale: ‘ririigenite >. 
permette: d’ alzarsi: ‘da terra. ‘Le ali; di che. ‘sono | 
non sono. ad’ essi di vérun uso per fen= lil. 
der l'aria.; ma corrono” in quel cambio. con vesto. 


originalmente isì roca; che vien presa per da; na- 


“Stanno lungamente - sott’ ‘acqui; €e comparisco- di 
o di quando” iu quando in. luoghi. dove. meno ln 


agli ‘scrittori ga 
amano: ‘molto ‘i giardini. Hanno esse. | 


DEL SETTIMO. SECOLO: 


“ Cate ; Lin osservare: cche: di Z Li hi: 


“sioni” è Profezie, come aleuni honariamente le: 
‘ chiamano, ne ha molte. Si, ammira. in “esse tal» 
volta la “precisione. dei prognostici : e :la molta 
loro: analogia cogli avvenimenti : ai. quali. alludo=. 


di no, vo. sembrano alludere. ‘Una fra l’altre- salì in: 


- gran. fama e ottenne. per. alcun tempo: una “cele: 


‘brità popolare ; sebbene: fosse . la più ‘immerite:. 
vole.'di tutte; vogliamo parlare: della così. «detta 


| Profezia. ‘di' Nostradamo.. Quella. di S. Cesario, 
«una, Cronaca. di Anscario , la Leggenda ‘di Lans- 


‘ pergio.. e'assai: altre furono: lette con. ‘qualche ine» 
‘'teressamento in: questi ultimi anni; e. credettero . 


taluni di ‘trovare. adombrate ‘in esse persone. e: 
vicende dei nostri tempi. Se.ne potrebbe. formare. 
‘una. racgolta } giacchè di ‘tutto .si fa raccolta; e 
«condurli sino ‘ai vaticinj. della famosa Vaberitison. 
che -Pio VI fe? ‘così. giudiziosamente. TRES nare 
in: un ‘monàstero. — Chi not. contento delle. s 

rie del passato, e del complicatissimo: presente, vuo- 
: le ancora invadere sil futuro, trarrà.. forse dalla . 


“ Anonima: Leg, genda , ‘di cui presentiamo , iqui una. 


notizia ‘ed ‘alenni. estratti di ampia materia di con- 
o, almeno, 

IH ‘manoscritto | è su pergamena ; fa: r''folio:. di 
Mcce. 16; ‘con ‘miniature’ e. dorature. Porta: ‘pere. 
titolo, — Sermocinatio vere. Prophetica ‘quam - 


‘habuit anno a Beato Patre nostro Benedicto cen- 


tesimo. vigesimo , venerabilis quidam Ganobita. (‘cus 
| jus nomen. et memoria quiescunt.' in sini Dei), 
cun juvene admodum pulchro «CL. cataphracto ; 
longe lategue per Taliam discurr ‘ente yet noctur- 


i num; diversorium postulante - apiid | me, indignissi» 


muim Ostiarium. cogriobii sancti ‘Arseltni - ‘ centun 


| puteoriià. — Cioè... « Discorso ‘veramente Profe- 


» fico ché nell’anno centoventi. dalla morte .del ‘ 
» beato nostro padre Benedetto, tenne. un. "Veno 
» nerabile cenobità' (ib cui nome e la cui me- 


i» moria riposano in seno a Dio), con. .un gio- 


cp vine: ‘assal avvenente, vestito ‘a ferro, il quale 


» correva l'Italia in lutigo ed in largo, e chie-. 
» deva onde albergare i in quella notte, a me in-- 
5) degnissimo ‘portinaro del Monistého: di S An- - 


».selmo. dai ‘cento ‘pozzi.» ‘In fine del volume ‘e 
sul rovescio del foglio 16 si legge secondo l’aso 
‘dei trascrittori-di quei tempi, uso. ben. noto agli. 
antiquari E ai bibliografi e a sillatt dotti, > 
Ego frater Marianus, i 

su ‘Du florebat dexira manus È 
“Et pendente in at È 

° <Wintinnabuli funiculo, 

. Scripsi ‘pinxi et_absque ‘obsonium 


ici sommuin ct Demonium, -— Dei quali 
| wpersì ‘sgrammaticati è questo il senso. «lo, Fra 


“in. Martano allorchè la’ mia mano destra era ‘nel. 


‘n° suo vigore (perchè in. seguito le venne forse 
‘» una paralisi), e mentre ‘pendeva ‘immobile. la | 
» Libia della Spaak (ci cioè nelle ore di hotte 


CONCILIATORE. 


“FOGLIO” 


SCIENTIFICO- —LE' 


‘» ‘#0 )serissi e dipinsi questo libro; e, senza"ce- 


. fratres grabatulos' suos «in + Aranquillitato enti. 


bat cimca: claustrim ct luna spleadebat: juseta se n: 
i nestralia: templi. —. A 


“ Inquisisset;, 
SUS, 


-» al.chiostro, e la duna splendeva ‘contra-i fine» 
‘-» cocchi-del’ forestiere - armigero - «che giaceva riel-'‘ 


.W dospizio ,, e rnandava sospiri, ed estclamava 1 
»: Dove. sei, dove sei; Albaspina' mia? E avendo= 


' suoi” tempi, ‘e 
‘sbaglio. Il ‘bel cavaliero era senza dubbio un fio 


«gliando veglie d' amore, 
‘il letto pare. un: rovajo. Fece bene. di respivare.-. 


dove lo si ‘aveva iaccalio dava: sul. cimitero; 
I 


«la ‘sua donnina, 


‘astro che tratta le cose in grande, 


dell’ ‘amante, protegge € e. Teen il rapitore, e nd 


“Giovedi 10° cai dicem 18 i 


TERARIO. | 


i DE , vo Rerum concordi discors. 


ERRO 
(9 


» i giiando, nessuno Ghedi: e ingresso in “conviene” 


».‘Da, :superai Je tentazioni del” ‘sonno e e del Di 
»'motio »; Da ciò che' sieglié appare’ che Fr 
Mariano non ‘abbia soltantò ' riéopiata: la Profé 
zia, ma ch' ei ne sia ‘ad un. tempo lo storiogra 
fo. Recheremb del testo latino i primi versicoli, 
onde accennare: i tenor di quello sue: Incomin: 
“cia: così: SLA ‘n ! 

Conticuerat dada sanictortm : 


‘et repetierarii 


et.-ini spe o futuri. steculi: — È 
Et ‘Angelus rnociurni ‘silenti excubias age ° 


dt somnus reniebat n ‘oculis “adipbrile n 
, decumbentis “in. hospitio; et ‘suspiria élie' 
cientis ‘et erclamantis: Ubi es; ubi 65; sAibatpina, 


sar Qui quin me de liac “Fisilita Dei. perperam 
‘surredit a reclinaculo Sud: eh, ‘egres=". 
tentabat Den ‘inter ‘ossa’ ‘mortuoruni;,. scis: 
‘sitans» lunam: — E /wuof dire... « Tacea/il’coro 
» ‘dei santi (dei monaci); ei fratelli si erafio rei 
» stituiti ai' loro: letticciuoli, colla pace del cuore 
» e_nélla; speraliza della” vita avvenire ; | angelo . 
». dei notturni. silenzj facea la" guardi intorno‘? 


». stroni della: chiesa. Ma il sonno “fuggiva dagl 


» .mi desso. investigato: ‘inidarho sopra questa: ser- © 
» va di Dio;-si. alzò dal suò letto; e tentava ‘it. 


‘». Signore fra. le ossa. dei morti, interrogando dae 200 
|» Tuna vi canti 


Fra Matiano' portinaro pativa. «le illusioni. ide 
‘ pigliava qui, erediam. noi, un forte. 


rente Paladino. di quei giorni che - tenea' dietto . 
alla’ sua Albaspina, statagli ‘verisimilmente rapita... 
da un qualche. Martano: Non: era -nient’ affatto”: 
assurdo: il ‘venirne in traccia anche «in. un :mo- 

nastero; l’ ospitalità monastica non’ fadea distin=.' 
zione di sessi. Quel. giovine, fetvido ‘amatore,’ 
non ‘potea. “dormirè ; e già: si.sa, chi sta ve 
ha caldo ; ma caldo. ; 
assai, Danque, si alzò, e- ‘fece bene; in quei casi.” 


un pò d’ ‘aria libera:j-la porta della: Foresteria. 


inter. ossa mortuorum ; qual colpa n°’ avea quel® >. 
caro giovine? Ma il ‘poverino non tentava Dio... . 
Si  volgeva. alla luna; perchè l innamorato , ‘e 
più degli altri quello che. si ‘vede a portar via: 
mancomale, conta i fatti suoi. 
alla Luna; a chi li ha da contare? Il Sole cè un. 

“e. che non... 

guarda a compromettere Je persone. Madonna». 3 

duna ‘sì, ch’ è pietosa a tutti;-col.velo ch’ ella si. 0-0 
‘toglie onde attrarre a se. «gli sguardi del marito 0. >.’ 


7 i si Ù dg 245, È Ria DR - È sor, 


vadipo db riafidivci dolitui | è 5a rassicura; 
sola quegli: e lo: compiangé; però le ha: rendula 
giustizia chi. disse. ‘imita sitentia lune... DEE di 

“Lo scritto ‘vien poscia- ‘narrando. siccome il bel 
‘cavaliero sbalzando di 
“’e-spiecando salti da disperato’ alla - lung ( tutte 
_.... non guardava dove. ‘metteva i piedi, 
‘enon guardando ‘saltò nel bel mezzo d' ‘ina fossa, 
«e saltandovi entro ne. fornì l'altezza in uti batter 


bisogno nell’avvenire, perchè. il suo destino volle 
“ch’'ei cadesse inforcato a. cavalcione' sull’ osso oc- 
 cipitale d’un Cenobita; il quale passava Je. sue 


‘ivi la visione delle cose future nel mondo, Ora, 


«giovine al monastero; della sua disperazione, dei 
‘salti ,. .del. precipitamento suo, 


“momento all altro, Quindi sbbe luogo il seguente 
dialogo: e 


‘fianchi del contemplatore ) hio... hio, Oh! AL 
baspina, ora, .ora ti raggiungo! hio. .-. hio.. 
<“ca«monaco. Ehi, ehi, finiscila, «cavaliere. Questo 


por quelle gambe. 


«tami ad Albaspina, o ti affogo. 
‘Mon. Albaspina è monaca. 


pirla, tosto. 


.qua ‘per ora;'e diverrai padre abate; ;e darai il 
elo di professa ad: Albaspina; e le consegnerai 
no: scritto in custodia; ed: ella questo scritto lo 
chiuderà in un pilastro del suo convento, € non 
erirà , e'si ritroverà. al suo tempo, 

“Cav: lo Frate? vorrei piuttosto...... 

Mon. Zitto, cavaliere: Tu sarai frate, 

Cav. “Quando? i 

«“Mos; Domani vestirai la cocolla. i 

CAV. Perchè ? 

“Mon. Per effetto di Lutto ‘ciò che avrai. udito 
Se the in : questa notte. 

Cav: Su via, ascoltianio’ salento, Sbeigtio 


a bara. I 


“Questa lucerna. ... ora prestami attenzione. 


“sebberie fosse quel, che si chiama un ignorante, 


; fede ‘e credenza; però incominciò ‘dal’ narrargli 

* strò. informato di. ‘quanto mai. risguardava la no- 
n bilissima di lui casa. Rivelò a lai il nome del 
o SUQ padre cl’ era tutt’ altro di quegli che il. ca- 
- valiere si dovea pensare, e lo intrattenne su certi 
altri ‘particolari e sulle gesta dei. suoi. venerandi 

avi putativi. Il cavaliere diveniva ‘ad ogn’ istante 


00 all'anno 
(io cose universali, 
ASSE 1 Poco importaci di Albaspina e del bel novizio. 
CAI E: che dover nostro -di. prevenire ‘i -leitori siccome 
Ria sa «più prodigiosa Diu di questo documento 


Hal 


“con. Di 


quae di li come un matto. 


"dilhchio; ( questo sì ch’ è credibile ), e non si., 
“Truppe il capo nè membro alcuno, di cui avesse: 


| sappiamo noi, e anche più. 
“notti giù nel fondo di quella buca, contemplando i 

, questo frate avea prescìenza della venuta di quel: 
. @ in conseguenza © 


> stava già atteggiato e. incurvando ‘la groppa e il. 
‘». collo nell’ aspettazione di sentirselo addosso da un 


IL ‘CAVALIERE ( de ‘nella sua frenesia si “credeva 
‘& cavallo «d'una bestia; "e dava: di sperone ‘nei. 


«non l'ho preveduto , non ha da: essere. . Feîmo 


Cav, Chi parla?:Che. SA a; Avanza: if 


Cav. Monaca!!! Fuori di qua, su) andiamo. a 


Mon: ‘Ahi, ‘abi. Fermo ti dico. con. quelle: pio-. 
“eliate;: Albaspina è novizia; e tu non uscirai di 


‘5 di tutti, 
‘» legge: agraria, 


‘Mon. Scavalca dalle mie spalle... 4. siédi:su quel: 
deponi il. cimiero;... fa indietro dal: 
‘volto. ‘quelle. chiome; ‘dimani le manderai ad Al- | 
baspina, ... lasciami infondere. un po d'olio in 


IH monaco che sapea di rettorica un, subisso, 
volea. per prima: cosa conciliarsi dal. giovine. tutta 


“le; più. segrete vicende della di lui vita, esi mo-. 


più estatico, e pendeva dal labbro-di colui come - 
“già il più docile dei noviz]. Esaurito. il capitolo 
e. ehe toccava il giovine, il monaco si fe strada al 
Cai \vaticinio delle grandi vicende del mondo, sino 
2100.-:Noi non terremo conto che delle... 
e delle italiane: più specialmente; 


sla nel riivenire in esso menzione di. persone e 


qua ‘Cose ‘tanto particolari che (120. anni dopo 
8. Benedetto, cioè sino a tutto il 663,-non: potea- | 


no ‘avere ‘0 -nome.0 qualità, è ci volea proprio, 


a saperle designare, una previsione inconcèpibile. . 


Chi dova sognarsi, .a’ cagion d' esempio , delle 
prose di monsignor. della Casa, e dell’ Arcadia del 
Sannazzaro, prima che quei signori e quegli scritti 


: esistessero l' eppure il’ nostro monaco. sapea di’ 
dial ne, ORE 


queste e d’altre così fatte minuzie, 


Le citazioni nostre sono prese dall'epoca cine: 
ma in. cui termina la visione ; il che vuol. dire. 


‘ che. rappresentano i tempi e le cose ua Lies 


saranno di qua” trecent' anni, 
Ra e ac e mariti e le mogli ci ‘pen 


‘» seranno sette volte prima di procreare, e pen- 


» sato che ci avranno sette-.volte, o: anderanno 
» pei fatti loro, chi di quà, chi di là, o diranno 


‘»0r via, ‘produciamo uguali nostri, e non mero... 
» felici di noi. — Perchè i mariti e le mogli ‘erede- | 
.» ranno che non sia niente più lecito il chiamar 


» dal nulla un ‘ente sensibile a stare male quag- 


o giù, di quel che sarebbe il destare dal sonno. |. 
» un.tapino ‘e invitarlo in. casa ‘vostra — dove 
SII poi non trovasse nè Jetto,, nè tetto, nè fuoco, VW: 
_» e dovesse passeggiare su e- giù. del cortile. e 
‘ »° soffiarsi sulle dita € odorare le pietanze. 00, È 
» vanno super le scale a '‘imbandire la mensa 
“» ‘di chilo ha invitato a star nel detto - cortile, 


qa ‘Perciò i primi doveri saranno “dei pro- si 


| » creatori verso 1 procreandi e procreati'; | dal-’ 


n.1 adempimento dei quali ‘risulteranno. i. doveri 


3 dei procreali verso: i benevoli procreatori. 


« — E allora’ non sarà rischio .mai più ‘che. 
» quelli ‘dicano a ‘questi: Io rion vi ho doman» 


‘ » dato di nascere. Perchè dunque. ;....) ma per- 


Cha 6. P perchè?..... Voi che sapevate. pure s 


| n ‘come Te cose vanno in' questa valle. 
“ «> Ma nullamenò in questo tempo. si darà 
85) ‘alacremente opera alli impresa della. procrea-.. > 
|». zione ; ‘e ciò per la ragione .che vi. sarà fe-: 
» licità bastante per tutti,” ed esuberante per po- .. 


» chi. pochissimi, ‘e. quei pochissimi non saranno 

‘».invidiati, perchè non la dovranno che a se 

»‘ stessi, o di 
- «Questo è il gran. giorno: in cui tutto sarà 

: senza però. che abbia mai luogo. la. 


»' ‘chimera. 
Wa Ma la ricchezza non Sarà » pi ù staccata 


“» all’ oro. come oro; ma l'oro in vece sarà lu- 


» «mile rappresentante” del valor reale; ‘e il valore 


‘“». reale sarà la socievolezza e , qualunque: merito 
‘ » sociale. — Sicclè in allora. tutti. avranno, cun. 
< valore comune e. ognuno: il ‘suo, di più. 


“= Sicchè: primo diritto. al valoré sarà l'es-. 
» sere; a cui Acerescerà valore l'essere due; a 


» che accrescerà valore: la ‘paternità e maternità; ni 


‘» a cui accresceranno valore le rispettive abilità, . 


“» a cui segneranno' il’ valore 7 utilità ‘e il pia- 


» cere. che ne ridonderanno in: comune. | toa 
«« — E così avverrà che ‘ognuno godendo. del, 

» cumulo di quei suoi valori, il merito sarà rie- . 

‘» chezza, sarà una cedola di cambio infallibil- 


| » mente esigibile sulla massa dei frutti imme- 


» -diati della ‘terra, o dei segni rappresentanti 
» quei frutti. — E sarà una. grande allegria; e 
» l'allegria degli uni non soffocherà i lamenti 
» degli. altri. Evviva, evviva 0... La ® 


. nio . "4 4 . Ù *. . » ac» e’ 


do io Rene Venuti questa età nel. mondo, non. 


» vi saranno più carceri; e in' vece di carceri 
». vi saranno ospedali. dei pazzi; e tutta da gente toa 
» sarà divisa in sovj e in porsi i 


ita 


perchè la legge. Se è una ».. È 


Ùl 15] 


ut LE snapistràto, ‘della: pubblica sicurezza sarà 


‘ ». un. Medico, E raggiustato che ‘avrà il ‘cervello - 
o tortierà à a coni- 
ALI ‘prendere. che in quell ordine . di cose; virtù e 


‘ydell’infermo, ‘costui, rinsavito , 


ee ‘tornaconto . saranno perfetti. sinonimi. ; 
‘i E inegli ospedali. dei pazzi verranno ‘ dili- 


di gentemente classificate le persone ; ‘in modo che. 


05% da vdemenza degli uni .niorì rinforzi. e non'.com- 
“plichi .la demenza degli altri. 
ila cagion d’ esempio vi sarà. un quartiere 


un.libro;'e lo leggeranno ad: alta. Sor, é que 

sto libro, dirà". 

(i State teimili: 
« vertà , vol che presiedete : il mondo vuol domi- 

ea habe, ma:v0i no: non. abbiate equipaggi princi- 
“+ pèschi : ‘medicate il ferito : ldvate ? piedi. all'ospite: 
‘ «‘dividete ‘il’ pane coll’orfano e-col ‘pupillo : ‘cer- 

scale l ultimo seggio : 
‘umnoni ‘wiverete sul ‘bisso è sull’'armellino. 
Cip appéna lette queste cose, 


€ cannoni, © facciam “guerra, ec. èc. 


mansueti. € indulgenti. sarete’ i miei ‘ discepoli. Se 
Roli no, vî rimeriterò colla stessa. misura onde. avrete 
‘misurato altrui. . 

fo e E ‘quei poveri. 


dente, ferro-rovente e' pali, ie ro ghi, e mannaia 
per ‘chi non pensa come noi: 


fia più lecito. mostrarsi curioso ed erudito del- 
de. cose antiche, se non si .comprendano. e non 
‘sì rispettino. le contemporanee, 


dulgenza a questo riguardo,:.in favore delle 
» balie, delle vecchie custodi. dei. ragazii,. e dei 
» buffoni, se ce n’avrà tuttavia, 
«o A “queste sole persone sarà lecito per al- 
tri trecent anhi ancora ‘d’intrattenere nelle 
«’lutighe. serate d'inverno i «bimbi, -gl’idioti, e 
». gli sfaccendati, colle innocenti baie di Deu- 
.calione. e Pirra,. del Centimario - Gìa, delle 
‘bravnre di. 
“lamaio. di Saturno, 
5) pranzo. di Agamennone è di Calcante. 


) per una eredità .di . abitudine , 
«cora Accademie. - 

SE CAL ragazzi discoli si ;' darà per castigo, riei' 
casi gravi ed estremi, un professore di scien- 

».za:lapidaria, ‘odi. Biasone;. ‘0° un espositore 
«dei Quattrocentisti Italiani ;. 

‘delle Orazioni di monsignor. della Casà; 0° del- 

i l'Arcadia: di Sannazzaro, 

» -rentine ,, ec; ec. 


agli” uffizj 1 titoli di vostra : Reverenza 5 vostra 
Eccellenza; vostra Grazia; vostra: Serenità, ec.; 


“serà, ella certi suoi titoli. agl’ individui; eat 
È tribuirà per esempio - ‘all'uno vostra Eccellenza, 
». all’altro vostra Impertinenza, a questo vostra 


“stra Sapienza, ‘a chi vostra Melonaggine ; vo- 
La ‘Présunzione , €0» 


ti [ui facciam punto. ca nostro ‘oggetto. ‘era 
Cn zar altro che di presentare. un saggio della: Leg- di 
perchè i critici e gli eruditi abbiano 
“campo di farvi sopra le loro luminose riflessio- - 


| genda; 


2/.ini, e diano sentenza intorno al pregio e all’an- 
CR «tichità di questo scritto. AU chi .si permettesse 


ra ibtanto di trovare strane le “Drnapiire. she ci 


‘a più. d’ un Pancrazio. dall’ O ciuolo , 


tto per getti “in È ui ; $ 
per 6 dividui ‘che ‘avranno in mano ‘ Lettera: di p3i Pezzana, biblictoodmia: ducale 


amate © annegazione 6 la pos || 


‘parte. alla. bellezza: della. nostra patria lé visite 
* gentili, di. cui egli stranieri sono, così solleciti. di 
—onorarla. Non. ‘perciò siamo meno grati ai no- 


io. nacqui sulla paglia; voi v 


i ‘diranno: ‘Fa 
=» ‘benissimo. Dunque PER. CONSEGUENZA a noi onori, 
“a noi. pompe, e-gemme, e: ‘splendori; a noi spade 


Par Ia libro: dirà: Amore, ‘carità, pace, tolleranza. : 
id: vendetta e il giudizio sono di Dio; degli: UO=. de’ passati ‘numeri del Conciliatore ‘în qual mo-. 
mini: sia la commiserazione vicendevole. Se' sareie: 
‘molti altri ‘esteri esaltano al pari di lui. l'influ: 


“tria .sovra gli intelletti Italiani, e si-maravigliano 
matti soggiungeranno. Va come il loro. natio vigore si sia sempre .conser- 


‘ benissimo: DUNQUE PER CONSEGUENZA ; acqua’ bol. 


Ecco, il «gran secolo è que esto, in cui don 


mentè delle ingiurie che a Fee essere stati E 
|| per tutta Italia. ospitalmente..onorati, pubblicano. i 
«.— ‘Tuttavia si userà:ancora di qualche: ine , 4; 
| possono ‘essere fatte sovra i nostri. costumi, al-* 


«pure ci scusano dinanzi. alla posterità. mostrarido ita 


-mo. anche noi, 
. sovente ‘accompagnate, principalmente se si ha‘ 
Ercole‘; ‘ e colla descrizione ‘del Ca-' | poi gran cura, di ‘tacere i. pregi che s'incontrano. 


della Pipa: di-Enea, del 


ee Però Quelle veglie. invernali: sarà” lecito; 
‘chiamarle sur ‘impallidire e, fare un movimento: come di ‘terro: 
;re: egli la pregò instantemente di spiegargli da 
‘cagione di questa paura: /n. tutti è viaggi ché ‘ho: 


: Zetto: intorno. D Italia; 


||. come un. paése. ‘zeppo d’ assassini; vi domando ‘. 
perdono’ Sessi. — Il calabrese sorrise , ‘e’ le dis- di, 
«e: IVel. mio. paese vi sono molte persone oneste, 
ima è vero che le strade/sono poco. sicure. spe- 


si ‘farà. lettura ., 
"0 delle Prose Fio- 


agiot In quel tempo. non. ‘sì. userà più di dare UL 
letti le sarà stato detto come invece di onesti: gen- 
«darmi non abbiamo colà che una scarsa è cor- 


ma l'opinione pubblica avrà creati e, dispen- 


‘che se i delitti.non fossero impediti in. Olanda, 
‘non regnerebbero qui del parì che fera mia pa- 
tria? — La vostra riflessione, riprese. la signora, : 
| è semplicissima. e mi _persuade; ma’ nei viaggi che 
ho letto non mi si.è parlato d'altro , mentovan- 


+ Amabilità., “a quello sua. Seccatura , a'‘chi wvo- 


‘si mostrano nei secoli « avvenire, e diffidasse per n 
. ciò solo» dell’ autorevolezza di. questi. vaticinj, 
ill raccomandiamo di sospendere . il giudizio ved 
‘ andar cauti ‘è” non imitare per. avventura. «Fra n° 


Pancrazio: dall’'Orciuolo. : Di” lui, e del costui 
criterio’. .parleremo n mn prossimo numero", .- «0 
ciò ‘che ne racconteremo servirà .forse di. regola Ò 
‘presente 
4 Li d. Bi 


ed. avvenire. 


di Parma, al signor conte Filippo Linati gui 
circa. le cosè dette dal sig. 4. L. Millin intor- © 
no la città di Parma. — te 1948, de St) 
fascicolo in 4:9 pag. AG: Meno 


A guisa delle donne, che sanno d’ esser” "belle di 
quando tutti le ‘cercano, noi attribuiamo in gran 


stri fratelli europei ogni volta ‘che li scorgiamo 
‘pagare unì: cortese ‘tributo d’ ammirazione alla: 
terra; cui il-.resto-dell’occidente è debitore ‘d’es-. : 
sere. uscito ‘della barbarie.. S'è veduto in: ‘uAo 


do l'Autore deli Chitde Hurold parli? dell’ Tialia 1: 


enza :del.nostro clima e della nostra storia pa si 


‘valo “ora: in questa : «ora. in ‘quella fra le più: ‘Mor: 
bili arti sociali x ad conta delle tante Guanto A 


DAI OR SI 


contro ad essa..Nè ingiuria riteniamo le censure che 


forchè se ne indicano filosoficamenie i motivi;. 
esse ci insegnano a far cessare tali motivi, op-%. 


‘che questi erano inevitabili: ma. sono? ingiurie... 
tutte le declamazioni'.contro i mali che ‘sentia-.. 
‘e tutto lo selierno con cui sono 


‘alato: de’ nostri. difetti. Un calabrese trovavisi 
ad Amsterdam’ in un albergo, ‘e dando il nome: 
della sua’ ‘patria vide. una’ signora” a‘ lui vicina. 


rispose. ella’ (dopo aver. 


molto ‘esitato, ‘la Calabria ‘m'è “stata. presentata Di 


ro nondimeno ‘che nei viaggi che la ‘signora . ha; 


rotta sbirraglia, ‘e come il vizio. sia quindi delle - 
istituzioni e non degli abitanti. Crede la signora 


do La Calabria, se non che d' assassini; come: di 
‘una specie di pianta colà indigena.’ |> 
«Di simili. raccomandazioni per tutta Europa non: > 
vd ‘contrada d'italia che non ne abbia. Per dimo- ‘- + 
strare 1’ inesattezza con cui sogliono i viaggiatori. © 


‘ riferire ciò che hanno osservato in Italia, non ci vr 
i resta miglior partito. | she, ni rendere “palpoli i con-: È: 


pa Se 


Sti errori di fatto che si leggono nelle lora 
‘ relazioni: -Onando ‘sì vedrà «clie: autori accredita- 
tissimi hanno séèntenziato: soprà monumenti: ‘e 


di trovar ‘clausura’ dove da molti anni più. noî 
v' era monistero; che. hanno pi ‘eso palme di bron-, 


‘che lombarde ; allora si porranno in dubbio an- 
“che le asserzioni che in siffatti. libri si troveran- 
“ no consegnate circa il. nostro caratiere, nazionale 
6 le nostre colpe. politiche e morali. 

Questo ‘assuito è appunto quello .a cui. s° è 
mosso il sig. professore Pezzana, 


“cotte “del ‘quale. è vivamente sentita non solo: in 
‘ Francia, ma dai dotti d’ ogni paese, 


“‘servalote: del gabinetto delle medaglié e ‘antichi- 


È chi «vivente il' sig, Millin, 
‘. 80d. 3tritto ‘testifica. il rincrescimento ‘che prova 
‘all’udiré la ‘morte dell’illustre antiquario francese. 
0 MI sig Millinnon. appartenne alla schiera; dei 
‘detrattori «dell’Italia. l‘gli scorse, pochi anni so- 
“no, la ‘nostra penisola, 
in; ‘ogni: ciltà, visitando ‘una parte delle cose-rag- 
“,guardévoli ; c 
‘’di tutte come-se le avesse vedute, ‘ma senza la 
‘minima iatenzione «di nuocerci nell’ opifione «del: 
i Europa; Gli oggetti da lui realmente visitati ‘e 
‘considerati ‘gli hanno fornito -saviissime: ed eru- 

* ‘ditissime esservazioni ,, ma. è risibile;1’ intenderlo 
a ‘parlare con eguale ‘sicurezza delle=cose ch’ egli 


‘sono: state riferite da: persone-male informate. . 


‘» anni, il suo, ‘Voyage. dans la Savoie: ei ‘le Pie- 
i» mont, ‘ne primi ‘mesi del ‘passato:-1817. com- 
AL parve. ‘di ‘nuove “iti iscenà  coll’.altro - Voyage 
» dans Te Milanais, è ‘ Plaisance ;° 


2 DE ‘delle ‘cose d' {talia , 


)‘ ad. esaminarlo partitamente. ‘To mi vi accingo 
DE per quanto .sta ‘ne’ confini” parmigiani ; ec. »+ 


-- o ‘10. dal sig. Pezzana meriti d’ essere seguito . dagli 


eruditi delle altre città d'Italia, affinchè gli esteri. 


i che scriveranno . d’ ora innanzi. del: ‘nostre paese 


;; sappiano : che saranno severamente ‘giudicati e 


più. non avventurino asserzioni leggere @d ine- 
«satte::-dì verunà specie. E forse le indagini dei 
dotti sulla loro. patria alimentando l’amore di 
- essa eil desiderio .di- onorarla , 
; dra gli scrittori italiani. che. assuma la. più diffici- 


‘quadri i quali non esistono ;, che hanno'fatto vi.‘ 
"yére in. un ‘secolo ‘chi. giveva' ih un altro; ‘chie 
«hanno creato nomi d'alti personaggi non mai 
Stati: conosciuti dalla ‘storia ;:che hanno sognato | 


20. per palme vegetanti ne’'.cortili: delle bibliote-' 


prendendo, a. 
rettiticare alcuni: errori stampati relativamente . 
‘alla: ‘città: di Parma da. un celebre: Viaggiatore. Qi 
“duaòle che ‘le: osservazioni del critico parmigiano. 
siéno «cadute sopra ‘un. autore, la perdita recen-. 


1 il sig. ca-- 
‘valere Millin membro . dell'Istituto ieale e \con- | 


tà in Parigi. Avvertiremo.. nondimeno ‘che. il si 
; gnòr «Pezzana imprese le sue: «osservazioni. ‘criti-. 
e.ch' egli appiè del | 


fermandosi. breve: tempo 


chiedendo, delle. altre, e scrivendo, 


: ‘ha egpiato: in, altri libri inesalti., ‘o le. ‘quali . gli. 


Parine; ele; 
“ed impegnò la sua: fede che favebbe. idi' pub= 
Fi) ‘blico diritto ‘il. terzo à Fenise et dans l’ancien' 
“. ». éiat venitien nel. seguente luglio dello ‘stesso. 
:» sanno; Il Giornale: dell’ italianà letteratura conà- ..|. 
» pilato.. dal: chiarissimo sig. conte: Niccolò. del 
-»Rioi.diede ‘avviso ‘del secondo, e; ‘benchè signi- 
iano molta -riconoscenza «al. sig. Millin che. 
» non Italiano” si pose a ‘irattare eruditamente: 
‘disse ‘alerine, parole*in” ge: 
«nere degli errori che gli ‘sono. sfuggiti; e pre... 
side. ‘che qualche Lombardo sì. vaccingerchbe 


Equi: segue una ‘sagace enumerazione, degli: |. 
E «errori. sfuggili . al dotto, francese. parlando di Par 
190, ‘ Noi crediamo. non doverli qui. riportare ,. 
rendo essi sopra oggetti: d’: "un. interesse affat-: 
‘to. docale; ma è nostro avviso che l'esempio . da-..| 


sor ‘gerà. alcuno 


I sig. Millin (queste sono. parole del profes- | 
‘ SOre: Pezzana). « dopo aver pubblicato, son due' 


_ cessarie, esige un altezza d’ingegno, 
* rissima; quella cioè di far considerare Spassio- 


una 


‘Mutuamente indifferenti. v 
| Riputati felici, ue 
‘ Mediocremente felici >. et 


i ‘Mogli 


«Mogli 
Mogli. 
‘Mogli 
| Mogli 
Mogli 


5 getto, 


i 
| 
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le. sì, ma la più Lonenierità delle opere; quella 
dun viaggio. in Italia, ove concorrendo dutti. 
lumi delle. scienze filosofiche, s° insegni don sii 


caigl” Ttalianî: a :conoscere ésteriomente le bellezze. 


della ‘loro: ‘patria; ma’ si ritragganio al vivo tutti 
i lineamenti morali: di essa, e si palesi quali. va- >. 


dano, cortutti, quali conservati, e quali fatti sparire. 


‘ Ho delto, essere questa la più difficile delle ope- | 
ré «perchè oltre alle. ‘cognizioni che vi sono. De-: 
che è ra- 


natamente le cose nazionali, senza veruna mira 


d’esaltarle al di là del vero. Ma se più impar- sa 


ziali devono essere gli osservatori ‘stranieri che. 
parlano dell’ Italia, e ‘se quindiè. ‘giovevole che. 
illuminata. lèro ‘censura si. ‘eserciti , sovra. di 
noi, reputiamo pure impossibile che niuno: di. 


“loro abitando anche interi ‘avini ‘nelle nostre città i 


acquisti una tal intima cognizione de’ nostri cor 
stumi. da poterne parlare. come chi. vi è nato e... 
‘cresciuto. Quante passioni ci ‘son0ò ‘assegnate. co- 


me ‘dominanti ‘dal forestiero, le. ‘quali o si. sono’ 
l'affitto ‘sperite .0 sì: sono in' ‘noi da.grani tempo. 

‘ mitigate! e. quante . altre ci‘ge rmoglianò i in yece. 
nel: cuore; di cui per. indovinare l’esistenza «è ne-. 
‘cessatio avere il nostro grado di: coltura, la mo-;;: 
le nostre ‘lettere, le nostre. ricore'.* 
danze storiche, il nostro’ clima, tutto ciò ‘insom:: 


stra lingua, 


ma ” ‘che ci ‘costituisce. il popolo. che siaimol RETE 
ETA a ano SUSE CA el Do 


 Guigrvalioni. statistiché e anorali” (opa: il La i 


| ‘moniò. 
‘ .Leggesi' in un ‘fiornalé' inglese RU seguente. 50 ; 


‘colo fatto sovra lo stato ‘del matrimonio nella‘. ; 
«Gran Bretagna hell’ ‘anno 1816, ‘— : Proporzione <’ 
100 ;900) 1 pali 


sopra. e A I e Re e 


Mogli Ssggite. è di casa 0. ha È, 
. Mogli. abbandonate dal marito si 


Conjugi legalmente divorziati. Dis 
Viventi ‘in-aperta ostilità ;../% 
Segretariente' scontenti. , i. 


Felicissimi ASA 


‘Un -filosofo. nonagénario. ‘stà 


arti del anita. . 
amate dal marito .: 
col servente... ;i0 1, 
col marito geloso: © tal": 

gelose del ‘imarito, 
gelose del sèrverite.: 10300. 
con ‘marito’ amabilissimo., IR 
«con marito inamabilissimo ;. 
traviate' per propriavcolpa 1. 
‘traviate per. colpa . del marito... 


Mogli 
Mogli 


Mogli 
Mogli 


‘9855... 
Lo stesso filosofo. ci assicura però ché. nelle. 
Tavole ch’ egli pubblicherà | “sopra do stesso sog": i 


‘dietro. le osservazioni fatte in questi ulti= 
mi vanni, si vedrà il numero dei mariti amabile 


- e delle mogli senza servente: essersi accresciuto 


di. molto..‘ ‘Scemi dunque lo: spavento che suole 


destare ne giovani cuori il. ‘pensiero del matri tao 
monio, Diffondendosi ogni di. più P istruzione. età 


la giustezza. delle idee, par naturale che s'au-. 


«menti il numero degli individui che si fanno-un 


pregio” di meritare d'essere amati, È data questa | 


‘ reciproca ambizione, come ‘mai due conjugi cessa 


serano d' essere amabili e quindi felici? SP > 


Milano 1818, Dalla Tipografia dell” editore Vincenzo Ferrario, contrada. di s. Vittore e Go martiri, N° 880. 


ri 


viaggiatido, da: 

«settant'anni nella nostra’ penisola:. onde; istabilive DÀ 

«un calcolo di simil genere... » 2, 
Egli ha trovato. che, sessant” auni: La vi. ‘erano: oa 


ii It alia: sovra famiglie to ‘‘100; 000 n 


ristitutions:Gé to digudi d par’ ‘Scipion Bieislak 


‘istitut impérial’ des‘ sciences “de. Lomba 
seto» etc, etc. Tre 


L'aveo, un iatlas de 96  planahds” IC ) 


cstituite. alle: ‘ideé puramente. fantastiche. a 


va 


progressi. di questo. ‘studio’, 


1.00. 


“fatt hanno potuto”. illuminare e. dirigere gli ‘au 
tori. dei nuovi sistemi ‘geologici. -. o: 


Di) ‘che; 


sine Î 
di : ? s 
specteur des. poudres. et salpétres., membre de. 


iduit du manuscrit, italien “W 
“PT. LC lamponas. — Hal volumes, SI 


avanzamento sa. Cui sono state. portate. le: 
sciura fisiche e ‘chimiche; “ha favorito: non po-.. 
ele “ipotesi. 
foilae: stabilite sopra scoperte, ‘che partendo da. 


« Veneratori. -dei filosofi. “antichi; ‘Nod possiame. 
a ‘meno: di non rimanere sorpresi, ‘quando. vav- | 
“visfamé ‘chie alcuni giunsero: persino. a supporre È 
‘globo terrestre : ‘fosse. un. ‘essere «animato, 
| Ossia. una specie” di grande. animale, Ma: pet non 


Spade «dei diversi. sistemi ‘che. furono prodotti 


‘noi ei restringeremo. ‘ad: osservare, 


‘che. tre. sono” 


“Je opinioni che’ negli ultimi tempi. sì Rena; 


"ie dirà essere state predominanti, ‘. 


La prima è quella: ‘che .le. materie “di chi i s 
formato’ fossera 07 iginariamente | 


gioe terrestre : è 
“ii -uno. stato; ‘di liquidità Mequosa, 


“La ‘seconda suppone . chie; il globo.‘ terrestre. 


| fasse, in uno: stato di fluidità ignea, 


La: terza; che lo ‘stato’ primitivo, der. globo Fosse Bi 
aeriforime ;” e questo: sarebbe ‘pure una specie di’ sl 


soluzione ignéa ‘ossia. soluzione: nel. calorico... 


Van ‘Mons, il quale è seguace: dell'ultima opi-- 


«nione ; pensa che..il globo .terrestre: non sia sta- il 
«cioè dall’ ossi» 
e che dalla | 
diversa azione delle affinità: ‘ne sieno ‘derivate. le : 


Ag formatò che ‘da tre: sostanze; 
“geno ; dall’ idrogeno e dal calorico; 


“diverse sostanze che. lo. compongono. : 


WU sigo Breislak nell’ ‘opera. che ha Tedenismenz 
te pubblicata, e che ‘noi: anniiciamo , propone 
‘un nuovo sistema. il quale può dirsi interamen- 
e nel quale erede di’ avere evitato ’ 


te ‘chimico, 
tutte le. difficoltà ca cui; ‘andavano soggetti gli: al- 


tri. «Un abbozzo della sua teoria aveva egli già, 


© dato nella. Introduzione alla Geologia. stampata: 


‘nel 1811.in ‘Milana ; ma in “questi. opera ‘ha dato. 


“uno: sviluppo maggiore. alle sué idee, appoggian- 


‘ dole a nuovi fatti che- rapidi. progressi. delle 


scienze daicheS vanno giornalmente. preschtamdy. 


1) n. ‘prezzo, dell operà fa: ‘Milano. è 1 Lit; (50. italiani; gi trova. in. Ò 


questa città presso “lAiitore: nella raffineria dei: nitri;' ‘contrada di 
“b.. Teresa num. 1434; —; alla” Stamperia imporiale. e-rua 
«il sig. -Giegler libraio sulla ‘corsia. dè’ Servi num. Ga 
«pense Mal sig. CEUna: ; Pat sia : 


— e: sO 5 


ten). 


‘FOGLIO 


S condi CI L L A T (0) R Lo 


mano ‘tre. volumi, Nel 1, © libro; che contiene un 


sferoidale ‘deduce la sua ‘primitiva. fluidità,» ‘che 


tin terrestre conti 
(na Mi: E: Lil. pretendeva ‘che 
i Pi ‘péco ‘tempo ‘che: i -'naturalisit higniidii incomin- 

‘ciato. ‘ad. ‘occuparsi : ‘seriamente della. strotbtura ‘del c teria. terrestre ha “avuto ‘quella : specie e quel: gra 
nostro globo e:della:sua. fisica, costituzioni , sed 
‘invece di Vagare é sopra vane: ipotesi, si. s0n0 applica’ 
“ti.ad ‘esaminare la forma della ‘terra , le diverse. 
<p + ‘stratificazioni di'cui è. ‘tomposta, eda raccogliere : 
si ;’una. serie. di fatti;.dai quali. hanno potuto dedur-. 
(cre alcune conclusioni generali ‘che si. sono , (804, 


“to nella supér icie;: sta! ilisce quiudi,. chela; ma 


‘stallizza 21005. “espone. le: condizioni necessarie. all "gl 
‘cristallizzazione, le. sue. ‘diverse. ‘specie ,. cioè. ‘per 


‘’consegueirza ‘di. “queste. ‘due: diverse” specie. di ‘eri. 
Stallizzazione ; passa ‘quindi ad esaminare. la sore: 
© ta-di fluidità: che lia potuto convenire alla . ‘ter 
STR} dimostra. Y assoluta ‘improbabilità “chela ma- 


'inezzo.. “di, «qualunque . ‘siasì. dissolyente , 
Ae. opinioni: ‘di Rome de’ Liste, di. Dolomieu , “di 
* Deluc ‘e di. Kirwan: ‘Queste. ricerche. obbligato 
“l'Autore. ca trattare la ‘ quistione, della’. «quantiti 


“cstrare ; 


| di questo. flmido; 2.9. che’ ‘tutte: le: osservazion 


fosse diffusa. ‘egialmente. nella-‘inassa: di tutta la: 


“ Stinicargli quel, grado di fluidità che era: propor- 
‘’zionato ‘alla ‘sua. quantità; : fluidità ,. che isi può: 
‘indicare col nome! di ignea ;; per reo la. 


Le, rendere ragione di questa fluidità , i 
maginare il fuoco elementare’ sparso in” ‘tatte le 


1 sia iecessario il concorso dell’ ‘avia; si ‘tratta. di 


«do ‘adunque risalite; per quanto. ci è permesso, 
. a Congetturare lo. stato primitiva del globo, pa-. 
re, che ;lo dobbiamo ‘cancepire come una congerig 


| chimici; Questo ‘è l'esistenza del: galorico ; 
‘ona sostanza sii. generis, Sì. confutano ie: ‘obbie- 
‘zioni. del conte. di ‘Rumfor di,-e Usi stabilisce che. 


“do ‘elettrico ; miagnetico, | luminoso; ec.., si deé 


Hue ‘hanno’ dimo strato Newton € Clairaùt.; ‘sé di Di 


. * Domenica 13. di dicembre 1818 si 


Lac sua” ‘opera. Ssdigte i ia 'otto libri; ‘che. for: 


‘dici. ‘capitoli, l'Autore esamina: l'ipotesi. della pri 
mitiva fluidità acquosa ‘del globos. :d'alla sua figura” 


«egli. crede ‘abbia appartenuto” a «tutta la massa: 
l'opinione “di Deluc, il quale. 
avesse, dovuto. aver: Tuogo. soltan x 


do- di fluidità che si. ‘richiedeva per, la di lei cri 


mezzo’ dell acqua. e: «del. fuoco èd ‘i fenomeni, 


teria ‘terrestre sia. stata.‘disciolta’ nell’ acqua per: 
e confuti 


d' ce ‘esistente » viel nostro: pianeta, e a: «dim 
“1.% rom ‘esservi. alcun argomento fisico (i 
‘chimico, ‘il quale. ‘provi diminuzione “progressiy 


asino ad ora:fatte non: ‘dimostrano. un: “abbassa 
mienio. generale vel-livello-del:. mare. 

<“ Nel’ s6éondo” libro: l'Autore! espone. in ‘Regio 
capitoli, il suo ‘sistema, “Egli ‘parte da: un. prifici: 
pio, che rgart non dimostrato; pure è ami: 
messo. dalla maggior parte de’ moderni: fisici e 
come: 


tra le sostanze dette: linponderabili, come ‘il {lui 


annove rare-ancora .il. calorico. Se, ‘dunque’. dice. 
il ‘sig: Breilask, si concepiscà che questa sostanza. 


‘analeria, è maturate «il pensare: ‘che doveva co 


cagione, ‘Se il nostro pianeta è stato fluido ; co» 


pablo lo: Spiegare. la sua fluidità per. mezzo 
eil’acqua, non si vede altra: 1naniera. più facile n, 
‘che im- 


parti della materia primitiva. Qui ‘non si tratta‘ * 
di incendj. vulcanici, nè di combustioni ‘ ‘alle quali si 


uma‘fluidità. gerierale. ‘prodotia da’ una materia 
fluida" per emiuieiza ‘e che ‘è la cagione. della: DE 
fluidità dei corpi: ‘con i quali: si- combina, V olen;. “e 


di tutte Te. errose, detalliche 


iggtinze ssempli i 


menti. ‘di. quest 
ste devanò ad unirsi; ma’ il calorico: ‘disseminato 
"E vil “ritenne. Tlungainente in. ‘no stato di 
agita one, 
vazioni. di, Herschel: sulle. nebulose, 


‘ottenere in argoniento di questà natura. 


iateria,,. ossia ‘il suo. ‘ passaggio. dallo stato. fluido: 
“al solido. ed. il raffreddamento, ‘del’ globo ? È 


ore” affinità, 


danza di tutti gli élementi, 


La 


0; ec., cioè i, ‘principj. ‘chimici; queste, sostanze: 
ombinandosi:. col calorico ‘e passando . allo: stato 


ispondente a ‘quella: ‘quabtità , «ti calorico libero 
h 


ell’ acqua: per mezzo dei gas ossigeno;. azoto ed 


damento. del globo, ossia del. passaggio del calo: 
‘ dallo. ‘Stato . libero” allo stato latente; 


veva: pubblicato. un. abbozzo di questo «suo si- 


ra: questi” si, ‘distinse il professore cav, Pino, il 
uale in. un’ “operetta. ‘intitolata Ri ‘flessioni ‘anal 
litiche sopra i. sistemi. ‘geologici , cercò, di. dimo- 
aré. che .tutto. il. ‘calorico contenuto ‘nelle so- 


d mostra. la somiglianza nei: principali ‘articoli. 
“Passa q 


molte. lacerazioni. e rotture. nella. superti 


ranno stati . ‘obbligati. ‘a fermarsi, 


dl esposizione. e. ‘confutazione ‘del sistema di: 
‘Hutiori, “fondato: ancorà esso sul: fuoco ; ‘mà sul 


: l'esistenza, l’ origine ‘e la ‘maniera di agire. 
Nel terzo libro, che. contiené 19 capitoli, in- 


stema Jai fenomeni. . geologici, «dando. principio 
‘quelle, rocce, ‘che si. 8000 chiamate. primitive, 


ganici, e perchè si trovanò sottoposte ‘alle altre; 


«braun. paradosso, che tali. sostanze. pietrose .ab- 


n Last 
combastibili. e di totti” i principj chipiei: (Gh ele- ò 
“massa “animati: ‘dall’ attrazione 


di confusione e di‘mioto, Le ‘osser- | 
e ‘quelle, di 
arecchi. astronomi, specialmente di Oriani e di | 
: Pinzzi sulla Cometa del 1811, dano all opiuiorie i © 
dell'Autore tutta quella. ‘probabilità che si può .| 


IR lume dell ‘oper 


“Ma. come “è accaduta la consolidazione ‘della ni 


questa. la. seconda. ‘parte. del: ‘problema, di cui. 
‘l'Autore poige una. facile spiegazione. dedotta dal. 
da teoria ‘chimica del calorico libero e latente. || 
- mario: in. mano. che iì calorico libero si com-. 

AVA. con. ‘quelle ‘sostanze colle «quali. aveva una: 
‘perdeva. le sue. qualità appa- - 
di ‘suoi. ‘caratteri esterni; e diveniva datente. il 
Nella: massa ‘primitiva del globo.; e nella mesco- . 
concepiamo. che* vi 
osse | idrogeno , I ossi geno, l'azoto; il. carbo-. | 


‘gasoso, hanno sofferto una. modificazione, il loro: 
stato primitivo si è: cambiato ,: e: nella massa è.. 
Gcadutaruna diminuzione serisibile:di calore cor- 2 


| i è consumata, 6 per meglio dire che si è 
‘combinata | nei, ‘gas. Questa teoria. ‘eònduce TAu- Ì 
ore. a. spiegare. la formazione - dell’ atmosfera (CE 


drogeno.. La: formazione dunque prima: dei ivaò 
que pr ‘gas 
quindi ‘dell’ ‘acqua è ‘stata la causa del ralfred= 


Abbiamo già ‘osservato che. l'Autore nel 18010 


; stema; il ‘quale. ebbe ‘allora. parecchi ‘oppositori... 


stanze fluide è gasose non sarebbe : ‘sufficiente Eu 
rendere fida la terra, L'Autore: Tisponde. a: tutte 
Je difficoltà che gli sono state ‘falte; ‘ed instituen- ‘ 
do un confronto. fra la sua ipotesi e quella. che. 
nel 1812 fu' proposta dal’ celebre La-Grange ne, 


uindi. l'Autore. ad esaminare, i ‘fenomeni: | 
che avevano accompagnato . lo: sviluppo dei gas. il 
Sé “questi avevano una crieigia sufficiente per. vin-. 
cere la resistenza ‘della. materia; dovevano: pro 
E dd; | 
10d potevano giungere a: mescolarsi col- 
l'atmbsfera, in: quer: luoghi della. massa ‘ove sa-' || 
‘avranno dato ‘- 


È fuoco centrale; di ‘cui, è. ben difficile concepire, 
comincia l'Autore ‘dal fare l applicazione del ‘suo . 


perchè : ‘sono Re d’ ogni ‘ ‘impronta di corpi ‘or-.. 


pa, queste primeggia il granito, quindi lo gueis, dl 
vil ‘po?fido , il serpentino, ec. A pririta vista: sem- occripati al lavoro, ‘ed'invece se ne stantio gran: 
biano ‘una volta. partecipato alla fluidità ‘ignea ; 
ma una. “serie. ‘ben. lunga. di Fall che DI osservano . 


‘nelle. ave che. sgorgano da vulcani;. éndono: ‘mol- ri 


io -verisimile.; questa” opinione; ‘e fornisgono le: ri- 
| sposte alle: difficoltà ‘che si, possono. “addurre’ ino 


contrario. Con: ‘questo. libro, termina: il: ‘pino vor + 


sarà. continiato 1) 


Nores on È -IOURNE AMERICA, él; ‘Ricordi: ‘80= 
pra. un viaggio in América dalla costn di Vip-: 
ci ginia’ fi fa 0. ab territorio degl’ Ilinesi. Di Morris 2a 
* Birkbeck,. e6. = Londra 1818, eta 


‘ Articolo ‘ioondo. ar 


‘Nel: nostro Liicola del N°. 19 sbbiamio: ‘vedatò”. 


il sig. Birkbeck traversare ‘coraggiosamente il Ma-. 
‘ayland,, 
Ohio; L'abbiamo lasciato sui; confidi. di questa: | 
«nella ‘città di. Cincinnati, dove tutto lo ‘allgttava 
Sa stabilirvisi., la fecondità delle terre , È 
del ‘clima, e sovra: ogni: cosa. 1’ esempio. ‘della ra- + 00. 
pidità ‘con’cui-quegli abitati. arricchivano.: Ma . 
fi egla di ‘opinione. che andando. più. ‘ all’’occidente; 

i ‘troverebbe a comprar. terre non.meno fertili ed’ 

CA miglior. mercato per la: minore: affluenza: degli 

‘ emigranti:, partì al cominciare - «di Toglie (1817 E 
“per lo istatod’ Indiana,:. Su nik 


la: Pensilvania e ‘la vasta . regione «del- 


La: prima città che ivi: incontra TE ‘95. ‘miglia: 


«da Ciricinnati è Madison “sulla riva: ‘sinistra. del 
«I Ohio Qui. si. ricrede «del: cattivo. ‘concetto. in 
‘ che-:gl.: Inglesi ,. . per false! relazioni ; tengono. gli 


abitanti. d Indiana, Lungi: dall'essere: senza: leggi, 


x semibarbari e. pericolosi ,. egli: li. trova umani fra. © 
ll loro:e ‘cortesi. col. forestiero ;. esclusa: :peròla ciur- —. 
“ma de’ barcaiuoli sull’ Ohio; i. quali.sono general- 


mente di. costumi. sfrenati ‘€ feroci. La gente:chie 
si. stabilisce . lungo. la. linea di. quella. ‘grande--na-. 
vigazione. suole partecipare di: siffatti costumi: Il 


‘sig. Birkbeck osserva: che. i: barcaiuoli «sépra 1. 
Fiumi: ‘sono ‘peggiori  dei.marinai. È questo lo dis-. 
«suade «dal fissar- la ‘ sua ‘dimora sull’Ohio; mnal- 
‘grado la. bellezza ei ‘vantaggi «locali d’ una tale... 
«situazione. Bensì "lo tentano: gli. ‘accoglimenti. ipa- 
‘triarcali ch'egli riceve da: tutti i I n «di 

; terre. alquanto distanti-dal' fiume, 
«gli. abitanti. nelle città. gli sembra all'incirca eguale 
“intutta l'America, ‘giudicandone almeno dal gran- 
«de spazio. percorso. da. Norfolk sulla ‘costa. orien- 
tale fino: alla città. di' Madison «in Indiana. Dap- La 
‘ pertutto. uomini; ‘aventi. faccia, di: ‘salute e. ben! 
VESTI, > «Nove sopra. dieci. de. nativi americani: s0- 
«no alti di'‘statura ; ‘per lo: più. si accostano ai . 
“sel piedi, «emolti li eccedono. Portano' calzoni :.e'. 
‘stivali alla 
«colle mani‘in ‘tasca. Le - ‘donne pure sono ‘di forme 


\ alte ‘e; vestite di. ‘buoni panni; esse non brillano. . 
origine. ‘alle caverne. Termina ;V secorido libro. i 


L'.aspe tto:-de- 


Wellington, «e sogliono «camminare | 


per. vivacità. 
La: coltura. intellettuale non: “ha aricora. Patto 


‘progressi notabili. Gli uomini. tuttavia ‘hanno la‘ 
‘facilità di acquistare: cognizioni. stante la loro 
abitudine di viaggiare e «di veder: forestieri; 


vane 
ì 


taggio. da cui 1° altro ‘sesso è sovente escluso; 
«L'origine ‘di Madison non risale più lungi che” 


‘a due anni fa. Eppure, sebbene molto si sia fat- | 
“to .in questo breve. ‘periodo e molio:.si: faccia 
Pi. ‘ogni’ giorno, ‘vedonsi ‘qui; come in. tutte le. città © 
ced villaggi. dell'America: libera, ‘molti: giovani ro-. 


busti, i quali, sembra: ‘che dovessero; @ssere tutti 


arte della. giornata a godere del riposo: ea. “di? 


Vettiroî Questo amore dell’ozio, dove la fatica! è 
> così ì profittevole, . fa: ‘meraviglia. al sig. Birkbock. 5 


«la bontà n 


coli Silifessa: essere uno a ‘quegdi ‘voinini 
che ron 


‘assaporare la nostra libertà: In Inghilterra” dè 


sig: Birkbeck che ‘sebbene ‘il continuo-lavoto di 
‘ogiti individuo‘ giovi: “generalmente alla’ ‘società ; 


merido' gli uomini vello stato di ‘macchine ;; li 
ipedisce | ‘d estendere le: facoltà della ‘mente’ e 


ch godono; ‘mentre ila pluralità - si éstenua di 


zio: pere cessare: allora: d' ‘esser: ‘macchine e for- 


n uliglioramenti. da ‘introdursi? 


5 d 6) 


“alla 
eck:. 
s6; oltrel’oècorrente: pet ‘cenare; aniche Vesca,e l'ac- 
iarino ; allorchè è forza pernottare sotto. ‘gli. al- 


era;in verun logo abitato; Perciò Il sig. Bick- 


“bebe dall'aria umida. « Uni giorno. avevamo di- 


essì 


dalle *notte «e «dalla: pioggia: senza” il ‘neces: 
sario per far fuoco. Questi | mancanza ci anigus; 


“ab esca/con' ‘ud. pò di carta leggenmiciite | inumidita. 
e ‘Thtonacata di ‘polvere. Posì. questa: carta. sopra un 


probto combustibile; ed acceso. questo.vi ‘gettaii una: 


“totta. notte. Così, mercè anche'1 nostri amp] yes 


‘‘stiti, coperte. da letto--ed ‘ombrelle; passammo _ la. 


“notte quasi: meglio che. nella più parte delle‘osterie. 


UT nostri cavalli stavano più. male ‘di. noI,, ma era. 


“nostra. ‘eura di legarli dove potessero mangiare un 
po. d' erba , ‘mutandoli. di. tratto iui tratto di luogo. 
«Avevamo alcuni ‘biscotti, una bottiglietta d' acqua- 


comite: e.un “ampolla . a olio. Quest’ ultimo. ci ‘ser-: 
cmiva:a procurarci: qualche : lamicino «immergen-. 
«dovi. cordette-da noi fatte con filo torto. La piog- - 


‘gia ‘essendo cessata , e ‘miancaridoci * buon” acqua 
per, dissetarci , ne cercammo ca. lungo invano, ma 


alfine: mercè. i Dostri. lupioini a ne. trovammo. dele. 


È ottima; x, 


< Questo: ed alcuni altri ‘squarci. del libro del sÎ-. 


sil SSIARTE 6: 1191 | Se sa 
8- I} gnor Bi beate elica Tie; 58, % 
Robiùsoli Crusoè, ‘È gurioso di Vederé: Pei 
“romanzo tri stnutato in ‘uomo, di cui: l'esistenza” elle: 
savtenbure On vere. » sebbene. queste. si trovino 
‘ Spesso. ‘consimili. a quelle clieci ‘paiono. strané. nel. 
romanzo: stessò. La brevità del: nostro. ‘ foglio ‘ci 

‘vieta di registrarle, ‘ed’ esige i 
:’pidamente su; ciò che leggesi ‘di più importante ; 
in' questo. viagg 10. ì 

U .13 luglio il rostro tore giunse “sul fame * 

‘ Wabosh, che separa lo ‘stato d' Ghio-dal tertitorio 
‘ Illinese, Vè qui la città “di: Vintenes, “dove peri 
la prima - volta’ il sig.. - Birkbeck ha 1’ occasione ‘di’ 
cseden molli India i che ivi: si recano dai; iloro-- 


sano. vivere fuorchè: nell'esercizio: || 

uo; Sovente: ‘sospetta’ ‘assal itragionevolmien=. 

teschie l'indolenza “sîa ‘uni’ male epidemico fra 

Li Americani. Talora li interroga: su. questo. suo. 

ve, La risposta che” gli Viene fatta. è sempre. 

»questa i «Siamo più liberi degl: Inglesi, ‘e possiamo ) 
In 


x ; troppo bisogno di lavorare per acquistar ricchezze. Il 
:Tbfatti non v lia dubbid., checchè ‘ne- pensi c1E 


erehè frena le: passiorii “e. assicura | la. morale "ll 
pubblica; pure siffatta’ continuità di lavoro; te-. 


‘per ti traffico: ‘di 
i pacificamente” ‘accampati intorno alla’ città,e- “qua 


misurare per conseguenza È “il “loro. grado. di 
‘do girano. pei Toro affa 


‘felicità paragonaridosi agli. altri. popoli. A -noi.‘|l 
‘pare: che: l’‘ozio' sia un“vizio sociale là. dove” po- -|-I loro cavalli” ed: arnesi ‘$0n0 generalmente: mae- 
schiui, e; lé ‘loto: persone ! ‘80no ‘spiacevoli: Si pin- 
gono: la faccia in varie guise, il clie ‘dà loro 
‘un'aria! feroce. Se! i 


sar ebbero: ‘bellissimi, 


sima che dove. la. fatica è divisa da: tatti. 
‘già. “an: bene. il sopravanzare a tatti un” po ‘di {l 


tale ud conpo «di creature’ ‘tutte pensanti. L'eri 
strema” infingardaggine in':cui vivono” alcuni ‘bar- 
bari -dell’-oriente. pa colù la’ fuzza vmana;i.|* 
jasnoo meno: ella ‘si’. degrada dove: la, miseria - 
condanba: la. ‘pluralità ‘a ‘lavorare ‘tutto l’anno 
dall'alba fino alla notte. Qual tempo rimane.lo-‘ 
o-per: riflettere. sui pregiudiej da Figeltarai” 6: i 


“una” gran, barbi 


ga 
. ghi ‘calzoni di‘ pelle di beèco, che coprono il pie- 
de; la gamba. è ‘metà «della (coscia. ‘Una ‘specie. 
di' ‘gremibiole ‘passa loro. fia' le. coscelediè ‘attace . 
“Filo: dietro dove pende. quadrato, lungo. un piede.. 
“La loro carnagione.. è. nericeia;; il. sig. Birkbeck 
dice d' averne però: ‘veduti. di metio: ‘brupi, di là 
cetmmessuno poi ‘di. «quel “colore di rame ch, ‘egli 
‘“oredeva ‘essere fra ‘loro. “universale: ‘Hautio” fede È 
“negli. spiiti e ‘pelle. lattuechierie, mia atiche: quelli 
‘che si’ dieotio ammialiati. sono ‘civili ‘e ‘di buo 
garbo. Si - ‘pretende. che gl’Inidiani abbiano parzia: 
“lità poi ‘negozianti. francési, reputandoli ‘ più. one- 
‘sti ‘degli Americani e ‘degl’ Tuglesi. Gestiscono miòl: 
«tto nel loro: discorso: è. tidono smascéllatamente. 
“Hanno neri gli: ‘occhi e i «capelli; questi‘’non;'i 
Crespalio.. ‘Parecchié delle loro donne vestor 
ceutemente e sorio gentili. Talora cavalcano ‘co-’ 
Cane: gli uomini; ma usano anche di star sedute 
«sulta ‘sella. Pochi Indiani. parlano: inglese; ma gli - 
‘abitanti di -Vineérnes sauno invece diverse lingue 
ciudiane. Si dice che nell'interno del territorio illine- 
‘ se gl'Indiabi sieno qualche. volta’ ‘cattivi, ingannan- 
È doi: Sorestieri, e rubarido loro i ‘ cavalli «quando sì. 
 accampan 
alcun. danno. alla” persona. Ti “tal caso , giova: di. 
aver: seco ‘Buoni cani e uno schioppo. 
‘La popolazione ‘degli: ‘stati d’Ohio,, d ‘Tadiàna 
e de Itinesi” è ‘civca. d'un’ mezzo ‘milione sol 
vecchio fazzoletto di. ‘percale, che era il nostro più: || .t 
visi nuov emigrati, come succede ‘oggidi,.tra essi 
è le nascite; il 
cin circa 6 anni. ! 
Ecco. come sì ‘formano. le città Quando! pa. 
" recchi. ricquirenti dilterie trovano il ‘loro. utile. 
‘nell’ approssimare . le loro abitazioni, sia' ‘per: la 
| vicinanza ‘dun. mulino. o per altra. ‘qualunque. ra- 
. gione; qualcheduno di essi ‘che. possede un bel 
sito ‘per. fondat viuna città, lo ‘mette ‘in vendita . 
‘ (pezzo ..a ‘pezzo. La nuova ‘città ‘prende. ‘allora: il. 
‘home del fondatore e; un ‘negoziante fabbrica un: 
5 magazzino donde spaccia le sue imerci; sorge. Uda 
osteria. che diventa” la‘ residenza. d'un ‘dottore. ei 
‘d'un. legale; în’ essa vierie in pensione “il nego= i 
‘Ziabte ,: ed ivi ottengono ricovero gli stanchi Niag=: 
giatori. Comparisce quindi. un fabbro-ferraio , poi: 
altri ‘artigiani. Un'-maestro. di scuola, ‘che è an: 
‘ cheil ministro della’ religione, si ‘aggiunge neces-. 
“sarlamiente. a IR 


Ma ‘seguitiamo il nostro Autore. Gli alberghi: so. 
oi; molto più. ‘comodi’ nell Indiata chenelio:stato “|P e 
d'Ohio; come’ nello. stato d’Ohio: già’ differivano. -|i 
‘vanta ggiosamente ‘dalle. «urdice taverne della Pen- 

‘sil vanta: Ma: ‘5pesso: ‘accade ‘che «viaggiando. ‘nelle 
grandi: ‘solitudini ‘americane non: si può giungere. 


vwerte i viaggiatori: di portar! sempre con. 


eri. “Giava pure in: sitfatti Casi essere provveduto si 
‘d''ombrelle e: di ‘coperte da letto onde difendersi ||: 


viso ;: dic'egli, la. nostra: brigata: ini due. To/era ri... 
masto: “indietro con una delle donve e un ragazzo. 
“Quelli. che ‘cì avevano: proceduto: portavano” con. 
‘tutta; la. provvigione dell’ escà, ed io‘ fui sor: 


‘vsfiiva. moltissimo. Per ‘fortuha io «aveva. un pò. 
sedi. polvere da' schioppo ‘@ riuscita farle veci del- ||. 


‘dose. sufliciente di. polvere per “produrre T accen- 
sione di qualche: pezzo. di legria*secca, e ton ciò: 
‘otteuni. un:-buon fuoeo ‘che finalmente ‘alimentai: 


he trascorriamé Ta 


paesi, “distanti cil'ca ‘100 miglia al ‘nord 
pelli. “Questi selvaggi stami) 


“Vanno. sempre ‘a cavallo. 


‘on ‘sì 'sfigurassero: così, molti 
“essendovi fra loro. stature 
, proporzioni ‘di’. forme, ‘Alcuni serbano 
amano di vestir- puliti. “hanno 
‘arbate. Portano .Wtti: una specie “di lun- 


nei “bosélii; ma: «però non facendo mai 


‘sì ‘calcola. ‘che: ‘continianio; à stàbilir- 


‘numero degli abitanti - id ppierd 


nascente” fociotà, Così la. 


o ‘delia contbrno 
‘Da Priliceton 
il sig. Birkbeck scrive 


cea per “la rafiazionia ‘è. ; Pelegogee: delle: tai. 


i ‘tedesca; | 
“conserva: dei costumi della : madre: patria. 


““M iil sig; 


‘por meta’ ‘al‘suo. 


azioni: ‘ch'egli: 
287 


remo n un altro 


mero, 1 


lel:‘rbondo, ed il più bel-sito ‘di questa parte; 
: e mie patrie ripi. chiamavansi; Alpi, “che 


“che pesce, erano ‘evidentemente ..i'certosini fra 


aestro', che era. unvorso nero, 


nero ‘0 bianco... 


el ‘parenti, 
caddi per entro, Di lì a poche: ‘ore mi. trovai 


‘viene. che: sebbene gli/otsi ‘prendessero, le pecore, 


25: miglia al Gilda Vines, S| 
«Ua anno fa’ qui. si pre 
“stiva. ancora: ‘di ‘pelle di besqo;. ora: gli.uomini. 
nano alla. chiosa in, Buon, abito: turchino, 


‘maniere. Questo conservarsi del-'carattere nazio” ;| 
‘male. ‘si osserva anche «negli. ‘emigrati, d'origine . 
L’ Anglo-americano è quello. che meno | 


Birkbeck- si determina” finalmente - 
pellegrinaggio. ‘fogli si stabili-. || 
una vasta’ solitudine non. lofftana da Prin- || 
céton.* Ci “resta ‘a. compendiare . lle interessaniti ‘re- | 
dà sovra: quiesto paese, Ne. tratté=. 


aese ove io F paequi: ‘è uno! de miglio; per - 
rà: ‘specie. Sin: dall” infatizia. mintesi- dirè, 
oteva ‘chiamarmi “fortunato fra gli. orsi; |- 
era toccata in - sorte -la* più» bella’ ‘parte . | 


“erano. de più inaccessibili. ed: alte';.. e -ohe conf: | 
xiavahò: coi: più. grassi. pastoli‘e colle più ricche 
“che così non era di tanti altri miei. si- 

il "nati: An, regioni. lontane; in paesi disabitati:.||- 
e ‘marittimi; ‘e. nel; ‘più gran ‘Lieddo. che st cono: 
0a; che vivendo. quelli: in. perfetta, ‘solitudine ;..|. 
‘vestendo sempre “di -bianco; e non. «mangiando | 


‘gli. orsì. Allora, osservata ‘la mia pelliccia . nera, 
‘NOn: ‘sapeva: ‘comprendere ( come. potesse: darst orso ù 
nero .ed.. ‘Orso bianco, ‘e. ‘sempre orso. Ma il mio. | 
«ani ‘spiegò alla 
«meglio. «questo fenomeng;. sempre. però: insistendo | 
su “di un punto, cioè ‘che tutti gli-orsi  discen- 
“devano da. orso «primo ; ehe non sì (8a se” fosse i 


*. Poco ‘posso: dire ‘del tempo. Hi me x Daasito vel: 
boschî;. perchè . fù assai breve, ‘Ad onta. di tutti “| 
gli ‘avvertimenti: orsini. «datimi da’ ‘maestri ;. amici. 
‘al primo. incontro: d'una trappola. vi. 


fra. de mani dell'uomo, specie: d' orso ‘senza pe- .| 
lo;e-che va su'due. piedi: come:noi; e mi sove. 


ngiu la. che sli omin prendessero o (ot 


i) AREE 


gli orsi. ‘Questa, logica; che i 1Ò credetti essere. sot > 
‘.lamente : la: logica‘ dell’Alpi x trovai che - “gli. uo: si 
carini “1 sbevino” ricevuta: dan orsi, come; la; por: 
| séllana dai Chiunesi; e. l'astronomia. “dar ‘Caldei, 

: Io era troppo. giovine, antora per aver ‘falto È 
“alcan male. ti von: di meno fui legato ‘come’ 
un mnalfattone, mi si- tagliarono. le unghie; 


‘mi sì » 


‘infilzò “ua anello nelle: narici, mi si pose una > 
I maschera "di ferro sul muso, e mi si lasciò lla. 
T vita.. «Le» ‘inplte busse che mi si. diedero. in. sul: 
‘ principio; mi fecero. osservare se-per caso;la cosa. 
«Tosse reciproca; ‘tna vidi che ‘alcuni esseri basto-: 


navano sempre ,., ed altri‘erano sempre ‘bastonat 
cm’ acchetai . ‘però: pensando ‘agli: orsi ‘che. marigia- a 
‘vano: le pecore, senza che le pecore: “mangiassero "> 
‘gli orsi. Ora. sono «pegora ; ‘dissi frame; e devo +. 
riputare gran ventura ‘se non sono. mangiato. Ma 
‘io’ non ‘aveva mai ipteso' dire che le pecore 'b 
lassero; Si figuri dunque. l’orso:che leggerà que- 
“sti scritti, quale fu la ‘mia sorpresa, ‘quando! si 
‘volle farmi fare Ta. ‘aontraddanizà. Lia credétti.una 
+ burla, mail maestro ‘di ballo ‘era il ‘bastone’; 
dovetti convincermi ‘che’ anche un orso” potev 
© ballare..Tn fatti in breve, ctemps: divenni uu al 
leri lo. di. vaglia, © — a i 
Îlora non più: bastoriate; il pranzo, “e la ‘ces. 
né; “buoni ‘0 cattivi, ci erano. sempre, ‘ Senza” “or. 
ere ‘1 bosclii ve “le moi gne,. e ‘ilpiù ‘soverite , 
‘digionare. O: potere” .del'-destina!! ‘dissi quindi “fra; * 


me,; “Nel breve ‘corso della: nia educazione, soi i 


sì ‘era’ ‘inseghato’ al balbettare come gli orsi: di 
duemila ‘anni fa;%a donoscete in qual ‘anda cin-- 
quantamila ‘di’ essi. fossero” ‘caduti | sotto il'grifo. © ©. 
‘e le zanne ‘dei loro. fratelli; è ‘che il ‘sole. ssomiz i i 
« gliava: alla pelle: d'un leopardo; ‘e ‘che le: monia: La 
‘di e ‘T'armonia prestabilita avevano fabbricato ia 
‘tana della mia famiglia , Mè ‘tutto ciò imivaveva 
mai. procurato. un’ oncia ‘di. carne-più del solit 
“Ed: ‘ora “per: quattro | capriole e quattro. ‘conto 
Ccimenti “godo ‘agj.. tali che” potrei.” dini un è 
signore fra gli orsi: Se-iorno - în ‘patria. vo far. 
Ballate: tutta‘ la nazione. (N Bi Quest orso ’ Eve 
‘ venturiéeré ‘salì, «come tant’altri’, fin sul ‘trono! 
‘dei sui. ‘soviaini legittimi. Pa: ‘di parola, “edià: 0. 
: forse sin ‘da ‘quel: ‘tempo, che solto* il sorenv. SIP! 
de li ‘orsi; Je, “nazioni” “ballano ): Seri ai 
‘Tutto. ciò: ‘accadeva ‘nell’ inverno: Gli orsi: sen= 
na ‘pelo; miei: signori, non’ corrono il mondo iù 
uella stagione. To. aveva‘quindi il’ tempo di pei... 
* sare; e pensava. di fatti ‘perchè mai Si. ‘dessero... 
“las briga. di tenderci. lacci ed ìnsegnarci. la” danza, 
In ‘mezzo a questi ‘dubbj;,: eèco che ‘vengo: assoni i 
i ato ad. un altro orso: che’ aveva” già biarico-d 
i glicanni il-fil della schiena. iI ‘crudeli ‘facevano. 
‘danzare’ quel: ‘vecchio: barboné come. un ‘arsàe 
«chino.-d’ un anno !Quanda  potei gli: ‘proposi 
“miei dubbj: Ai nai. rispose, ‘che’ quella: razza .d 
‘‘bipedi’ faceva ‘ ‘cotumercio -di. “tutto; che avrebbe+ 
“ro fatto la tratta - ‘degli ‘orsi ..come: la: facevani 
. degli” uomini; ma che sictome. nessuno. di 
era. tanto  disorsato. ‘per vendere. un suo “simile 
‘supplivano* ‘colle «insidie e‘ ‘colla forza aperta; 
“Allora: mi narrò la-sua vitae mi predisse la nia; 
Jo però non: “gli «credetti , ni il. lodevot 
i costume: ‘della’ gioventà. Sea: gli. orsi. ì ni 


(Fre 10 c. 


Vi 


Da né srelogio. del monastero ‘di Si; ; {nselino dai 
ja post” si: ;Tagcolgono d' ‘segnenti; ‘centi: 


i sn questa: otte (CA maggio. "dell anno: > ‘681. DE 
è, morto della. morte. d' indigestione. il venera-'. 
‘-hil :fratello ‘nostro. ‘Pabicrazio ; ‘detto’ dall Or. 
iuolo: ‘perchè fu, sagacissimo inventore di una dl 
nuova. forma di-vaso, bibitorio. Nacque nel:629:. 
onde. pei ‘computi di: Fra: Genùzio:,; ‘soprane 
ominato l’Archimede; ‘risulta dimostrato: ch' ei . 
isseranni 52:-Il. suo “padre, era, uri: onesto’ agriz 
»icoltore.-Pancrazio «chiamato. con. prodigiosi.. ,8€- 
cp guali ‘di sopravnataral vocazione alla vita ‘per-_ 
infetta; rinunziò «alle miollezze ‘del. 860010; fel vo- .| 
‘di ‘povertà ;: e.abbracciò.la. vita. ‘contempla; 
iva. Fra moltissimi.-doni onde. fu colmato’, 
lucendo ‘in particolar modo. i in lai: n, del, 
|icpiimiento “Melle avime: 


agio, dello: nostre. sorelle Versigi: 3 ‘del 
«di. Caravita, Era-scritto che dna frit- 
actura di anguille: dovess® essere: lo. ‘scoglio della È 
. , nortale . navigazione. «Laiso ‘da. mieditarsi. 
‘Quell' tomo n’ avea. pur -digerite. prima felice... 
“mete: ile; migliaia 1 Meditiamo ‘dungue:. «conti». 
:‘nuamente; il.caso di. Via, Pancrazio, ecmasti-.. 


si 


tempi” in.cur non si. ‘smrebbe. più raccomandata la 
“causa. dell’ innotenza ai. Ù» ì 
dice; — «Verrà - ‘giorno 
i ni 


“lente; ei 
che, Dio ‘avendo , data. ll’nomo -la ragione e i 


» vite. di. esperimento ai, ‘fatti umani, 
| Iddio, ci ‘pr eserv da “quei. tempi. ‘presuntuosi: ‘ed: 
© empit. La ragione: è una peste; la ragione è -ca 


“ne; sla ‘ragione. è tenebre; non” vst “Muice. ‘ina 
“ Fy060; fuoco... : 


: Congresso dei ‘Sapienti , 


Leggo al ccennatido, Ja: | prospettiva di 


£ 


detti Giudizj di Dio. 
cui, si parlerà | ‘01 
giudizj; ‘col. ‘foco ‘e coll’ ‘acqua, bol 
quel-giorno ‘si. ‘profes serà: 


‘orrore dei 


criterio ,. ‘il criterio ‘e Ta: ragione anno da ;8er 


racoli. » + Nota. ‘marginale ; ‘di Fra Pancrazio 


iVLa Legs genda. — « Fini osoro: non. ‘gii 
‘più un: domo, sudicio; uni :barbassoro. ‘svene=, 
“vole 5. ‘un. ispido. fiscale: ‘degli uomini; un'ne 
“mico dell’ ‘allegria © della igrazia: urbana ‘Non 
parlerà . enimmaticamente.;. non. sarà: tronfio.; 
.non:farà smorfie; non ‘odierà le Donne in'pub-. 
“blico; ‘non .le ‘profanerà in segreto. .I: grandi; 
«[gioè: i: potenti. ‘atbbiranno il. nome ‘di T'ilosofi ; 
0% di ‘scimiotteta nno’ ‘almeno; 2 Un Rei e_uù: 
Imperatore*della Germania; un .Papa, verranno 
‘ascritti.tra. i- filosofi: della ;.loro ovetà;. ela m 
«moria - doro rispléndera: ‘nell’: ‘ammirazione’;.d 
posteri. — E. gli;seritti. di quel re orneranno 

° ‘abitazione. ‘del Sayio;, «evla: ‘maestà: di quel: 
E Imperatore sarà: più insigrie e più radiosa nel 
«nell officina. del “inatàxi 
- ralista ;-sotto il tetto: dell agricoltore: che” sotto’ 
“al padiglione del Trono. e.alla testa. degli "eseîi 
giti.» —Così:l’ anonimo; a dui FraPanerà- 


1) 


amo; ben. bene. le: Aniguille,. ‘Prima digiti Il: 
bin. ‘ohe, fipiniria zia ai 
ostui ‘era. darique Hi Gonlessone” ‘del'Manastero; 
ove: ‘professò - i..voti. -Albaspina ;. #d:. ebbe fra pi: 
mani af, manoscritto ; “della; Leggenda; ‘prima. ‘che. 
Yenisse. ‘richiuso. nel pilastro: ila ‘massima parte: 
Da ‘quelle. ‘0088. ‘che, per. lui erano” “tuttavia future. 
“s0n0: già: av 


‘zio. appone:” — Ahi! mondo: distacco: che’ sia 
| possibile ‘un-tanto e tale rovesciamento: di digni 
tà ‘Un Re:Filosofo:! un-Imperutore. ‘Filosofo t 
iun'Papa: Filosofo !1!.I Filosofi non sono. fors 
{liti astriologhi ?. Sì; i Filosofi. sono tutti astro». 
«loghi, e: ‘non (può essere: ‘diversamente. Un fi losofo ; 
‘è peggio. d'un Idolatra. Cihanno fatto maggior. 


t. 


 Pinentaio mere. > strambezze' to) ‘matti deliri dei Ges” : 
‘nobita.. SAL: ‘mondo ;' ‘ pensava - ‘egli, andrà sempre. 
cadi dela, modo: Le. ‘cose seguono costantemente. un: 
. Ger to. ‘giro. di. vicéndé , dope: il quale. is ritorna 
‘da \0dpo:., \I-mando invecchia (peggiorando: LI. no-:" 
spiassedeano. la Sapienza ;-volerne inten- 
dére’ più: di .loro'è.una.presunzibne ; unairreve-- 
> T'enza, Mit, assurdo. Così iragionava quel. buòn .èa- il 
podi Pancrazio. Le vicende: sociali, i ritrovati, ||: 
TL ‘miglioramenti: , che. di. mapo in mano. hanno 
‘ avuto ‘luogo, di; cui godiamo i. fenttà, (e: rendia-| 
«moral Cielo le: più fervide grazie, al criterio di . 
. Paricrazio | sì. mostravano ‘come orretide. calamità . 
eminacce der. Demònio,. e. pregava Iddio e Santo. 
‘Ausolmo di camparne il. mendo. --— Questi suoi | 
‘sensi di searidalo, di. maraviglia e d'ineredulità . 
nel perfezionamento: socievole ci medesimo li tra 
' |. serisse a luogo ‘a luogo. in formia, di note, suì. mar-. 
gini dello’ leso. volame, Ed eccone alcuni i a ma- | 


de di "eegio ASTI 


«danno: Socrate, . Traidno. CI Mare Aureli ; 
.. Nerone e' Diocleziano... 

i aa Leggetida: 
‘mergio fra le nazioni. e gl individui riposerà 


i gior riccherz 


| dei popoli. Quindi ‘un: pezzetto ' di ‘carta di 


“PANNO ; sopra. — È .in certi 
fermo: sarà il credito: nella' buioria fede “di chi 
. governa, che ‘una di quelle carte sarà talvolta 
preferita all’'oro ‘medesimo; DE 
i di: ;più in. oro per. avere un’ ‘po’. di. meno: in 
“carta, atteso il gran. ‘comodo che: ne risulterà. 
nnt. (E vi saranno ‘altre carte de le 

‘dif duiciariiY cambiali e. e 
». saccosti ai si: ‘percorre 


È “ona 


el Tatto: RO traffico” ceci com- 


sulla ‘buona’ fede; Ta. «buona: fede ‘genererà. il 
erédito,. e chi vid raggior ‘erediio, avrà 
Da: “Quindi Ta buona! fede: di 
‘chi governa sarà la sorgente’ della prosperi 


chi- governa  potiù essere iti ‘Lutto. il mondo L 
l’ equivalerite di. quanti ‘milioni vi‘ si scrive-;i 
paesi ‘tanto ‘e 8) 


€ si darà. ud 


ir ia 


dll 


&& 


Qui Pancrazio ‘ride 


o: 
A 


‘anche’ ‘di. carta 7. n 


piegherà, per andare. dalla Britannia in: questo 
uovo mondo, 
chiede per. cavalcare’ 


razio:: cn antipodi non esistono; ‘e sono tWuwia 
éregia : È forse una bocchia la terrà per avere 


în ‘questo mondo, non V avrebbe forse scoperto 
a'flotta del re Salomone? Chi ha scritte queste 
‘cose vacillava nélla Fede, o. erà passò frenetico, 
La: Leggenda. = «D'ogni ‘scritto: si faranno 
«D.le. migliaia di. copie in, poche ore, ‘col ritrovato 
‘de l'impressione. Da quel momento ‘avrà prin- 


‘theno. mai ‘più; e le. verità scoperte. diverran- 


ritoglierle alla merìte’ dell’ MOMO vw, - Pancra- 


dienté dell imp casione, degli’ scritti. 
La: “Leggenda. «« i 


E le 


‘semplicissimo si pratichierà ‘certo’ disco 


»otrà vere una ‘risposta ‘da. Roma a ‘Bisanzio. DL 
Panctazio non:si contiene più nella pellee prorom- 


‘Chi potrà fare questi. discorsi ‘aerrei a‘ co- 


gia 
d 


Sad 


d' “da “restare: ‘come È, ‘poichè pur. troppo 


Bon. gi. pare. fuor : di ‘proposito . di: richiamarlo 
“Ora ‘alla: memoria de” nostri lettori, 


esperienza acquistata ne' tribunali, 


"i 


| circostanze che nélla Lorabardia davno origine ai 
«ladri. e. agli aggressori, che ora. più: ora meno 


ella provincia. tia ùi 


PELA. ‘Leggenda. —.« E si scopriranno: nuove. 
terre; muovo; émisfero ; nuovo mondo; e ‘s' im- 


‘meno: tempo di. quanto 81 ri 


oggidì dal. mornastero' di. 
“a Anselmo a quello” di Sublaco: ». Ma Pan i 


uh: altro” ‘emisfero ? E se ci fosse un altro mondo 


‘fini, 0 ladri; 
pd € cipio l illuminazione- del motido, e non verrà 


pr prietà” comune, e non fia. più possibile. 
Îo :° Se ciò avrà mai luogo. (il che' par impos- 


sibile), sarà ‘effetto dell dite diabolica, Preghia- 
mo. Iddio che°non si conosca mai ‘questo. espe” 


‘del: Cremasco; ‘del Bresciano ; FE 
della Valtellina ‘e’ del. territorio” Piacentino ‘posto: . oi 

sulla riva sinistia del Po. Sono; pure una. ‘circostau=: |. 

‘za favorevole: per. la Lombardia i rapporti: intimi. 

"e di famiglia che passanò tra i due - “governi at... 

tuali’ di. Parma. e La, e; del. Regno, Lon, i 


barche. solcheranno . i, 
mati, spinte dal ‘fano di — Pancrazio. — Cioè 
Ù' su umigj ‘infernali’ e negromantici.. IL barca= . 
uolo” sarà un praga; Si farà santamente a bru-. 


L Lila d E per. Tnézzo i uri meccani. 
rs0. 
aereo; mediante: il quale in due giorni. si po-. 


Torna ‘torna nell’ abisso, Profeta: di arti infer= 


mindo degli uomini ; se rionil. Padre della bu. 
il: Patriarca dei fi Hlosofi ,Scitanisso? IL mon 


n° può tornare. som qa ‘al Tape: dele nostri 3 


Sì Pre in "firpésta. al quesito proporlo dal ipa i 
no austriaco alle autorità giudiziarie sul modo 


“di-purgare dai malviventi ‘la. Lombardia , e fa 
«pubblicato nel 1803; ma siccome in quel, mo: 
‘mento: sfuggì . all attenzione del ‘pubblico, così 


‘:L'autoré colla scorta de registri criminali, col- 


colla Ca 
‘stica; fisica e morale del paese rintraccia tutte le.» 


‘hanno sempre. Fspato: T ordine: sociale di “queta : 


Ta SE ici pn] ea a 

Jevendo, € edera H meglio d'ogni, pueséni > 
le, @ «poi ride anéota’, e 
omanda- se: sì; ‘faranno: “dpohe: ‘gli ostensotj. di 
sarta”, i reliquia). di ‘carta i tartiboli di casta, 
sé il’ baston Fraltorale' del Padre: ‘abate | sarà 


alcol si sonselano ‘col dire. ‘clic A i to ri ‘s0n0 
pì. 


“molti dove il granaio:è ricco, Lasciò questa con-.. 
“ golazionie. al dottore: Pangloss. To preferisco l'as- 
; sioma; “che ‘dov'è maggiore l'incentivo al delitto, . 

‘maggiore dev'essere la. previdenza, e più robusta Lidi 
(la mano della giustizia, x. 


“L'utilità di questo. libro è tanto pregevole, che 


non, mi. permetterò alcuna critica. 1 var]: ‘capitoli... . 
“in cui è diviso ridondano tutti. di fatti, di er: 
dizione, di giudiziosi riflessi. Mi limilerò: a com- 
| pendiarli succinlamente,; ed’ in priuna passo . da Si 


‘rassegna le cagioni di un disordine che: ferisce. NG, 


la ‘sicurezza della proprietà. e delia vita. o) 
pra configurazione. topografica della: Lom- (0° >. 
bardia. Incastrata questa proviricia fra tanti stati > * 

| ‘diretti da ‘governi e legislazioni. diverse, Loi 
‘fattori’ nazionali. trovavano ne ‘confini. esteri una ui. 
‘facile ‘evasione , e viceversa ‘i malfattori esteri ai-. © 


‘trovavano sulle sie terre ‘un facile rifugio: Era 


| nato. An ‘Lombardia il proverbio. «pàese di con- 
o ‘assassini », In fatti quella. parte cia 
- del basso Milanese. ‘che. confina “col ‘Piacentino: @ 


‘eol Piemonte:;. era da parte; più: infetta. di mar. 


= snadieri. era 5 


«In ‘oggi il contatto ‘dell aiitica Lontdie or i 
province estere: è diminuito stante’ l'aggregazione ‘ 


bardo. na 3 


e banditi Le legislazioni ‘vigenli all’ ‘apoca Ta 
jo cui ‘T'autore scriveva. usavano. ancora: della’ +. 
| pena ‘del’ ‘bando pe’ proprj sudditi. Quindi i; ban-' 

«dit esteri si. gettavano volentieri sulla piùgue 
: Lombardia, :e 


e i banditi nazionali attratti dalle: an=: 
tiche affezioni ‘rientravano, sopra win suolo inter-. 


: detto: loro ‘dalla legge. ‘La: professione di. questa 
genìa non. poteva. ‘esser’ altra che quella.del delitto, i 


L'abuso. di. questo. ‘dono’ funesto che oli. stati 


“st facevano" a vicenda è è cessato; ‘almeno riguardo 
cai ‘nazionali. L 


” attuale legislazione: non ammetto. 
“la, ‘pena del bando che contro i ‘delinquenti esleri. 
13,8 I contrabbando. ‘Quasi sempre ‘impunito . 


«| perchè si esercita: sopra: una. linea estesa e difficile. © 
SEE ‘custodirsi, ‘esso è. un vivaio di malviventi. 


49. Mendicità. L’indolente, parassito d'una cieca 
pietà » di: 
; osservava , 


‘polo. avendo, ne" bagordì : della. bettola sciancato. 


«€00 (una. percossa il proprio: ‘figlio. disse. fredda- i 
“mente; ‘Di ‘che ti lagni? ho | procurato ‘un: “pere. » 
| zo di-pane per tutta la tua vita 


Questa; epidemia si. può. dire «quasi estinta. in 


‘necessitosi ed. ‘agli inabili. dia 
5:° ‘Gli es posti, Gli. ospedali affidano quest” Dn 


x felici. ‘a rozzi. Con tadini ‘che li ‘educano colla: sola NED 
’ wista di. lucrate. sopra 4-lora sudori. Essi crescor. 


‘nò stranieri ad ogni. ‘affetto domestico; ‘entrano 


cn società. senza’ parenti, senza amici, colla ‘imaa-. 3 
chia che loro i imprime il: pregiudizio volgare. Nella dar 
1. liste de’ ‘coridannati s incontra sovente ppi “al Messa, 


po; il cognome di Colombo, i ti; 
6.8 Disértori, ‘Nel tempo: che l'autore ‘scrivevi io 


i questa è classe: era. Poe numerosa. 3 


di mal (SS 


del’ Bergamasco: © 


. tanti, conventi sotto da maschera del- hi 
Il l'accattone s' introduceva nelle case, ei 
| spiava; @ finiva" a far alleariza coi idr. Ta pri. 
si ‘vata: beneficenza. era” «divenuta per. gl infingardi. o 
cun” patrimonio. così. sicuro; ‘che un uomo, del. po- è 


oggi dalla legge che proibisce il mendicane,. dalla di 
| polizia. che la Ta eseguire rigorosamente, e.dalle © 
‘case d’industria che ‘danno ricovero 3 lavoro pi 


Co Coierdia» Le. scosse ig di quando. in] 


pad “qui. soffre l'industria lasciano sÉnza. sussi» 
‘stenza; una. ‘parte di ‘operai, Prima «del 1796. ogni 


« volta ‘chie i ‘tessitoti di. Como: rimanevano: "enza 


‘«Javoro.,; ‘alcuni di loro. sercavano . “nel: delitto un- | 


| gostentamento. 2 


8,9 Qualità di cAltivasione: Ii Sidutidaro a 


* frugalmente }. cha poche. idee; «pochi. bisogni, e 


posto quasi: fuori ‘del mondo nè conosce, né vin- 
«*vidia..Je. riechezze. I contadino di Brianza, ‘edu: | 
“calo. a ùn incessante lavoro , sorvegliato ad ogni 


passo dai tanti abitatori che lo circondano’ non 


“ha. ‘inclinazione nò. opportubità pel” lidroneccio; i 
“AI incontro‘ ben diversa è la‘;ssituazione delle. 
‘i province di Pavia-e di Crema) dvi le. ‘abitazioni. 
cè le, coltiva» 


‘sono inelto, rare, distanti. fra loro \ 
zioni del riso e. del lino esigono il soccorso ;;-.i 


‘ cuni, di questi meregnatj “frammisti, ai: nazionali 
‘sono: allettati all ‘aggressione dal passaggio frequen= 
tede’ via ggiatoni e delle'vetture commerciali sulle 


Lode grandi. strade che: conducono ‘a Genova è 


nel rodi deli Italia. Ritrovano, pote e 


200 nda N ora “dall abitazione » ni covae- 
Ri * ciolo per. la: notte, DNA 


malvagità. 
«10° Le leggi: penali; 
vorzionate alla pertinavia , “alla? frequenza, alla 


e: alla loro lisa mel ‘eludere la- peva, 

siii) "Dopo. essere. risalito ‘a’ latte le fonti. del male; 
i Fattore “va iù traccia ‘de’ rimedi. La. vigilanza 
evera ai confini su gli esteri che tentano d en- 


È nile tatto. sui mercenari, esteri che in ‘alcuni mesi 


ala: distruzione : di certe beltole 
che non. servono ‘di. ricelta- 


‘basso; ‘milanése, 
iaglate;: +sUl. confini, 


do lui, la pessima educazione che riceve il basso 


“dicro. della. rozzezza: in cui. viene educato il’ basso 


“pi e degl’ inabili a procateiarsi il vitto; quindi una 
P diminuzione di ‘poveri. Coll’ ‘educazione dello spirito 


© fanciulli di campagna e di città, 
“loro. nell’ ‘età ‘adulta un ‘modo. più agevole di 'sus- 
sistere sénza aggravio altroi, Finalmente. coll'edu- 
azione del ciiore, che può essere istillata' co' pre- 
etti‘ e colla. lettura, sl è certi di ottenere un 
“iaggior numero d' uomini onesti più. iper. ‘principj. 


del castigo. 
Non'è di: fatto la buone! sdudatipne popolare 


e pe 
oro: 


:99_L' autore compiange i ifloltro Pabuso: di ‘con-. 
- fondere insieme ‘velle, prigioni gli arrestati di' di 
“versa ceià, e per diversi delitti. Le. prigioni. in - 
| questo” modo” divetitano ‘scuole di. rubamenti e’ 
dude. non sono pro-. 


Facili. del’ delitto alla destrezza de delinqueuti,.. 


+ trare clandestiuamente sul-nostro . territorio, e più s 


dell ‘anno vengono. a lavorare. le. campagne del 


2 popolo. Dopo. avere , delineato uu ‘quadro veri-:- 
» (popolo, ‘con altrettanta evidenza é calore descri- i 
“veci-booni. effetti dell'educazione. nelle classi n= + 


È ‘-della (società. Vede.nel miglioramento del=.. 
educazione fisica dimibuirsi. il numero degli stor- 


“vede il mezzo di occupare. utilmenie l'ozio dei. 
e di ‘procurar.. 


e ‘per sentimento, che. per calcolo, è per limore 


Mina della: cause. e principali che troni dai mial- 


‘certe. stagioni,.. dei Piacentini. e de Piemontesi. Al- 


a che ai malviventi, da estirpazione “della. niegì- fi 
“dicità;, la reciproca consegna-de’ delinquenti cfra i. 
+ diversi. stati la. ‘dill'asfone de’ tribunali su tubta 
“Ta superficie” dello :stato, la: ‘prontezza. ne * giudizj; x 
€600 i provvedimenti. che l’aùiore suggerisce: co- 
“Méi, pri. pronti. ‘per. riparare. ‘al ‘disordine. Ma ; 
SR stima‘ questi rimedj. come palliativi, se: non. 
‘si penetra fino alla radice. ‘del male ch'è, secon= 


vl inconveniente d’ essere ncastrati: fra molti, 
“vincente. di ‘tatti. Il'popolo di Scozia, che distin 
È ‘sécola;: mercè l'istruzione: diffusai in tutte le ‘classi’: 
“popolati, è giunto n distinguersi. per le sue virtà, 


“ Nel 181, si. ‘prese. il termine. medio del numero 


«lo spazio di . sei anni. per: T' Inghilterra. e per la | 
| Scozia, Il risultato diéde iu. Iscozia ‘un. accusato 


1988. La differenza. fa: dunque di 10 per uno nel: 


‘n Iscozia. è; 


della‘. mancanza di edacazione: ©. di istruzi 
‘-» ‘morale: » 


cre: di ‘bel, nuovo: a’ niet, ‘compatrioti ‘lo stabili: 


: ciullo, fra fento e (più mila che hanno, ricev 
cun educazione. gratuita. in queste. ‘scuole ne’ tre 


lire italiane, adgndo: la.scuola sia. composta di . 
‘AI 


non. havvi sistema d° istrazione, più ‘atto ad ispi- ; 
‘rave i sublimi. precetti. della legge evangelica; e’ 


‘ ospodari di Moldavia . é dai. magnati, di Haiti, TR 
» che la | pusillanimità nel. sentare dl bene'è è'un de: i 
Jitto:, per. l'uomo virtuose. SRNLICEADO 


‘ma è e sarà. ‘sempre. pesco; - ‘Lo. ‘provino. i tanti 


alto e la fa da  pescatrice. ‘Tiene in mano lacan- 
‘na, a cui stinbo, appesi i fili, ‘gli ami. el’ esca, 


. salto -nel: monnento “ini ‘cui 8° "alza. la canna e non 
‘‘istringe che aria. Tuttavia que’ che san ballare; 
* saltare ve far capriole , riescono ad: ‘afferrar qual- 


“varj e molti. Chi <ha le «gengive troppo deboli; 
“chi. troppo, forti, I. «primi mon possono resistere 


e sì: gli uni che “gli (altri ricadono, Allora»; chi: 


Finalmente quei pochi ché ‘han ‘buoni’ denti; 
“aopra Taito: buono stomaco “van, gu: pe filo Li 


; viventi molti cantoni della Sriavieni molti. pic- È 


coli ‘stati della Germania chie pur. cessi hanno 


stati. 
più. cons. 


esteri? Ma 1° ‘esempio. della ‘Scozia è il 


guevasi per la: ESthI immoralità ; vin «meno di ‘uni: 3 


degli accusati ;. in ragione, di popolazione , sopra'': 


sopra: 202 239 ‘abitanti, ed inv Inghilterra uno sopra È 


numero de’ colpevoli. ‘che meritano d’ essere dra 
dotti innanzi. ai tribunali. «S' erli è vero, dice 
» il sig. Hume, autore di’ questo. calcolo, riella ‘se 
» duta del parlamento del 1811, cle il numero. 
» degl individui che. sanno leggere e scriveré in. 

è di 10. sopra. uo in Inghilterra, si ‘può: 
» convincersi. ‘che «il vizio è in ragione. diretta 


DEA 


‘Risultati ‘così seducenti. mi. ‘animano. ‘R i propor- 


Nessun fan. 
to ; 


mento' delle. scuole calli. Lancaster. 


regui della Gran ‘Bretagna; non ‘è stato corretto 
‘per una mancanza Brave, nè. tradotto. innanzi "i 
dai tribunali, ‘come’ se ‘ne ‘vedevano. ‘continiamen- ‘. 
te’ ne”: ‘tempi ‘addietro. Quali: obbiezioni possono 
mai’ sorgere. ‘contro; questa istituzione ? Al fautori. 


. dell’ economia ‘tipeterò, che. ogni: locale. discreta 5 
mente vasto. può: ‘essere, adattato a quest” uso, € i 


clie “P istruzione ‘compia. d'‘un' fanciullo ‘nello. 
spazio «di due ‘anni non. «oltrepassa - quattordici: 


300 allievi, persone, ‘timorate. di Dio. ‘dirò.clie : 


finalmente agli apati ‘e’ ai derisori d'ogni novità. 
dirò. che è poco onorevole. ‘per_noi. di lasciarci. - 
prevenire ini un’ impresa, ‘così filantropica ‘dagli. > 


inione' che l’uo- 


| pesce; Tira: torto; login solo è stato so 


ami iadoperati per. prenderlo. Da fortuna sta-in 


[el gli ‘uomini saltano, La maggior parte spicca: “il 


ché ‘cosa: Ma gli accidenti che. ne seguono ‘son 


alla scossa; i secondi. strappano ‘lamo ed il filo, ‘’ 


mostra una parte, chi altra, e si scoprono. “de- = n 
formità che non. sarebbonsi” ‘sospettate Liweriancio 


“necello” ‘di. parbdiso. pe "olo “sta: sottò ;; 
Snividia, Ma. essi, “giunti: ‘alla metà; 3, Sn. ‘tatti "ata 


A gui fortuna ‘se ‘tornano  a' nascere, 
‘tisés des pères sont. ‘perdues: pour -les enfars, co- 
e ‘diceva un saggio "dell'occidente; 
ia Atessa. retta ‘che 8 darà alle” 


ai di farei cosa! ragrata a ai nostri) 
firiamo. nel preset te. irticolo la dichi: 
‘azione on cui il ineccanito” idraulico. sie G 


AI 


al‘teatro di questa. città 
steréÎa natura: ‘del meccanismo, 60) » quale 
“Bapplisce. nel tramuto.. dei vini al soffietto; peo? 
- posto. dal: sig. Chaptal.. i 
cc Avendomi. (: 
esperiet continuata di 


quasi: due. interi. 


3. vini, ‘proposto : dal. celebre. signor | C haptal,, 
ame introdotto:-e-- 
ttembre. 1816: della "Gazzetta: di Milario.; 


‘milanesi a 


‘oppo bene: ai ‘ sfiancare: HE ‘cuoio’, 


# doppio; effetto, > 


Io condensa 


la ‘quale ‘essendo. tutta”. in ine 


odici braccia fuori del primitivo ; livello: 


ria. sulla ‘superficie superiore ‘del. vino ,. la ‘quale 


"o 


iti rare la ‘pressione’ nè più, “nè meno, 


spenda ‘Y'addensamerito ;: 3 ‘ Mentre. da “tal daso “la 


ne: ‘d'u a: ‘parte; “di liquido: al: di'lei vigore pro- 


P 


to .col ‘metodo, ‘usuale. accade ‘ perfettamen- 
“I'opposto.;” perchè. quivi: “ad” ‘ogni: chiudimento 


cn 


li ‘falco; ‘cli ini. 
“e si 
DE di avere” ‘arrischiatà ‘tatito per giradaguaré” 

ì “poco. Giurario di ‘non più ‘ballare ‘agli’ami ed. 


‘e. muoiono. . 
Que che' ‘mascono fan' come gli ‘altri; e les ‘$08- è 


‘“cni sì :diedé da 


poche peo di 5 


tra slocanb: iu: 


sep Leonardi; ‘bitante.. ul. piazzale. ‘dis. ‘ite 
, ama di fair cono- | 


“giore; accuralezzà; di 


‘dice’. ‘il signor. Leonardi ‘) ‘la: i 
“am- È 
to. conoscere: ‘che il ‘soffietto: da’. tràmu:. 


inifestato “con anpunzio;, 
nom: 
@d elevare: dl liquido. soltre.- ‘quattro braccia . : 
perchè: la‘ pressione ‘appena ‘alcun poco, 
ioresa: quella | ‘debita’ a.tale: altezza: vale. ‘pur 
‘massimamente. pi 
resso le.connessure ; ‘ho? immiagionto di: Supplivi #) 
lendomi. di una | | specie di: ‘tromba. ‘pneumatica i 


ria: nella. botte ton. forza tre 
iolte: maggiore, e ‘quindi: ‘elevail: vinò: sino; ra. 


‘nfficio.-della. macchina è di condensare, P; avi 


inendo per tal'guisa premuta ‘in: ogni sua, parte... 
egualmente ,. obbliga: il liquido: ad elevarsi, per ; 
‘entro. un.‘tubo. flessibile. applicato ali ‘cannello ‘| 
& i Botte quel, tanto ch'è mestieri onde. ‘equi».. 
‘e. senza. 
uotimento ‘verlitio,, appunto. perchè . riesce. uni-. || 
OTmME + e' sempre ‘equamente «<bilangiata “la:-forza .|: 
motrice. Indi è chie il vino sorte fino” ‘all? ultima. 
za Smdyere,.i* fondi, anche quando: so- i 


e sazione” “già. fatta” DE ‘esaurisce, ;colla’ emisi 
orzionale , senza che ‘questo. ‘retroceda; nè pan: 


0, nè: poco, ‘AI contrario; nel tiamuto de vini | 


niiello | la massa liquida -in ‘moto «si riflette . 
sa, € continua ‘ad urtare ogni” “puato. 


Li ir 
SEPA TT at ila ie i 


E. ] 


* della boue: sino: ‘a chie: siasi: ‘affatto estizità i VE... 
locità con cui dii: fluiva,: “Questo” riflettimento, 
di‘ moto; cli è la: causa”; ‘prima: dei ‘movimenti; 0. 
‘ dell. ariete. idinilico è ‘è,-per quanto! ini pare; ans. 
. che Ja ;vera''@ privicipale cagione “dell’intorbida- * 
“mento. de’ vini nella pratica ordinaria’ “de»loto. 
“tramutl'; è’ tale- è! ttanta èla‘di lei influenza: da':. 
farli torbidi anche a molta distanza dal fondo: 
° “Mr Motore ‘ del! nuovo. mieccariismo è Un: ragazzo. 
l'a; ‘media ‘età, il ‘quale, senza. punto. ‘spossarsi , ; 
‘trasloca da 60: a 70 brente di ‘vinoin‘un’ ora: i 
“Ed: esseridò ‘che il tubo: ‘applicato : ‘al;icannello è 
|: flessibile ; «perchè . ‘cornposto > ‘di canapa j.‘e»-può 
“esser: lango ‘ad-arbitrio; ‘perchè la. di lui stratiài o 
 drizzonitale, quialunqi ue. sia, non» debbe compreri= . SI 
 dtersi--nelle ‘dodici braccia: ‘anzidelte , ‘che sono. Di i 
“tutte. ‘di altezza. premente ;cosìesso. spinge; Aloviz i e i 
“gi qualsivoglia. ‘distanza ed'in’ ‘qualsivogli ian 
è comesa modo. di dire, dalla. cano) 
nà: botte: nelcoîtile; ‘0. “da una nave;s dh 
arro i, ec: Glivè' quisdi, ‘che. cun. ‘solo - vinajolo de 
il ifratol'a: sorvegliare la. botte” “ove: si: Sat i 
|: ‘missione. ed'“un: È È 


u poo) ipo. dina» Cprodig 
‘quantità ‘di: “wind, e: ciò». senza. perdere’ ‘Neppure: 
dna. stilla, quando: in: prevenzione siensi fatti. 
‘gonfiare. 1. filsimienti del : condotto: ‘flessibile 
. nendo «quest ultitào;. per: Una” ‘mezz ora, imn 
dp qualche. ‘boccale; d'acqu ‘ed ‘anche, perm 


Ed a questi” ‘vantaggi , ‘pur tu igiandi., 
, mostrati” dal fatto... n ggiungasi* pure. “che. ta m 
desima canova diventa capace. di vasellami pi 
«grandi, poichè mentre ‘nella «pratica: otdiparia deb-. 
| besi.alle*botti‘dare;un ‘diameti minore dell’ altezza 
- della ‘caova di tutto quel tanto ch’ è: niestieri 
‘onde versarvi la: brenta ,. nel.nostr 
tenere, la botte più. bassa della volta: di Lo ; 
| all'‘inicirca; La macchina. ‘quantanque. per ‘intero! 
«di‘metallo.; è, ‘composla dn tal. ‘guisa. da. non 90, i 
‘“municare ibmediatamente. col vino; 
‘agisce ‘chie’ l’elaterio. dell avia;.;sicchè meittr i 
è ’solidissimma: ‘@ quasi è inalterabile dall USO,; stato: 
‘daltronde il ; pericolo : ‘che delle. soluzioni. magie, 
lichée:. danmeggino: il. vino. “Nè a questo. Soltanto .s 
» presta la: di lei. ‘gostruzione,, la quale riesce. Eno 
% || tevoleben anche-per altri rignardi ; ‘sendo oe 
‘—. 00n' pochissime ‘ aggiante.-ella diventa” opi 
cad elevare: È acqua, dai pozzi ‘per gli. sUstdome-". 
tici; come’ ‘fosse una tromba! ‘ordinaria; ‘ed’ în 
‘caso d' incendil vale ‘ac ‘ éstingerli: coniroagen: 
 dovi dal cortile: sui. tetti: con.uo gelto: continvo.. 
Perla: qual cosa : T acquiren ie/ non: ‘possiede’ 
€ macchina. utile. solo: per pochi:giorni dell’annì 
ma: valevole ad'un usò moltiplice ‘ed. incéss nie; 
€ ciò. col tenue. dispendio . di 1:20. lire ij 
più, di’: quello importi. la ‘macchina ‘alta | 
cemente' al'tramuto dei vini,: a 
“prezzo. fisso-.di.380 lire ‘italiane; da 
iti n'ogni caso; le macchine si. danno-alla prova‘ 
ced. a: piena. ‘ soddisfazione de | committent 
% certo. sarà’ caro il sapere ‘che ‘trattasi di’ un. 
anismo le cento: volté sperimentato. alla] presenza. 
x ‘illuminate’ e: ‘probe” persone, e. ‘rimeritato colla" 
‘medaglia. da’ ‘argento. dall’. I. Ri Istituto”: ‘nella: ;s( 
‘le ne dist buzione de'premj:. 1 


Sii e Peda AUR 


IX 


SCIE 


Casa di: Correzione‘in Milano, 


Le INGLESE Howard; ‘chie vide ‘e ‘descrisse lo stato. 
L. ditutte le prigioni ‘d’Europa‘collo scopo di rad- 
‘© -dolcire la: sorte anche di que’-sciagurati che per. 


‘ave? ‘offeso la. società, non hanno perciò perduto- 
‘il diritto a un:umano’traitamento ,. fu parco di 
‘notizie «e. osservazioni’ sulla Casa;di correzione di: 
Milano da lui visitata nel:‘1781. Da quell’ epoca 


.. P Europa: non intese più parlare di questo sta- 


bilimento , quantunque ‘in mezzo: ‘alle riforme. 


della legislazione criminale: progredisse ‘sempre. 


‘verso: il suo. miglioramento. Non meno adunque 


- «per supplire .al laconismo del filantropo inglese, 
chie per convincere. gl? increduli verso-la filosofia, . 


. che da ‘un'mezzo secolo ‘in qua tutte’le istitu 
zioni: tendono . a ‘ perfezionarsi, mi propongo di 
: date una descrizione estesa fello ‘staio in: cui 
trovasi in oggi questa. prigione. Quelli. che. han- 
‘no letto l’opera del sig. Howard scorgeranno con 
. piacere» che lo stabilimento di cui. sono per. par- 
A anna ‘è‘molto: discosto. da - quel: tipo. di per- 
fezione che Howard stesso immagino. Non sono 


© Ladunque ‘sempre’ sogni i. ‘voti degli ‘nomini ar-.. 
.. «denti pel bene è. pel: meglio. RI 


Si è per. niolti secoli creduto ‘che gli uomini 
dovevano essere frenati colle “sevizie e colla. cru- 


<. deltà.I pazzi erano caricati di catene ; i collegi. 
‘’risonayatio di sferzate; il'soldato perdeva -il sen... 


. timénto- dell'onore‘ o ‘la vita: sotto il. bastone ji’ 


processati. avevatio: le ossa dislocate, infrante; i 
condannati erano ‘confinati’ a ‘marcire ‘nelle ba. 


© stiglie, ne camerotti ‘di s. Marco, 0 in consimili 


‘ «bolge di disperazione. Si. trattava la nostra spe. 


‘‘‘cie.comé un. serraglio di fiere. Il paziente intarito 


soltraggiava ‘indarno la natura, e che la pena 


_non'doveva essere una vendetta, nè il castigo 


cun'supplizio. Si conobbe clie: éli nomini si am- 


©’ amansavano colla dolcezza, si correggevano sotto’ 


« ‘ul moderato rigore, Da questo:ravyedimento nac- 


‘que il sistema umano. e provido-con' cui sotio in: 


oggi regolate le prigioni. La. società :si è prefissa 


‘« «mon tanto di punire, come di ernendare i colpo- 


sa ‘pevoli. ‘Perciò non v è titolo più. adattito a- que-' 


sto. fine come quello di Casa |di: correzione: che'. 


“porta la vasta prigione di: Milano. 


‘« Milizia suggerisce agli architetti di adoperare. 


- .lo stile rustico -e pesante nella costruzione delle. 


© prigioni. Egli ‘vaole ‘che il soggiorno del castigo 


‘della Casa di, 


| Casligo sono asciatte‘e sane. Frammezzo ai diversi 


«di camere per la reclusione: déi detenuti mella 


‘.na di esse ha una latrina ché mette ‘în un | pic» 
‘‘ciolo ruscello che gira intorno alla casa, Iù capo... 
a questo salone sorge un ‘altare: pel’ servizio’ di». 


‘ ed.tiria ‘coperta, eccettuati i condannati ‘al ‘cat 
‘cere ‘duro, che’ nelle stagioni ‘initi dormono sopra: 


jin ‘camere capaci di otto letti ‘ciascuna’; poste. 


«Alle: camere solitarie di castigo. In nessun angolo 


‘di più, se.‘occorre; si-lavano ‘inoltre è si° profu- dra 


febbri. carcerarie che “un tempo nella più gran. 


‘gior parte de’ condannati conduce sulla’ éarriera 
+ del vizio e del delitto, al terrore che: gl’ iuveste .. 
‘ ne' giudizj. criminali, al dolore chie pur essi ‘ti. 
. sentono pel. distacco dalle toro fainiglie. 


‘ delle donne., egualmente che ‘le due’ infermerie 
el alloggio: de' giovanietti: Fra: loro non v.è co-. 
municazione alcuna. Sono tentato: di ‘desiderare. 


3 abbia la fisionomia del. pentimento; L' aspetto». quella ‘altresì uUunaicefta specie: 


ve. 4 
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lella di..correzione di Milano non ha que- 
:8t0.carattere malinconico e cupo; ma'se.è grani: 
‘dioso; egli è semplice e ‘non ‘somiglia ad. un. pà-. 
lazzo come le prigioni. di Madrid. Essa fu-eret- 
ta a quest’ uso nell’anno 1764; quindi. sono 
i ben situati i suoi compartimenti iriterni; Le sale;. 
1 corritoi di lavoro , le ‘infermerie sono “abba- 
stanza: vaste e ventilate, Le. camere solitarie: di 


‘quartieri: s' innalza: un salone lungo 1232 piedi e. 
largo: 32, Dai due lati-imaggiori vi sono tre: file. 


notte. Queste ' camere sono’ 120, tutte simili, 
lunghe g' piedi 2 pollici, larghe 3 e-2. pollici. 
Una finestra di 3. piedi (per 2 le illumina. Ogdu- 


vito: ne’ giorni festivi, Ogni ‘camera contiene due. 
condannati, ognuno de’ quali ha ‘un. pagliariecie 


tavole. nude, Il restante ‘dei condannati dorma. 


accanto. a_due. corritòi .di lavoro. L'aria, questo. 


| cordiale delia vita, circola în abbondanza ‘é li+ 
‘ bera dappertutto. La luce è distribuita con una 


savia gradazione dall'abitazione del direttorè find‘ 


di: questo vasto locale si sénté fetore.*Le ‘sale di 
lavoro si sbiancanò una. voltà.all’anno, ed anche... 


mano sovente, Le camere’ della moite sono ogni: .:. 
mattina scopate e. qualche volta. anche. Lìvates MH. 


‘ risultato ‘di; qaeste cure :è. il ben «essere "de pri». Co. 
Y aglio di fier A itarito |. gionieri; sul cui volto vedesi dipifita” la: salute in. 
(= lo soccombeva , 0 s'inferociva. fili spettatori ‘abi. Il 
‘i. tuanidosi ‘al pianto e agli @rli. de’ foro simili si 
“i inferocivano a' vicenda; Si conobbe alla fine clie 


mezzo alla tristezza. Qui ‘non’ si ‘conoscono’ le È 


parte delle prigioni d'Europa spargevano la. morte 
non solamente mel loro recinto; ma anctie. nel 
vicinato. Il namerò de’ morti nom @ltrepassò in.‘ 
un-iecennio il quattro. per cento all'anno: Que... 
sta mortalità sembrerà più che moelerata, se si 
riflette alla vita dura e disordinata chela, miag- 


L'alloggio degli uomini è separato da' quello ‘ 


che alle divisioni di sesso e' di età. si Aggiungesse, 
di -delitti;-voglio: 


pi 
i. 


delleS uccisioni lo: etiiagotie ‘commessi. er 
Pe 


deiladri e degli assassini; di strada: quegl'in- 
ividui, il: ‘cui: delitto non è ‘figlio.nè.d'unfreddo 
calcolo, y.nè ‘della perversità, ma..è ; piuttosto un 
delilio» ‘istantaneo, un ‘si0cidente infelige della vita 


i. Ceri‘separate ai debitori che pure... € non si è 


i:‘provocato . che. precipitarono ad occhi chiusi 
‘mel delitto, dal . ‘contagio ‘della perversità | i 
(Lib: casa. è capace per 400 uomini ‘e fo don-, 
“ne; Il: numero, degli uomini..è sempre. completo, 
‘ben di rado all'incontro quello. delle donne. Nella” 


oltrepassano.: i.diciott’ anni, Il loro. numero. non: 
‘fu-mai:minore di. sedici. In: oggi. se ne. contano 


bitori; 
0 85 delitti; sia al carcere. semplice , sia ‘al. car- 
ir gere duro: 


di “ni; riceve i ‘condannati che le ‘mandano tuttè le. 
‘« province: ‘componenti. il regho. ‘Lombardo: .. 


“ipo. correzione ; viene: spogliato de’suoi: abiti, gli 


‘’ùn paio di. scarpe, due camice, 
 Ghitoi-ai: lavori secondo la sua capacità, Perciò il 


filano «il: lino 6 il cotone; degli uomini. pure ral-. 
‘cuni: filano, altri scairdassano lana, altri tesso- 
N90. ec: Cosiechè. ‘molti. di loro, espiata la pens, 
“escono ‘ammaestrati in un’ arte. ‘che può loro. pro- 


mana «sÌ . radono la: barba-:e cambiano’ di cami- 
«cia. Non ‘escono. dalle camere che. un'ora «dopo. 
‘giorno per avviarsi ai lavori, ‘e vi rientrano un'ora 
«avanti. sera. Sarebbe imprudente . TP seguire que-, 


‘ turba, ché i in forza fisica’ prevale. a quella clie la, 
‘gustodisce;. incute in que” momenti ‘un ragionevo- 
. de:.timore.: Il tempo del” riposo è. ‘proporzionata 


( un? «Ola. 
si istante’ un’ aria; più: sana, 
rè; a ricevere: il loro. pranzo. "în due cortili, -.. 
Ne’ giorni festivi i detenuti assistono alla’ messà 


«ne 


1) aperta: Il vitto .si, distribuisce loro ‘una sola ‘vol. 


« legami ‘condita. di: lardo :del: peso di trent once, 
‘ein due pagnotté formanti, lo stesso ‘peso, com- 


di segale... In alcune: prigioni. del Nord, 
“ mente in. “quelle. di. Amsterdam, si ‘suole dare al 
;. prigionieri una. piccola. razione-di. carne, 
‘«chor. dell’ inverno, si riscaldano .colle stufe i loro 


«prigioni dee variare. a seconda del clima e delle 
circostanze particolari «d’ud popolo. InItalia, do- 
“Ve. Sl «clima non è aspro e l’ordinario alimento 


pei gli altri individui. che vivono in. libertà. 
Sh ‘costo “Giornaliera d'ogni condannato (com- 


eri 
MPT) 


ventidue; In questa: casa. non v è: prigione de’ de- : 
inè: ‘quella de” prigionieri. :di stato. Essa' è’ 
‘ Sdelasivampnté destinata-ai condannati per tutt'al: 


; poste ‘di tre, quarti .di. grano turco e un quarto: 
‘ special-, 


‘dormitor;. Ognuno,:converrà.. che (il regime delle. 


| classe de” giovanetli si comprendono que’ che non. 


«T'osto. che il condannato. è. rimesso: alla “Casa 


©. làvoro..è. ‘suddiviso . ‘in varie ‘categorie. più o..mée- 
‘mio difficili‘ o faticose. Le. donne ei ‘ gioyanietti.. 


alle. lunghezza; della, giornata:. “Non è sperò meno, 
nè più. di due. Perché. respirino pér. 
si fanno discende-.. 


‘salone, già. sopra: descritto; «ad. altre. pre-- 


% umana) In‘tritta PE Puropa si ‘accordano delle care. - 


ancora” pensato di segregare il geloso, l'amante, | 


la cui ‘durata. non ecceda i dieci an- ; 


cacciare. unà; più. facile sussistenza. Ogni: setti- ; 


- ste. due: operazioni ad una luce” ‘incerta. Questa 


tail: igiorno , ‘e. consiste. ini una zuppa:‘di riso e. 
"e nel .. 


dell’ agricoltore è . frugale e meschino, se si adot- 
“tasse. il trattamento. più liberale - del Nord, sì 
i renderebbe. l'esistenza del prigioniero invidiabile. 


den Date eso 
i o i soldi degl’ impiegati . e delle. gliardio. che : 
| Importano. cent,..27. circa. per. testa... non ‘che Je 
- spese di riparazioni 'ed.), è asteso: pell'adegato del- 
l'ultimo decennio a. cent; ; 
:° sa è da dedursi. I” introito, del guadagno dei de i 
a tenuti.. “e 

| Nello siabilimonto. ora si layosno filati di ‘cos | 
stele. per uso del-. 
la ‘casa, ‘i panni ‘pel. vestiario dei ‘prigionieri e. 
ed altri. panni del. valore di:10 


eto di. passione. Perchè confondere. nella ciur-", i 


‘a pane.ed acqua per un:giorno, 0.coi colpi di; Li 


* si-tagliano i capelli, subisce ‘un. bagho, e riceve .|- 
suna giacchetta 
ced un paio di pantaloni di panno; ‘bigio ch'è. 
“Iuniforme déi detenuti. In. seguito viene appli-.. 


| ghiere: e all'istruzione del catechismo, Passavo: ||. 
: rimanente del: giorno. ne' due ‘cortili . all'aria 


1j, i falsi, 


VASI 


tone per conto di negozianti ,, 


delle . gua ardie, 


0-12 lire milanesi. .al bragcio, che. si ‘vendono 


ciarselo. Senza licenza” del direttore non ‘è “loro 


“permesso, di, parlare con. chicchessia. Si. accorda, 
; però: questa permesso colle dovute cautele, e ge- 


. Da. “questa spe: | 


x fuori. tn al IE 
È vietato-ai conda 1 uso dell’ acquavite j. ne" 
“sì: permette loro quello . «del. vino , «dentro : certi. 
limiti. ‘quando hanno. mezzi .proprij. per. .procac- ; 


neralmente in. pieno. giorno. e ‘nelle ore: non de-. 


slinate al lavoro. si Pica 


-“ Le. mancanze dei detenuti. sono; punite: a nor. 3 
‘ma. della loro gravità. coi: ferri. ai piedi, . ‘0:tolla 


‘reclusione in una. camera: solitària si col ‘digiuno, na 


nervo: Il codice penale’ ‘dispone, riguardo. alla: 
correzione: coi colpi di nervo; ‘che non possa 


‘mai essere ordinata ed’. ‘eseguita ,' ‘se prima il Gars; > 0 
| cerato non. sia stato visitato da un medico o da. > 
un: chirurgo, dalla-cui ispezione risulti che la di; 


‘ui complessione fisica ‘ton. ne. corra. ‘pericolo. 


al: piedi... si ‘ 


T'delitti più. comuni fia le. donne sono: vii fato: 
e la licenza. Quasi. tutti i giovanetti . sono .condan-. Cau 


nati pér furto, i in. generale come borsajuoli. I delitti 


mo, ‘dove i} vigor fisico ispira all’abitante le pas. 


Ì Pei giovanetti invece del nervo si. fa: uso . ‘dello, vi 
‘staffile. i % i 
“Siccome, ‘nel. codice penale FI ‘carcere e.il cat. a 

+. ceve duro sono due gradi di pena” diversi, .così - 
‘i condannati a eat. ultima. portano: | una qua Li 


di. furto sono: anche i più, comuni fra gli /nomiz: 
; ni, Le uccisioni, i: ferimenti ‘in rissa, 0 ; prodito- 
ec., stanno colla totalità dei furti-e: 
delle aggressioni. in proporzione’, quasi, del venti. 
percento. 1. prifvi delitti sono in Maggior: parte. 
‘ commessi nelle province di Brescia. e di Berga-.. 


- sioni violenti. La: capitale, è quella .che-.sommi- 
< nistra HI. maggior numerò de’ condagnati: per. fur- sa0” 
“. to} semplice, Le aggressioni. ‘appartengono in gran 
‘ parte ai giornalieri di ‘campagna; e le due province». 
‘di Pavia e Cremona ne: forniscono il: ‘maggior. | 
“numero .sì per le; due grandi strade ‘commerciali 
‘che.le attraversano, come ‘per l\ozio in cui.vi-;-;.. 
“.vono que” giornalieri, e il facile scampo. che tren"; 
‘vano in quelle località. ‘I. furti ;. la scaltrezza. dn a 

i ‘questi. delitti e la recidività ne’ medesimi sià o 
Î ‘sensibilmerite ‘accresciuta. da. qualche | anno. Ma: 


la recidività addomanda sopra tutto. una a speciale Da 


"dee 00 


attenzione. . 
Le nazioni co non’ 1-hanno: cdlouia: ove 
portare i ‘colpevoli incorreggibili e. .recidivi è 


forza .ché impieghino ali rimedj per antive- 


do la penà cui ‘prima. soggiacquero. 


| -« La custodia de’ condannati è. affidata. ad dun 
iL ciistode; a cinque solto capi, Dai 
die. Tranne le guardie che stanno esteriormente ‘.. >. 
in sentinella, quelle che, vigilano nell'interno non a 
portano indosso alcun’ arme, mantengono ùn cons a 
tegno severo, si astengono” dagli* oltraggi. La di 


‘ nite la ripetizione ‘del’ delitto. A_questo fine da; 
legislazione attuale colpisce i recidivi. esicerban | 


e a/trentuna guar. 


SOpiaa dh ivi, Lao e prudente. L' uomo. è coro 


' 


È ne; “falegrami, sarti, 


ne; fino “dal. 1790. iatrodusse una riforma com: 


* utili risultati sopra tutte-le' altre riportò il vanto, 


i cipj relativi alta” ‘salute ,ialla: correzione: ‘alla. 


sto Seu sl ra , 


rétto, , ina: non attilio; Un direttore. Vistita ogni: 
| giorno la-‘casa ‘e presiede: all’'amministrazione,, 
ch'è ‘composta - :d’ un amministratore. .cagsie e; 
- d''inn ‘econiémo, d'un ragioniere ‘e dué ietitori; 
Avvi inoltre ‘un cappellano, un medico ; vin chi- 
‘rurgo, un facchino, un “inserviente; un cur 
sore. Ne' servigi: interni ed ‘esterni. della casa: so- 
no impiegati alcuni. condannati stessi ‘che ven- . 
‘ gono ‘scelti indistintamente fra. quelli ‘che ‘riuni- 
scono le qualità e’ .cireostanze. relative. alli ‘impie- 
go ‘che devono esercitare. ‘Alcuni di essi. sono , 
‘destinati a serivere: ‘presso di amministrazione , i 
altri ‘nella ‘sala di'Javoro: tengono. i ‘registri della: 
. materia ‘che si distribuisce. «i condannati. ‘Sono 
ure condannati il capo’ infermiere ‘e «Sotto in. 
bu , Scopatori; cuochi ; distributori. del Lon 
Mei È 5 
DI - signor Howard, nel. suo piano per. una: 
Casa di correzione ; propone: che: la ‘ buona: con- || 
- dotta ‘del ‘condannato sia. ricompensata con una. 
| diminuzione del tempo ‘della pena: Il.:sig. Caleb. 
Lownes: per ‘una cieca venerazione forse ‘lle idee: 
del sig. ‘Howard prescrisse «questa ‘disposizione Il 
“nel suo regolamento © sulle. prigioni di ca 
- Ciò. non si ‘ùsa-presso di. noi. i n 
+ Questo ‘che ho: descritto è il regime’ ‘umano, \ 
“piovido ed economico “a cui la. Casa di cortezio» . 
‘ne in ‘Milatio è giunta a grado: «a grado dalla 
sua istituzione fino ‘al dì"d' oggi - È la sorte del- .|| 
cla inaggior parte. degli stabilimenti. ‘europei, . di 
‘essere ristanrati a- poco ‘a’ poco sui’ fondamenti. 
“antichi ; in guisa. che. .nei. loro perfezionamenti 
si scorge sempre. ‘il rappezzo ‘o il ‘vecchio. All’in- 
contro ne’ paesi nuovi è mon per anco invasi da 
“prevenzioni‘ e consuetudini inveterate ogni isti- 
‘tuzionie sorge. quasi sempre d’ un sol getto: Così 
< PAmerica' metterido. a: profitto l'espenenza: del-, 
ù ‘Europa, ‘rigettando il male, scegliendo-il be- | 


piuta: nelle. prigioni di° Filadelfia, che pei suoi ‘ 


‘Non è. perciò ‘ch'io riguardi ‘ quelle prigioni: 


“come un',modello: adattatò esattamente ‘alle cir- 
‘ costanze: ‘d’ ogni nazione. Nella descrizione ‘della: 


nostra Casa di correzione ho, fatto espressainente 
Caf. confronto. di «quando in ‘quando | tra ‘gli usi si 
“che: si. pràticano im essa e: ‘quelli dhe si: seguono .|i 
sì nelle: prigioni di Filadelfia: ‘che “in ‘alenne al- 
tre; per persuadere | coloro' che sono. ‘esclusiva-, 
‘mente. ammiratori d’iuti: sistema, che “se ne' prin-. 


. umanità “le prigioni debbono. tulte. somigliarsi:, 
nell’ applicazione. però è indispensabile di modi- . 
 ficarli a seconda del* élima, del carattere degli 
‘abitanti; “del numero de’ deten È .|f 


‘a voi non importa di ui a me. e importa 
dirlo, io sono un. Singolare. Forse che non. 


“mi, crédete sulla. ‘parola; abbiatevi dugque . in 
pei ‘prova. alcuni fatti. Ho. conosciuto ‘una fanciulla. 
‘che. non aveva DÈ. bellezza y° nè parentado, nè 


L 127, ] 


l'amore. indovinate un po’ come’ faccio? Non: vivo. 
mai ‘con mia .moglie. — Non. vado nelle. ‘conver- 


rozza colla. testa “alta; eppure “ho la carrozza an: 
‘cor id —;Odio.il. tarocco ‘e. i begli ‘spiriti. di È 
| mestiere ; l’ uno perchè è: .il giuoco. de’ vecchi:; 

 glicaltvi perchè - non.li. ho. mai troyati nè spire i 


. pace. di: negarvi un ‘miserabile 2]echino: ‘se. Me. 


© alla fondazione: di un.ateneo.; 


‘celebre. Alconi m' incontrano; e volgono i 


: «mente; io rido! del’ tutto. Studio: sempre; e Don: 
iscrivo. mai imulla; singolarità ‘vera’ ancor ‘questa; > 
io’ una età nella «quale ;sembra che si scriva: di 
più da molti di. coloro. che hanno. studiato di'’ 
meno. E. ‘per «dirvene ‘un' altra, ho: gran dispetto. a 
‘coi nostri giornali pettegoli, ‘adulator;;. e venali; 


quando: comparve la: prima’ volta. tra le: maledi> 
‘zioni del’ numero infinito, (cioè degli. stolti (e; 
Che. questo: avvenga< perchè ; il CoxcniatoRe, sia... 
pur esso un. Singolare 37: Potrebbe: ben” essert.; 


Li deve. parere strano.: che. col pretesto. «del. Nitalo i 
‘vicino o ‘delnuwovo “anno fo voglia farvi. ‘un: ves. 
galo; . i 
“suveui ho legata. questa: lettera. “Non. vi. mettete 


Il rebbe propri o ‘un desiderio. da letterato, ma odr 
di tempo .e 


‘per la città. Stampato: gli uni, fate incidere gli‘ 
‘altri, e regalateli ai vostri associati, colla con- < 


mia. lettera. Una volta in mia. vita. voglio. se, 


‘come nio? Questa lettera non è forse la . “prima” 
‘veosa Che 10 abbia: seritto è: Non-vi. ‘ parlo. forse di 


‘rire’ d’asfisia 0 di spasimo. tra le stufe e’ 
‘li ‘del teatro Re? Queste cose il Pubblica deve 
È sapetle, 
call molto ‘più innocenti: 

3 pano ,' si: comprano, 
«giornalmente. Direte 
«{ sia. O. non. devo arrossire di un. vizio così co- 
{l ‘mune, ose ne arrossisgo. è soltanto perchè la sua 
È universalità lo rende, \assai meno, Gna in un 


ch 


dote, fast quella. dell atrior mio, Nesqund. 1 Adrebia 
‘he: sposata, ,ed-io sì. Ma. “per non guarirmi «dal: 


sazioni ;.cammilo a. piedi., ve. saluto: chi ‘passa. 
colla. testa *china., e ‘ion mai chi. siede.i in cars. 


tosi;..nè ibelli,. Volevano ‘essì provare anche a:casa 

«mia se. il .cnoco ‘era . buono, ma i loro: epigram- = 
mi non. valendo i miei pranzi; io. nòn ho volu-', 
10 riceverne il. cambio. A farla breve! sarei: icas 


To chiedeste. per > fat ‘cantare. il. ‘primo - casfrone” 
d Europa; “e.vene darò: due' 6 ‘trecento se volete: 
aprirè uno stabilimento» d’ industria, a conicoriere 


Simili. stranezze mi hanno renduto: Gora melita iis 
| “capo” 
dall'altra parte, io sbrritlo; ‘altri. mi” mordotio;; 
io comincio ‘a: ridere; altri ‘mi ‘odiano ‘cordial: 


e non ne ebbi mai col FogLio.44zurRo, nemmeno. 


Data fra noi una. siffatta omogeneità, non vi; 


come .ve lo fo solenteiente: nel ‘pacchetto; . 
in: capo di ‘cercar per. entro delle ‘cambiali; 8Ùe 


e fuori di luogo, Vi trovereta invece: 
degli ‘scritti; dei' disegni, e che so io; tutte. còse . 
da me rinvenute l’altra notte “nel girare a ZONZO: 


dizione però che.in. primo. luogo pubblichiate da - 


ciò che tutti fanno, ‘voglio. uscire in. istampa. E 


me stesso, e poi. sempre di me ‘stesso ? Non: nto, 
s'impara. chi io passeggio di ‘notte, ed'ora: aggiungo». îE. 
chi’ io passeggio sotto la-piova— Éiter na, ‘maledetta, ni) 
densa, greve — per la. semplicissima. ragione: che: 11 
‘Teatro. della scALa'‘è chiuso, e:*che non voglio mo-:. 
‘gli stril- 


come non «meno scientifi che ; sebbene. 
di cento altre che si “stami. 
e lodeal cielo si. leggono . 
‘che io pecco. «di vanità; ‘e, 


* Sincorate. 


Med noi osservata la sondisiolie; Impostaci a 
dallo Sposatore disinteressato possiamo ‘rerider. 
conto del di lui dono. È un pottafoglio grande ©. 


11 :(5) Styltorun infinicue nt fi 


cha sentenza é di Salozione, 


+ 


abbiamo rinvenuto 

I. Uno sreccaerto ché rendè gli’ ‘oggetti con 
straordinaria: naturalezza: Sotto Jo ‘specchio leg- 
‘gesi quest’ iscrizione; 

“ZI Conciliatore serbi inviolato il votò nine 
‘di far conoscere i caratteri delle cosè con quella 
‘stessa. veracità ' ‘colla quale sa Apeoonto 5 gli: Ar 
‘senta. ora il suo volto. 


Si ‘mezzo. alla: prima ‘pagina sta ‘scritto: 
 Noterai: su’ questo libretto ‘i ‘nomi degli uomini 


unique il-libretto sia di: ‘quattro page nom arri: 
werai. certo dd empirio. 


caralteri, d’argento :. 


più che qualinque altra forbice, it ConcisatoRE 
07 vorrà destinarti ‘ a guaîtare ib. tuo fila: in cor- 
i pi vili. pei 


“ macthiata, nel viso; de' brutti nei d'una volta. 


col. N92: IL 


Vedesi: sulla cima: di. un in “ùn- È fortiskimo 


nella «di Dante all est, di Petrarca” al sud, di 
Sakespear al ‘nord, us ‘dell ‘Ariosto. all’ ovest, (AI 


siti: nel brago, i. quali si. affaticano di assestare 
w q 

i ‘contro. la rocca ‘certi ‘Toro. cannontini di cuoio. . 
“Non: anno” palle di piombo, e li. caricano con 


A “destra. ‘è un simulacro . di cartone tappre- 
Sentante Marte. Sta niinacciosamiente in piedi.so- 
vra” ‘un. carretto tirato da” uattro. asinelli. Alla 
inistra, & I AroLto . de’ nostri giorni con: unà 
sonòimia da vecchio ‘che vuol couiparie giovane: 
In:lvogo della. sua bella. chioma tiene în testa 
do ‘cotrie ‘quello di: Belvedere , 
Ja' modestia porta un paio. di mutande, Manca 
pure l'arco d’argento, che forse fu mandato alla 
zecca già da qualche secolo. In ‘quella ‘vece il 


‘n Uv LIBRETTO DI MEMORIE: colla sua matita, 


25888 IRE veri tratti d'. amicizia che ‘avrai ricevuti, 
di toria degli amanti inon volgari; el indice dei ‘ 
* Buoni libri che si stamperanno in Italia, Quan». 


“HI: Una rorzice: di nitidissimo: acciaio. acuta’ 
e ‘tagliente al ‘sommo. Sulla. custodia leggosi in 


a Quantunque: ‘tu. possa pungere € tagliare forse 


SD Un PETTINE ‘ai tartarojo È + anche” qui vi. è Ma 


Se n Cosio ne avrà: il capriccio potra: Duo 
ervirsi di te per rifare il ciuffo ai damerini che. 
ditimolliscono. Y Italia; 0 per iscompiglidre. i ricci: 
qué vecchi” ‘barbogi che vorrebbero nuovamen- 
te vederla in mantilione è — guaridinfante , e.tutta: 


‘$,-Oltre ‘questi arnesi abbiano. trovato nel porta- . 
foglio: ‘otto. 6 nove disegni allegorici, .che -chia- : 
cmeremmo: ‘volentieri Caricature. Per ‘non: dilub- | 
‘ifgarci troppo descriviamone "Uno:  conassenato. 


‘castello tutto di, sasso vivo; tagliato a punta di: dia- 
ante, Sventolano sul quattro torrioni altrettante 
bandiere, sovra ognuna. delle quali è scritto PATRIA, 
PERFETTIDILITÀÈ, INCIVILIMENTO. Ciascuna: bandiera. : 
&«confidata ad una statua colossale di ‘bionzo; |. 


iedi ‘del-rnonte in una’ gran palude. che lo cir-.. 
tonda sì agita una schiera ‘di pigmei. totti. impri 


Itrettanti globi ‘manufatti col: fango della palude.” 
A ‘al. sole. Alle due estremità della schie- 
Ta :assed iatrice stantio GLI DEI dell esercito. Quel- 


na’ vecchia: azzera ‘mal pettinata., ‘Non è igni-.. 
ma per ‘salvare, [| 


Di dio ‘canoro tiene nell una mano, un. enorme ine 


lano - Dalla eo» dell’ Gditora Vincenzo Ferrario , contrada dis, Vittore e ho martiri; N° 830 


vi vara I 128 }: 
"marfocshiso. 10580, che. si ‘ghidde con tina. ca-. 
‘tenella’ elastica di ‘metallo, : Non credo’ che sia 
ai ‘stato perduto; dacchè non .v appare la me». 
‘noma ombra di macchia, cosa clie parrebbe. quasi 
‘miracolosa Se ‘fosse stato raccolto ‘a questi giorni 
in una ‘contrada’ di Milano. Apertolo dunque. vi 


‘ censiere ‘di rime’, E. nell’ altra. un Baraiatio ‘di 
filugello. verde .tulto. pieno di baiotchi. Il lettoré _ 
“avità indovinato ‘a quest’ ora ‘il © ‘titolo SOMaposio Li 
‘al disegno ; eccolo tuttavia... i 
‘lr ROMANTICISMO ASSEDIATO; DAI cudasrcigài, 
- Visitando finalmente i manoscritti ne: abbiamo 
So quattro: ; : 
;9_ LEnTERE pi. UN "GIOVANE SPAGNUOLO intorno * 
"n un suo Viaggio per Salamanca, ed agli” studj. 


di quell’ università ; sul frontispizio vi è la notai ei 


seguente. in caratteri rossi: i 
Ho conosciuto l’ Autore di queste lettere quan « 
do ancor -giovinetto soggiornava in Milano. IL 
i ‘manoscritto dell’ originale spagnuolo trovasi ora” 


- nella. ‘pubblica biblioteca di Madrid. Chi è non: mi 6) 


crede vada a vederlo. . 
2.9LA sTORIA DI LAURETTA. Quei “Luupelta; Da 


dice: ‘egualmente una postilla, è quella stessa della“. 
i quale ‘abbiamo letto una brevissima lettera nel nu. 


mero -V. del ConcrLiAToRE, i 


3.,2.Le -mewonis della mia sedia ai: giardini: ACER 


À PIOSHa: di ‘Olinam: 


4° BREVE :soGgGIOnNO” in Milano di. Babtistino, ori 


Barometro. e san) 


‘ Verremo in: seguito pubblicatido, solido dpi. 0 


i pina, questi manoscritti, e cominceremo: dalle: 


ettere del gine Spagnolo intorno: pag studi] a 


i da ‘Ristoricali rescarch ‘into vii nature “of the Ba: È 
lance: of. Power in Europe; Fon) «Indagine. sto-. 
rica: sopra. dale natura della Bilancia del- potere * 

cin none Di G. F. Leckie. + Londia, 1019) ; 


Questo: libro segna. con, saviezza “quali” sieno ‘i 


‘motivi ‘per cui tanti trattati ‘hanno avuto” luogo = 


‘ prima d'ora fra: ;le. ‘potenze enropee senza ‘che 
con. essi si sieno nolabilmente allontanate le: nuò- . 
| ve guerre. Il periodo ‘storico. che ‘il sig. Leckie 
percorre: viene. da lui diviso -in. quattro ‘epoche: î 
- 19 Dalla morte di Carlomagno, &i4, sino alla 
successione. di Rodolfo di: -Hapsburg, 1273; 2.°Da:;- 
Radolfo di Mapsburg sino al ‘trattato’ di Westfa- - 


Ò lia, 1648,;-3.9 Dal trattato di Westfalia sino alla 


‘ pace. d’ Utrecht, 1713; 459: Dalla ‘pass "d'Utrechi.. 
‘sino ‘al presente. È 
L'Autore non Ianifesta i nessuno spirito. ‘di si- 
satana egli ragiona semplicemente ' ‘sti fatti, 0 
“i. Noi ci limitiamo ad’ annunziare quest’ opera IDA 
non; ‘essendo; nostro: divisamento di canalizzare © 
questiohi. ‘ politiche. Bensì. crediamo ‘ch’ ella meriti. 


«—un’ onorevole menzione ‘nel nostro : giornale, s Sia 00) 
per. au intrinseco suo merito'letterario e filosofico, 


sia edo v "è ‘parlato Finsoletetate: dell talia, i 
ca CL i is ba.- 


di i giornale” di: fiovodì ‘pum. 31, alla aa to 


‘143, colorina’ ‘prima, linea 19; ‘invece. di 


© Grana h Vejgnsi Cremona. 


Cus] 


ILLATORE. 


vr rosite: dei 


Num, 33; 0° “a oi. 


si + Rér im, »: concordia disco 


“st, propone rfienta. ‘meno o che @ investigare “le? cav 
‘ gioni dell’ origine é de” progressi delle scicune 
È È : | delle lettere e delle. arti, dì riandare' le-! iyicis 
riga e di, Lal delle: "lettohe;:. scienze. ‘’tudini*ch' esse inconte tono, edi mostrate ‘qua 
ti na della, of influenza: sullo ‘stato pre: |l ta, relazione: abbiano co’ più importanti accidenti 
+ Discorso) recitato. it 25: "della vita individuale, ‘e quanta’ influenza. sulla. 
fonte Bim: da: Guglielmo “Roscoe ; “in. 06 | felicità generale de ‘popoli. L'intenzione: massima 
‘casione’ dell'apertura. dell Instituto Reale: di Li-' ‘|| del. suo: * discorso” ‘è santissima. “Egli, vorrebbe con. 
ve val, “x Londra 1818; dina L M Creery.. {| -durre: gli: uomini ‘ad. un grado eminente ‘di : ‘virtù, 
A (al ; a civile edi: prosperità domestica mediante un esers (. 
) LUENZA di: ai @ Îavoscai non haatò: val: cizio «maggiore delle: loro facoltà intellettuali. Li io) 
> persuadere all Europa ché le lettere fossero dans ‘massime filosofiche i. raziocinj ;; gli esempj' di-. 
*uniania: Nel discorso del "Gine?” | nia i. sparsi ‘nel: discorso: sono tali dama. 
3 vritio.i popoli: ‘vollero ravvisare più la. bizzarria del' | nifestar. sempre] d'onestà sincera ‘dell''oratore: E° 
sche: P'animo dell'oratore;. e. salvaro- « Soprattutto: nè pare, altamente! sentitò quel: lungo ©»: 
‘così il rispetto ‘dovuto a quell'uomo. singola- + passo ov'egli dimostra ‘che de” progressi. delle. Veti;. 
Pri “Senza. eritrarè. a‘ diseutere. una quistione. ||: tere. e delle ‘arti due. precipue ‘cagioni.» ‘sono’ A: ati 
uiiionte speculativa; ‘che non condurrebbe. ad ‘ Vività individuale è la: lbertà. ‘civile. SUR n 
“alcuna. utilità pratica, chi considera l’attuale ‘no- |‘ Questo argomento. ‘della- libertà civile 
stra” civiltà, -— è ‘non, è.stòlido ‘0 perfido =— vedrà: : spetto, alle lettere, sembra ‘essere il favorito sodele Ta 
essere, ‘dover | suo ‘il ‘contribuire quel. tanto: che. + Fano Amoi Italiani ‘per. ‘altro nori riesce nuo" 
“copi può: al. miglioramento della ‘coltura. pubblica, - da: ‘che È Alfieri, ‘lo strattò più: ‘ampiamente a 
ced il combattere sempre più: la' tristezza‘di' quei Dal migliore: ‘delle. sue: prose.-. Se ‘non ;che il ,. 
pochi che: ‘vorrebbero: far «della sapienza «un' nro- È siguior ‘Roscoe. ‘avvicinandosi! ‘co’. suoi 


i 


dg bu ‘e tener. nella ignoranza il‘ prossimo, Il sistratti: ‘qualche litica. di piùval-conergto , e vol. 
n non trovar. ‘ogtrasti: a lov.maligni ‘diseghi» - gendo- la ‘sua miirà ‘alla: condizione. ‘vera ‘edat 
“Nor siano: ‘ora in tale condizione. dhe il'retroce». ) tuale, de’. popoli . ;d° Europa, Stabilisce come ‘as 
«dere: in; ‘fatto di stadj., e non N10) il: iprogiedire;; “siomna che il: libero» ‘eserdtzio. delle ‘forze: intellot 


ver, ‘trarrebbe in: precipizio... GE tuali. non è creduto mai * pericoloso. ‘dla que’ go 
RAD però. seguendo”. V intendimento de ‘ bipgi, «vermi i quali, ‘qualunque sia.la. loro forma niomi- 
" suggeriamo con ingenua, persuasione agli Italiani . hale, santo, d'essere torti della < opinione pubblica. ELo 
‘di leggere. il. Discorso. fitto. dal sig, Guglielmo. |< Ma lodando:.noi 1 intenzione: generale del ‘Dì... 
‘Roscoe «all ‘Instituto Reale di Liverpool, dlscorso. | ‘scorso del. «sigiior Roscoe. e: ‘proponendone . come 
che. appunto. è ‘indirizzato;a raccomandare la, pro “|! utile: la lettara non ‘intendiamio - ‘di ‘dire che:il. 
pagazione de’ lumi: i tutte le.classi de’ cittadini, s mérito : di..esso sia in ogni parte esimio.::0. sia. 
come ‘mezzo. di. ‘prosperità nazionale. n ‘ perch Vla: ‘brevità: de’ confini assegnati. sad una Me 
Lia nome. del sig. sede “doveehbe, pare a noi, Îi ‘orazione ate idemiica nob. bastassero. all’ ‘ampiezza isa 
sonar ro all'amima d' ogni: ‘Haliavo: quanto”. »del’argomento; ‘o/.sia: ‘perchè. il sig. Roscoe: ‘pro: 
“quello. d'un nostro compalriota; ‘Qualunque ‘seno ‘porzionasse. la,.sua ‘d ialettita ad. rina ‘udienza for 
«le: ‘macchie. ché una critica imparziale: possa. ‘scor- ‘|-- Intollerante di, su ‘aieilifationi;. Rel Discorso S 
‘gere riella Storia di ‘Lorenzo:il Magnifico ;. ed in | ci.{ 
‘quella. di Leone X; nessuno. ftaliano di. « cosgienza Alf. 
entilo + può. ‘negare. una: © ‘testimoniatiza'.di grati. 
ne. all’ ‘amore, con cui il sig. Roscoe). riparane, 
do all''inerzia de’ ‘nostti, ‘dotti, tolse - a’ mister]. 
delle ‘biblioteche. è degli ‘archivj SG trasse cin nuo 
‘A Tuce; ‘innanzi. “all .uplyersale ‘de’ lettori. tante" 


Ò. Già accusa a essersi. giova 0 # 
«d’'un:sòof 10 brevissimo= onde distruggere; ig 
L'evrore. di. col6 o. che ascrivono: onninamente: ai 
“climi ‘ed.alle situazie ali Lprosperar. delle: -.: 


‘memorie: “della ‘grandezza. italiana: ESSE ‘'lettere;: "Poiché" un suo: ‘sguardo. alla. storià cone. 

i Se l'espressione dell: amor patrio: ‘contistess si “ vinge, chiunque. chel fortona di: ‘esse. non-fu". * 
vsiccome; vorrebbero ceri supetstiziosi ,.. incl far ll'‘cdufinata sempre uni > certi. “gradi determinati di 

brutto viso a chiunque” mon” ‘nacque. ‘dentro una | latitudine, ‘geografica. Così: parimente” allorchè ‘egli. 


delle. periferie. de' vostri. municip],. noi. dovrem- “ gonibatte la ‘ridicola’ opinione: di oa chie ‘con: 
nio; come Italiani che siamo ; rinunziare altresì nie “lamento” ‘ripetuto «da -gericrazione .. ione. 
‘riconoscere, ‘per ‘nostro, “Goncittadino l'Autore si «piangono ; ; continto deteriora nenti 
storia delle. nostre. repubbliche. Ma, ‘grazie | * clean: la, se poche < armi pantano: a.lui i p 
0. i vero ‘amor della patrià è tutt'altra” e vittorio: Sdi così inetti avv 
Pil'sig. Sisinondi;, come illustratore. dei fa-. || sua di non: ‘adoperaine; pe i i E 
della Ttalia;. vivrà ‘sempre. nella piena ricono- |! Ma: quando ‘con. più ispettoso contegno, "egli 
hza dei veri Maliani. È di siffatta” riconoscen-: : ne ‘poco dopo ad: affroataisi co’ chi predica 
i ‘na AT sua: ‘parte; ‘benchè. 8 pROporaioRE: Tai “cl «progressivo perfezion ento umano, gli: Argon i 
nofe; ‘anche il: sig Rossoe: ” È canenti AT oppone. loro ‘non Ì sembrano* troppo: 
iI tema scelto . a trattare .dal sig. Roscoe ndo persuasivi. Egli li rica dalle storie: parziali. dei. 
* Disgorso, che di Laptianziamo è assai. yasto, E Egli popoli 304 vorrebbe. pe suaderdi. che. 058: pro: “ 


‘più arbaro ‘universo di venti. secoli fa. 


: Tosofi. ‘pon è quella speciale duna-6 d'altra arte, 


“umano, alla «quale .siamo debitori de’ successivi 
: miglioramenti della civilizzazione, Ed il sig. Ro- 
sc0€ col portare in. mezzo, esernp] del. decadi- 
mento d'alcun’ arte ‘onde distruggere’ l'opinione. 
i ‘della perfettibilità del pensiero ; “mostra di; non 
. volere .intender bene fa quistione , ; € di | pigliar 
la a; parte per il tatto. | 

Più, ‘ancora ;, Se, i lumi talvolta non. p‘progredi- - 
a ‘scono; in ragione. d* aumento; ‘progrediscono * in, 
x ‘ragione di diffusione; —. il, che, a modo; d’esem- 
) accade. ora: .in' ‘alcane ‘parti d’ Luropa. CS 
neppure. CO questo È volle por mente il sig. Ro: 
schè pare.a noi. ‘che. s'egli;. piuttosto : ‘che. 
troppo: leggermente, 
«fatto questa, disputa ;. non ‘sarebbe stato: malé.. 


rta dd un ‘popolo : ‘dalla coltura delle. scienze; 


‘messi. in mostra. ‘dall'Autore non. sola- 


‘massime, recitando dl. SUO. Discorso n Liverpool, 
xa Gita. comme; tutti sanno, o Spena 26ppa:di mercauti. 
vo «GaisostoNo: 


etc: _Ricor di 


‘ginia:; fi no. al’ territorio degl’ Illinesi!. 


ta * Articolo forzo (Vale i Nn 19 e edo) 


‘aveva, compiuto. - il suo: grab viaggio: 


‘fivime. Wabash ,, 
Più di 15°. giorni. consacrò. egli. ‘aDcora a 
SL; boschi : «che fiancheggiano Princeton; 


q esta: città, 


she 


per MOPE: : 


‘'ricchire in pochi anni, ella nori dee “però. ten- 


“tele sue, braccia: alla fatica.. 


+ coltiv vazione. delle. terre., 


id sit 130 1 


Pericle. | | 
dite; rispondéremo: al n Tiigoa "che ni pes | 
mana va presa in totale, e clie se Roma: uon'è più 
da Roma di un. tempo, l'universo presente. non è 
D'al-.. 
tronde Ja: ‘perfettibilità sostenuta da’ moderni fi i 


‘ma bensì la; perfettibilità . ‘geuerale.' dello spirito 1 


‘avesse schivata: ‘alzi 


‘Dettate «per lo‘contrario. da'lo schietto. senti > 
‘mento della verità crediamo.le. ultime pigine del | 
| Discorso,.ove, séno enumerati tutli i’ vantaggi: ‘de 
| terra, gli. aratri, 
‘delle ‘lettere: è delle. arti. EL: se a jualée rigoroso’ Ù 
- «zelitore:. della dignità degli. studi, Sipiacesse forse, 


ente-i vantaggi. ‘morali, ma' con lunghe: parole. 
‘anche 4 ‘vantaggi pecuniarj, hòi lo. pregheremmo, 
di considerare. ché anche questi: non vogliono . 
‘essere trascurati, perchè nom. poco concorrono a, 
‘produrre, il. bene «de? popoli. 1 pel: sig. Roscoe ‘| 
‘ ‘era. interessa&itissima cosa il: ‘contemplare, gli studj 
niche, da. questo. lato, ed.il fermarvisi molto,” 


‘di, UE: ia in PRATI Trilla costa ' “di 
Di 
irkbeok. 00. Londra 3848, 1 un ut BE 


solutamente povero, Egli è anzi un uomo; ‘che; . 
ta ‘Ton.5 la fariha :36 set il ‘barile., 
“Agli ili. “di luglio, 1817, HE (sig. hagiea |: 

“egli. trova». 
isui confini. ‘dello stato: .d’ Lodiapa: sopra: i Abit 
presso. il ‘territorio. ‘degl’ Ilinesi, i: 

sitare 
quindi, Di 
scelta» una conveneyole situazione poco distante da .; 
si “comprò. 1500: acri di terra limitrofi . 
d 1500 altri che furono «comiprati dal suo com. 
«pagno. dl sig. Giorgio. Flower, Qui: ‘tosto, ambidue. Bi 
è sì. ,accingona «a. fabbricare le loro. abitazioni; “pa. 
“reechi “falegnami. e muratori offrono l opera Jdo-..| 

+ JO si contratta, con essi, e il lavoro "SI: eseguisce. a 
ce prezzo di ciascuno dei ‘due poderi. comprati ; 
& «dé 3090 dollari (ic, 1350 sterl..); ‘Sono soggetti +. 
ad'una tassa. di: 30 dollari all'anno al governo . 
generale ; ‘e incirca ‘altrettanto: alla: provincia ; <il ..| 

i facendo: “aloe: ‘cosa. di più: d'un. penny i 


Per quanto ‘sia quivi, ‘prende la partozia. di ri o 
Cene alloggio per Pa uomo, e_il 
tare chi non'è. capace” “di occupare vigorosamen, . 
n Quasi nessun. indi- 
ividuo: vuol. porsi, ‘al servizio, . d’ un. altro: per. la 
i ciascuno potendo. ordi-, 
ta paligmente. lavorare per proprio sonia; e. dituuo 


car issimamiente; 


1 timore che'.a pi ingipio. agio” ‘i nuovi stabi pel 
Ibi si è: “quello ‘d' ‘ammali Li Questa: sarebbe ve. D: 
«tamente. la ‘peggiore’ delle: disgrazie.’ Ma: il signot. 
»Birkbeck ‘e il’‘suo compagno; si ‘tranquillano : ben: 
presto ; confacendosi loro pienamente. Varia del | 
‘soggiorno; scelto, Tutte le cure. sono prese per si 
‘rendere salubre . quelle province. Il vaccino, vi è 
I-Fbtrodolto,, el ihoculazione ‘è: proibita. Se TBE 
‘sapesse che a taluno fosse. stato inoculato il wa- 
f inolo.,.. gli: ‘abitanti lo sSipalierebboco immediata» .. 
“mente. ‘dalla società. «. 

Oltre; i.citati ‘acquisti, fatti dai signori: i. Biekbeck 
ce Flower; entrambi comprarono: anche ‘440 aori. -:. 
di praterie, vicini ‘a. Shawnec- Town, «ciascuna. 0 
delle quali possessioni Venne. stimata del. valore... 
«di 2880. dollari: Sisoyyenga il. lettore, che abbia-; ©. 
i mo già. ‘notato’ non ‘doversi pagare all'atto della |. 

i compra: delle. terre), fuorchè. il quarto, del valore. |. 

“La. «gran mancanza, di capitali: in. . questo paese... 
è provata. dalla seguente circostanza. I coltivato: > i 
ridi: meliga 0 d’ altro grano ‘vendono. al princi. 
‘pio: d'agosto. regolarmente, ‘benchè certi che i; 
prezzi saranno. raddoppiati ‘avanti, 1° ‘albo. icol 
Così i inagazzinieri th) altri capitalisti. ricevoti: x 
“tanto per_un ricolto quanto. il ‘coltivatore , stesso; 
Lil quale: di' più ha. ‘da’ sottrarre. il: valo " ‘della. 
sementi, 3 LO. s 

Non. si. deve però “eredere. ‘che; un ‘coltivatore. - Shi 
‘ obbligato a vendere con tasto. svantaggio sia, d$= 


‘do sì trova. chi voglia servire. conviene e pagarlo. 


n 


vai prosperando.. Chi ora vende annualmente 200.. 
‘barili di.grano ron. possedeva, ‘tre anni .soo., 
‘che. moglie è e. figli: ‘e-le sue braccia. Egli. | ‘oggi;ha.. 
; di: più-un tuggrio,. ‘un granaio ,. ‘una. stalla, “Cas. 
valli, vaochie e maiali; atensili è provvigioni. di'. 
i ogni. sorta ;: trenta ‘0 ‘Quaranta acri di terra;;.. ‘e. 
da ‘quarta. parte” ‘del. suo profitto. vale ‘nel. Langa i 
“ te stato. quattro volte, il'-costo.; 
‘Una buotavagca col vitello vale da ina IO 
È ‘dollari; ‘uba, giovenga. ‘di, due: anpi , :6 dollari,; 
le; pecore ‘scarseggiano; ‘gli. ‘agnelli. valgono: ciicà. 
3' dollari l’unò;; una. troia 3. dollari ; ; 
cavallo da ‘tiro ‘60 dollari ‘e) più... ; Der 
«ll .fromentòo vale. 5 seellini ‘e. 4. denari ‘steil.. SR 
I: bushel. :( inisura cdi, ‘Winchester Sca”. ‘biada + RO 
n st. 4.4.5 la meliga. ti Ls: il fieno. circa 35 sa... 


pilo forte. 


contenendo: 
setto, libbre.. todi i pollastri da 4:a.5 d. ADD: 
le uova: (1/2 -d.; il'butirro 6.4. la. libra salt 
“agaggio, (di rado. se.ne;. vede). 13. di 1/2. da Ji da 
bia: la-carne +2. d, ‘la libbra: + ‘un becco; . senza. 
la ‘pelle, disc. 6-d.;-il sale 3.so; 4 di il bushetz. 
cil.tabacco. 3° dila. libbra;i il «latte non si vend 

ssendovene. ‘abbondanza. per tutti, : 
A chis trova ‘vicino vay iu n N. 
“di porvisi - in: pensione , ‘anzi, ‘che “far. cucina da 
casa: ‘propria. “La ‘pensione. è. di due dollari. per.) 
settimana, e‘vi..sk mangia. bene. A: colezione. è 
"Fe cena” si ha eccellente’ caffè; è pollastro . Are i, 
rosto; e.) e a pranzo, vati. piatti» uon ricercati dA 
‘ma. toni: Non:si bee: vivo. 

dali” 


Le spese. del viaggio nei ‘paesi ‘percorsi’ 
ie Birkbeck. sono. ‘moderate. Ascendono per ade. 
‘“quato a, un dollaro al | giorno per: ogni. nomo sol. 
‘suo cavallo : 

& Golezione ‘| per l’ uomo e r ‘occor- i 
"nébte ‘ab cavallo” “2 file +. 
utriimento: al cavallo: a mezzodì. 


Ghul. A tà Gi 


‘cavallo IRSA TOCE de 


‘quelle fiere. I” Tapi. ‘di ‘rado. ‘assalgono 


‘pedore. ‘nel 


‘principio d''ùno stabilimento, perchè ‘ion: cono- 
| ‘ma; quatido” ne: 
1 ‘hanno gustato urta volta ne diventano ghiottissimi, 1 

4‘. Le comunicazioni fra le' varie parti dell’Ame- 
ea reriderle. 
più facili e pronte contribuisce il igtan ‘numero 
‘di barche a vapore; che già sono introdotte. si. 
c.Atotti i graridi fiumi. L' adequato: ‘della velocità di . 
siffatte. barche, allorchè” sono : ‘pesaritemente cal 
“.aicate è varnino contro la. corrente ;; è ‘incirca di 

"60 ‘miglia al giorno. Il: loro «carico ‘consiste. ‘in 
‘pesce’ salato; 
guino, firina ; ‘tabiicco’, dardo, €0,, oltre: ‘i ‘pas 
‘seggeri. Le macchine. a'vapore, sono: p genbiaimen» i 


«stono: il gusto: della'.loro. catnè, 


“nica: ‘settentrionale ‘seno incessanti; 


cotone; zucchero , vini, ‘liquori ; 


te ‘fabbricate a ‘Pittsburg. 


Tia residenza‘ del sîg, 'Birkbeck: trovasi lontana” 


‘dal fiume Ohio: 45: ‘miglia. ‘Da qui” egli. può co- 


‘piunicare per nave” con. molti de “paesi, Vicini. ri i ‘menò: ‘valevoli’ ‘saranno i. più” indigenti; ! Per. \ov+ 


palenda: il. Wabash. 


*.-suto: assai ‘con questa. specie: di ‘ motrtali;.abbiamo 


‘alloggiato nelle ‘loro capanne e diviso i loro’ po- : 
. ivett'pasti ; cessi ci “hanno servito: di guida per” 
esplorare situazioni ancor: più sn, ® che: ‘Ù 


“Soli caegiatori visitano, 
=“ Vedendo dappresso. siffatti uomini, 


passione per. la ' vita. dél' catciatore , 


Pér ‘godere ‘di. questa essi sono paghi. di vivere 


nella .guisa più” tpisetabile: che.: ‘uno possa - Lasi 
cmaginarsi wi +. n: . 

IL ‘mondo che noi abliainò. lasciato; prose- i 
gue il nostio' Autore, a una ‘distanza tanto remota "| 


«_e.del ‘quale. intendiamo ‘COSÌ ‘poco. a parlare, sem- 
bra «alla mia immaginazione quasi una scena pas 


“* sala, € le. sue vicende quasi argomeinto piuttosto, , 
CR {storia - che ‘d’ interesse” presente, | Ma “pur tal: || 
. volta da rimembranza di. peisone. ‘care: che non. 
a isperidmo. più di ‘vedere’ ‘sulla: terra’ ci “attristà — ol 
« se. non che: le occupazioni: iche né circondano ti: I 


È chieggono. ad. ogui tratto la. nostra attenzione, e 


se ‘non: dissipano” dere diminuiscono il no- * 
n stro rammarito; i. RES s. 
wi Noi. divisiamo di cominciare se nostre opéra- ‘ 
ni zioni: col. fabbricare ‘un numero: ‘di casupole. con- 


‘i recinu di due acri e ..miezzo ciascuna ; lungo. i: 
fianchi ‘d’una sezione di demreno “destinata al pa 
scolo: ‘delle: vacche; i. 000: Ln: 
MIRTO, ‘Questi abituri I recinti” con. “ni” pozio: 
due, ‘possono essere presi in affitto da persone 


“ che-savanno ‘attratte dal comodo ‘e-dalla certezza. 


‘di buoni guadagni. Se. questi‘ ‘’abituri fossero ‘gii 


essere occupati da parecchi: ‘artigiani, ‘cioè tosto che 
i, il ‘trasporto delle loro famiglie: potesse avér luogo.‘ 
Le proposizioni che ; già ci‘furono fatte” prima. 
‘ «del.nostro. divisamento , ci assicurano ‘ dell'esito. 
A “Qui dunque : sta’ per. sorgere una città. La 
suà! origine: Don. sarà equivoca, ma ‘bensì ‘il: sem- 
lice risultato’ necessario: d’un ‘capitale applionto* 
alla. coltivazione: delle. terre ‘Bokto favorevoli: ciÙ- 
costanze. 
ca È ‘inoltre jbtenzione. ‘del mio. amico, "e si 
guior Flower, edi me, ‘di comprare ‘dal governo. 
a quei termini più. convenienti «che sarà possibile 
uzia ‘o parecchie townships ( giurisdizioni di città. 
o circondarj ) nel territorio Illinese, dove il paese. 
è Vpalnio, in praterie e boschi. 1 


ù 


‘Noi siamo; dic'egli 5 ai “conf ini della MESSI i 


E ‘ea, veri uomini ‘de’ Boschi. Abbiamo già convis: [ noshro proposto ‘il tenerein. ‘pronto. per oghi po 


cdl loro ; 
‘. carattere morale 1° è sembrato fnigliore ch'io” 
noni::l'‘avea: giudicato. È: ‘piuttosto una invincibile || 
n ‘che non:.Il 
‘cuba. avversione all'ordine sociale quella | ‘che li. 
‘allontana: dagli uomini ‘inciviliti. Essi. vivono. do- - 
‘ve è abbondanza : dorsi. e “di: mele: selvatico; 
La caccia dell’ orso. è ‘la loro ;suprerma delizia. 


Zi 


eretti, credo che immediatamente. verrebberorad: 


A [131 ] 
che fare a difende dii ‘Lig; ‘e dagli; ‘orsì.. L 

maiali, di-cui giova ‘avere ui. buon'iiumero per 
“al: proprio Vitto, sonò. continuamente “insidiati. da . 


| 


I 


“di “parecchie. SENI Puri pat di E 


E Ogni pra detto, toni gira, 


‘ trentasei ‘tniglia” "E ‘osi A sezioni. di'se 


‘e “quarantai ac di i È 
« Noi.ci propotiiamo. “di p oi queste Pani; ss 
ta ‘condizioni; Tavorevoli , a‘ viti GR ri contadini, 
si quali ‘devono ‘al. pari di ‘noi; convenevole t 
T avvicinamento : di diverse ‘abitalioni. Ce 
 "« Nella vendita. delle pubblic e terre. è. globo 
lita la regola ‘chie non si debba "Veridere. la: “sent 
‘dicesima sezione,, quella cioè che'. più; trovasi. nel 
“centro: ‘del ‘ci'con ario; ‘Quella sì chiama ‘sezione. 
riservata; ed è ‘infatti. ‘viservatà” pei pubblici usì: 
‘occorrenti in. quel: ‘circondario ;. :cOME casa’ d edue; 
‘cazione, ricovero pet i poveri; dG;., 
; Juestà sezione to porditariaradiste d di 


cl: niostrd' ‘intento si pi di' pivivedere con essa fon 
‘ solo agli” oggetti: che la saviezza del' governo hi 
in mîrà, ma al presente sollievo di’ quei imepudit 


della nostra divisita' ‘s0ciétà; i quali: ‘senza ‘essere 


‘viare ai patimienti: ‘a cu. gli emigrati d° ognispetie: 
,wanno. esposti al loro. “arrivo, ella''è parte ‘dé 


vera . famiglia. ‘una capanitia;. un orto con recinto, 
“pna” “pacca un imatale, ‘coi. un? estensione: «di: terrai. 
‘sufficiente’ ‘per i il pascolo. Ù una: (VACCA. 0; ‘aliche 


€ Ii quanto al ripartiiento; “delle tere in. Aaa O 
< nerale, noi probabilmente: ‘le Sfeini ta 
‘mezzo. sezioni, ‘quarti ‘e. ottavi ,. 
di seiecuto ‘e’ quaranta. 
sai cento sessanta, «edi “Sb “riservando: a 
cune altre. porzioni: per: gli agi pubblici, secondo 
“che. le: circostanze: potranno: richiederlo. La 
A Ko NOI: do amo ‘chie ‘ogàuno intenda 

ser ‘ diseghto ‘nostro di; for 
Ù gl ési, Ta' quale sia:'govéi 
‘nata’ cda peer, gole” Ater, da. hot; ‘Noi non vo 
» glianio legare:gli alli, nd ‘essere legati-«noi me 
“ desimi da’ altro dilicolg” fuorchè. quello: del. miu- 
“tuo ititeresse e. della buona. amicizia , nè” ‘apdar:: 
“soggetti ad ‘altra; legge: fuorchè: la legge del paese... 
“MOL forestieri ‘ ‘ammirano. talora: ciecamente T': ora | 
“dine che ‘costituisce Te ‘società legate *da'ut wins 
‘colo di fanatismo religioso. Ma io lio” ‘visitato: i 
due stabilimenti ‘dei . Trematod, uno: vicino sl 
‘Libavio, hello: stato dell'Ohio, e l'altro sul Wabasli, 
quindici miglia. gl nord da: ‘Vimennes, ‘nello stato‘. 
i Indiana; la fratellanza in cui Vivono i membri 
odi quellà Gatta! in ha. còlpito ;i ma ‘hit * ‘ha anehe 
“colpito “là ‘servile, ‘viounzia: che; ognané’ Fa ivi. del 
«buonsenso; praticando ‘senza ‘esame’ mille? ‘ piecò 
Vezza: ‘suggerite : ida una ridicola! . ‘superstizione. To 
sano: IE inito ‘clie. on'è il legamè religioso” ‘che 
‘ei ‘Trematori, ‘gli ‘Armoniti; e “sinili” 
fanatici, ma i ‘diicamente la reciprocità: Pin: 
‘teressi” che ni rova: Dato dunque’: ‘uno :stabi-’ 
limentoy dove ‘gli ‘abitanti di esso trovino siffatta 
reciprocità d’inten ssl 5° non: dubito celie non ne. 
‘risulti Ja prosperità” sociale; a. un: ‘grado ‘eguale’ 
‘e forse maggioiie. che se ‘tutti gl individui vestis-*. 
sero “degli: stessi: pani, ‘ tremrassero” a: ‘quelle t tali 
‘are della ‘giornata; 0 {atcessero: altre" ‘contorsioini 
* rocilandò una lunga. fila di preghiere, A 
cen ‘quanto. alla: “concentrazione ‘del caj ital 
siccome. ella «è necessaria ‘quanto: quella‘. della. po 
‘poliziéne ,..sàrà "cosa essenziale. al. rapido - dpiore=. 
merito della‘ nostra ‘colonia; che: facciamo :‘uria: + 
‘stipalazione , la: quale speriamo: chie’ sarà; ‘gelior. 
ralmente approvata. dine 

«Affinchè messuno sia tentato! a far ‘deimpra delle: 
nostre terre, come bggetto ‘mero di: ‘speculazione, 
a cagione ‘del basso prezzo ‘a cui verranno -6f= 
ferte ;' sarà. richilesta ‘all’ acquirente. fauna: SMR 
zione per cui faccia noto. se sia intento ‘suo. @ 
venire. ad abitare sul. luogo. i 


pu 


‘capitale, di quattro 0 cinque lite stetlibe per are’: 
che ‘non’ di ‘acquistare molto terreno, a coltivare ; 
“il ‘quale ‘gli manchino: poi, i mezzi. ‘adequati.* i 

“Ho detto che‘ non vogliamo - stabilire vida. 
Società assoggettata ad alcun inutile vineolo. Tux: 


“lo; 
dal natali: ch* ebbe ‘tra loro;il ‘precursore ‘delle. 
“Il. più persere=. 


«quale. ‘Loc 


Ae se..provatsi, 
A precursore, di tatte - le.. 


se Noi desiderino’ dello: ‘stesso tenipo:. hi ‘egli. 
si; persuada ‘della necessità di on. acquistare di. 
ch'egli ud comodaniente. amministiare. 


taggioso ‘al residente propriétari6: ‘il ‘possedere! 


tendagi dunque che ‘non abbiamo la minima piir- 
zialità' verso. gl’Inglesi, nè verso qualanque classe. 


| i eoficertrazione» del “e 


riamo per ricever 


‘per’ queste solitudini esauriscono spessé, 


‘un duogo ‘appîr eechiato: per ricevéili,; s 


pigri, 30 seni i 


livizzo. È Li nome: suo “Di Prinoéton,. 


S.P. 


i di Giovanni : Batiista ‘Vanhetmoni di Bus 
elles 
decimosesto,;” aggiuntavi. la-Galatea' scena Titica, 
‘ed. alcuni ‘opuscoli in'versi, del'colonnello ‘Det: 
motté;i — In'8:9, ‘“Brusselles: presso FF. Hib: 
ouÙ, “stampatore, ‘contrada’ degli Speroniari,. e 
Presso putti i principali: libuai del: eg0O.- SA 


to tra Bacone, 


li 


:si’ appropria; le ‘ceneri. di Cartesio; gl’ 


gles 
Citino' con' orgoglio “Bacone: 


più belle: ‘scoperte: nelle. scienze, 
i investigatoré, dei. segreti ‘della naturà:;. qu 


mit ‘clie. T 


arlò il primo-della formazione del gaz, consi 


il ca ‘indovino il. ‘principio, 


Tal è.il co inciamento'; 
po troppo pomposo, dell’opera. ilel .sig.  colonel- 
elinotte.: Sarebbe pur maraviglidso”, 


«È nostra: ‘opinione “che. sia: ‘mioltò: più. vane .: 


La capitale ‘È degli abi 
‘è P unico riparo ..che"sì possa irovare ‘con 
Anfinité: «privazioni , ed''anché: ‘palimenti a cui 
sposto chi si stabilisce’ in ‘questi. remoti ‘de- | 
Se, “non ‘che-tutti’ i comodi ché ol prepa-.. 
qui. i'rostti, fratelli, Li salverà. 
ricolo" d’ aver fatto ‘un faticoso e dispen-: 
‘laggio per finîr poi. nell'augiistia e Wella. | 
i dispe azione. Dodici hinghi- mesi. passati: ‘nel va 

Volto: 
a‘ salute, «il Goraggio e le 'borse:di molti, i quali. 
prebbero ‘prosperato se: fossero ‘giunti ‘con ‘sicu-. 


i d indarlo: iù ‘iriggitingere! "n suo in 
“Contea di. 


; 5 Bebè ‘oritic@ sora: ‘la vita e 13 ope : 


Uno dei: più” “grandi: uomini. del secolo: | 


CE i'Belpi. tanfo ge | 
‘del loto onore ‘non ‘traggono. ala: frutto! oi 
| tare: e segnalare molti ‘uomini. di tutti” i paesi; 


he. elle” ;sue- sagge ricerche. non ‘ba altri. 
i iniverso “Quegli. ‘che -mullaignorò «di 
“quanto: dla .chiinica. ci coffre di ‘più: unaraviglioso sì 
cerchée ‘collo. studio di. “cioquant. anni prepuiò 
‘fondamenti, del sistema inedicale, 
vi contemporanei’ diedero come opera. loro. Egli. 


‘che: poi.i nò- || 


po 


-di. gente. Le: nostre. proposizioni si estendono agli. . 
Americani come agli emigrati. di. qualsivoglia Da, 
‘zione. ‘Sarà. da noi ‘ben: aécolto” chiunque verrà. 
“coniò che-si richiede in quali Lai mdustria,. 
danaro e socievolezzi,. 


come. ‘una "conquista idella climica ‘mos. 
“— sopra il 
ee Condillae: ‘stibilirono. la doro: teo- 
delle’ ‘idee i. il ‘primo: alzò it. velo. che ci ascop-. 
de-il. mistero: della . riproduzione: finalmebte. pre- 
‘cedette Galileo. nella cognizione posiliva. dell’andar 
‘mento “della forma del: globo che: noi abitiamo». 
a-mostro parere ‘un’ 


Se po- bal 
il far niconoseere in: Vanbelmont: 
scoperte ‘dei sécoli che. |: 


“che ci ‘asconde il mistero della riproduzione, ‘s se, > 
dal riproduzione. è tuttavia un mistero? come inai 


* lendolo!” coprir. d’ una. ‘gloria. cli esso: non B 
tu ispiegare ‘come: questa ‘gloria! sia’ sì. paco, ‘cd FE 
hosciuta, ‘Vanbelmont ( dice JV Autore), nato *in <.< 


“sguio a” torbidi - ‘civili’ ‘ed calle querele: religiose, "a 
; * Ma Dr te 


‘poco océipò. il suo ‘secolo. e la po vi 
* Vanhelmont e Cartesio . ‘macquerò nel medésinio* 
‘secolo; -e presso. a: “pocò,. ‘nell! Spoche.. ‘stesse. Lio i. 
“ cagioni clie -t6lsero - all’astro, del. primo di bril: i 
“lare: in ‘tutta .la sua luce, avrebbero oscurato put. 


acquirenti; (0 ‘per immediatamen dai proteggeni ed «“Taltro. Nondimeno il 


uomini grandi. 


“quell Ò. ‘che Ta sua. ammirazione: “per 
2. I SUI d nno Dod. svi si Latin 


| quell epoca. Il“sno capitolo. sopra ..i na 


È AE a a 


‘ nieweld, “ad 
; altri; si ogeipavauo. der diritti” della umanità , e 
‘ insegnavano: ‘al popoli le più: ‘utili verità, Questa . 

sola parte. ‘dell? ‘operi del. sig, Delmotte sviluppata: > 

| con. leggiadria ed acuta erudizione dee procurargli” 
‘molti lettori. I diversi pezzi di letteratura che ses 
| guono . dopo: il saggio su. Vanbeltaont,- 

meritevoli... elogio... = A 3 


o PERA “Latcereihe gli omini’ cultori spe: 5 
“’cialuiente delle «scienze, la cura. di verifi 7 


“ posito: ini un (esame. ‘troppa, poduiito; "Nol. dan 
‘dé etto, Ss 
‘e “morto” nel 11644 abbia potuto. precedere ,; nella |’ 
Coghizione positiva dell'andamento e.della forma. .° 
«del globo: che noi‘abitiamo, a 
“que tel 1564, eche ion fece egli. stesso, che‘ + 
‘risuseitare. il‘sistema di Copernico nato. nel 1472, 


mie mai. :Vaphelnront ato: nel 1597 ti 


Dimanderemo. ancora, come mai alzò il. velo 


non-ha nulla ignorato di. ciò: che la: chimica di 


‘presenta dil più. miaravigliose , mentre ogni gior 
“io coloro :stessi ‘che. più ampliarono i confini di 
‘questa. scienza ;. ‘vi, ritrovano nuovi soggetti «da: Me 
‘mivazione e di sorpresa? Non siè forse: “ib: signor: ni 
| Delmotte abbandonato. ‘alquanto, all’esagerazione..- 
‘egli elog) che fu..al suò Eroe, e mon. Corre CO. | 


"SÙ Îl riseluo. «d’ indebolirne dl ‘merito. 


rità 


"Mio, di Cartesio, 


pure “celebrità, non'era però. ancor sollevato” alla Za) 
‘Îmedesima. classe. ‘Cartesio, fu ‘perseguitato : «oto 1 


| pure” Vanbelniont;. :Castegio si vifviggì. in Qanda: 
| -Vanbelmont vi cercò anch” ‘egli un. ‘asilo; Questa i 
‘ conformità: ‘di ‘destino ira dae” ‘contemporanei; -8er- 
‘ve assai» bene. a contrassegnare: il carattere up 
secolo” n cui ‘vissero amendue ;. ma-farà che mon, 


st ‘attribuisca ‘allo. spirito-di: codesto: secolo v ob. 


:|blio-nel quale cadde béntoste: lupo: dei-duè; poi- <. 


ché il ‘thedesimto Concorso di’ circostanze. avrebbe. 


‘inyolto; nella: stessa sotte” ‘anche ® altro, A mon 

| avesse” contirapposto | ‘allo. spirito. ‘tenebioso domi-/; 
; {nante un-genio ‘più “fortele ivittorioso. Deli rest 
li: ibi di Brusselles.; dice: Autore; non: | 
Sannio: forse . che. dentro le-loro mura: nacque ‘già 
oto; il quale. ‘meritò: pel. suo=genio' uri po 
Galileo “e Cartesio, L'Italia si || 
laude d’ aver. dala. la luce a Galileo; da: Frane". 


separando. nell’ ‘opera ‘dal signor: Delinotte utiò. 
farihelmont; ii 


trà nè lio” stato c geberle delle: scienze ino 
viaggi sdi di 
Vanhélmont ‘gli presentò” l’ occasione di vammen- Lu 


“a 


"r Mutifare ei Por 


[vali cadono, allora, pe 


nni Noi 


ia. “Talenti demifazioni: ‘E gli a sopratt 
notato la ‘differenza che ‘passava tra i. popoli. del Pia 


"i Belgio. ‘e “quelli: della. Olandese: ‘repabblica. i a 
n Liegi: ein Sul si rimanente , 


sta. Anversa, 


‘aiorite, n Lens dsiottoni | per di pere se. Ldiostro” n 


Signore Gesù Cristo sia. stato” messo in éroce con' ca 


Did un ‘maggior fiumero.: ‘d 
simili» ‘argomenti ; : “mentre > uni 


Tati; ed calti: qu 
Dewit:; un ‘Grozio, Ca ‘ moltissimi 


‘ SODO pur 
G. DR 


n 


Milano 1818. Dalla Tipog grafia dell’ adlitare Fingenso Per vario, cont vada di si Vittore e ho marti, N? 880 E 


4 


Galileo che nac-:. 


ge LA camal= 
grado. ‘de’. ‘suoi errori, do” collocò non: ‘solo nel 
0. |. grado' degli voinini celebri, “ ma del. grado” degli: 
e Vanhelmont, a'cui'non’maneò 


del, Dan 


utto. dé o 


battista: Cotniani: Memor gn Camillo Ugon 


cità venale degl'imbrattacaria quello ‘di scrivere con 
| magnifica” ‘verbosità ‘commientarj. sedi ‘elogi. sulla. 
. Witai-e' sulle opere. di ‘qualunque’ Autore sia pas-.. 
“sat all?” altro mondo, purchè: ‘abbia, ‘vissuto -nél 


“mostro” ‘cad discreto ‘ingegno’, e con. più che” di. 


| screte fortune. Si lusinga di questo’ modò: 1° or- 
—» goglio . degli ‘eredi’ e' 
|. pioso numero de’ ‘mediocri, i quali si confortano 


È i Ra ‘piella : ‘speranza. di ottenere un giorno: ‘altoettaito. si 
‘di 


Questa volta ‘però abbiamo. la ‘rara fortana . 
poter. annunciare nelle Memorie del Sig. -Ugoni 

i. ndo, “scritto. ‘composto per: 1 ifapulso di una sti 

‘na calda ‘e. sentita, 

‘i placide virtù. ‘che ‘abbellitono; la Vita. del conte. 

“Goipiani. - 


cado, impara che: l'Autore, dei' Secoli ‘della: Letie» 


paturàa Luiliana fu buon cittadino, buon imagi- Il 


strato ed ‘onesto. letterato. ; tre: ottime ‘cose, non. 
‘andi troppo. ‘Frequenti, e. sempre utili va ; ‘predicarsi.. 
si per l'opportunità. «dell SSsiEnio, da in capo; al 
Paltro:‘d’ Tralia. 0 . 
Come. buon cittadino; ii midioglià: prestissimo, 

& sfuggì sempre igl’impieghi ambiziosi: chel’ a- 

i bdo staccato inutilmente dal seno della sua 
AE famiglia, .è e dalla sua’ terra nativa. Studiò ‘la' sto- 
+ rià” del. suo paese; in-/parie ‘la sérisse, 


‘modo colla’ produzione: di. autentici doclimeniti: di - 
«liberarlo: dal debito ‘di mezzo milione di lire, di: 
“ che’ ‘voleva. ‘gravarlo: “il rigorosissinao fisco. della. 


‘Repubblica Veneta. Infipé® ‘curò ‘sempre negl’Zsti- 


‘iui di-cnrità la causa’ del.‘povero; tanto che in: 


fermo giù di salute , e' negli ultimi ‘giorni di una. 

‘‘° ‘affatiéata vecchiezza. aégelerò ; come eredesi,. la. 

“sua morte coi disagi. cui'.si esponeva. per. ‘atten-: 
va “dere a, questo nfficio- pietoso, 

“Se filosofi. di questa ‘tempera ‘abbondasserd ‘i in. 

\ ‘ciascuna città, sorédo: «che * avremmo . ‘assai nii- 

“more: ‘bisogrio:. ‘di: leggi e- di. magistrati..: Ma cla 

‘mostra età.; ‘correndo fervidamente.: le «strade. 

: coperte ‘dell'interesse; Joda: ad: alta | voce la vir- 

dù; ‘ela. percuote in segreto 0° “lasciala | ‘irrigidire. 


“tia. P abbandono ‘ela nudità... Però: parmi. fosse . 


“ben avvebilurato questo: Corniani,. ‘dacchè visse! 
“tro concittadini. che. non, gli fecero . scontare: la 
bontà ‘del sno cuore. ; So 

3 Destinato ad amministrare L giustizia: in una è 


“distinta magistratara:; non. ‘solo ‘applicò. ‘santa=. | 


i .menfie-le leggi, ma con ‘alcune, Osser: ‘mazioni: sul 
codice: civile "francese palesò. ciò .che in ‘quelle. 
‘Veggi. non consuonava, colla. sita. coscienza. La : 
sincerità” de’ magistrati, e; degli scrittori nel. pra-. 
fessare. Je loro. “epinioni:. è; nat uu atto di culto» 


fi N Queste: Momaiti Te » ‘venniro i 
ni Fatta dal sig: Bettoni des “Socola della: 
} glicromo ad :9PRortamità di: fare ;quMicho cinno “ayclie st Te 


torno alla Vità: ed alle. Opere: del ‘conte Gi ide 


Lai SAR, pertinafemente’ ab ie ‘dalla servi 


VE infingardà - «vanità “del co- 


e giustamente. dovuta. alle 


e; trovò. 


ur ‘occasione ‘dale sig A 
eriuturai Italiana; Noi co “ |[ 


'l di ‘ogni’ altra cosa. perchè ‘onoriamo- più assai. 
Hdi ‘eccellenza. ‘del carattere che quella dell’ ‘ingegno, 
Toga. “pienamente | giostificato ‘l'assunto «del: sì- 
«gnor Ugoni di celebtare “colle. suè Memorie ./il 
concittadino. 
‘ Slosi. non fu già. quell o di. riandare ‘appuntino , i. 
|. giorgi,. 


ca 


“pet si padre. di ogni verità”, DI ‘vallone. tant 
:|| lodevole quando: «per. esercitarlo innanzi ai \po- 

: tenti: della: terra 
gio ‘ed vin lealé. ‘disibteresse... 


, prolisso; racconto: di; ‘pochi. accidenti insiguifican- 
CI, sipetuti,. riniformi e. ‘comuni a. ‘chiunque. male 
| gia; 
i bri Vi vuole una ‘grani fede.-nell’ umana; 

28, éd una grande . ‘persuasione. dell’ importanza 
: del ‘piccolo personaggio d’ uti. letterato. ‘pet 
‘save ceosì' straordinariamente: ‘della ‘stampa: ‘e 


val |. tempo, come: fafino “certi, nostri biografi. 
a “Chi Tegge “il nueva: libia di che. ci occupia-. IL 


‘virtù; del Corniani. ‘per farsi strada a: parlare? ‘pi 
i valore. :. 


di dera: égli. il Corniani,. come. Poeta, come Scien- 


tace ‘che fu'acc cudemico, T'rasformaio ‘ed’ Umo-. 
e scrisse ‘drammi; 


‘cune’ 
‘ le poesie. non. ci. dilett 
non perdonare. a quel 
«Suoi ‘due. 


‘stro: ‘clima: ui 
l'‘tacca ‘tanto. gli uomini d’ ingegno, . ‘quanto 
‘sciocchi. Vo. strano: verseg 
è gran miracolo ‘se questo. vezzo «mal. ‘augaral 
“non ci rende diuomiui ‘del. tutto inutili 0° pe 
È tegoli ed infaticabili detrattori de’ pochi’ veri poeti, 


corte. Gorniani: il ‘suo. | Trattato della: Legistnzio. 
“ne. ‘relativamente. ‘all’ agricoltura; e lo Rftession 
- stille ‘monete. Per ‘quanto. però il. ‘sig. Ugoni.îs 
|- studii di. dare: riliévo-a. 
‘mo che la. loro ‘vitilità sìa (stata ‘più locale e pas, P 
 Seggera. i 


in. tatti; ci 
" lento, scrittore delle Memorie ci siamo. abbattuti” x 
in ‘un’ solo principio luminoso” e : ‘degno’ di essere. © 
‘ricordato. Sente ‘anche .il' sig. ‘ Ugoni. ‘questo «de 


‘la la-trò po ‘maggiore: importanza delle opere di i 
«Carli e. de 


più i 


«sla necessario: a ‘onesto’ .soragr 


nni dad 


Con: ‘questi cenni, che noi presentiamo, prima 


l'amico: Lo scopo. da: lui: ‘propo: 


vi le. ‘oré, i minuti. di tutta la vita «del Cor- 
‘per ‘anvoiare. biograficamente; î lettori ‘col 


Li 


‘beve; dorme ;.e :riel. {rattempo compone. i-.. 


col gro 
interminabili. volami ‘in folio: H:.sig. “Ugoi a 
l'opposto’ ha: ‘delineato ; come. vedemmo ; in. ‘po 
chi. «ma: vigorosi tratti le, sociali e. domestiche. 


titamente degli scritti di, da. cad. “dpprezzarne i 


Sotto tre: aspetti ‘nel ppait ieieninio ‘consi. 


ziato e. come Storico. Delle sue ‘poesie non può 
dire. ‘tutte le lodi. clie pur. vorrebbe: 3 «ma: non. 
rista ,. che. imitò Metastasio ; e più: tatdi Parioi 
tragedie e versi ciolti hab 
ai er” Grità ‘noi: pure. abbiamo: dette; il 
poes ie del. sig. Gorniant , 6 pei verità” “quel 

ono troppo! A 
ecchio tanto! dabbené © i 
emila versi: cattivi: ‘quando i 
imiò al«sio paese ‘tim meéezzo milione. 
metromania è pur troppo mel, sio 
fezione: scontagiosa, ‘chi 


sa: che risp t 


di: dire?” Tui 


FBI 
giare. a° ‘tutto ‘costo ; . ed: 


‘Vanno ‘pella serie. delle, opere. ‘ scientificlie' del © 


negli. scritti, ‘noi, Ghedi 


‘che uitiiversale "ef. continua. Affatto él'e-' 
‘sono le ideé ‘che esse ‘presenta vo ; nè: De 
gli ‘estratti “fattine. con. ‘destrezza. dal va 


menta) 


fetto. capitale: dei libri che loda, ‘e non ‘dissimu--. 


‘Galliani: ; ma quanto: alla superficialità: 


der: diseonit” sil Legislazione, sotielibé egli scu 
sardi” ‘coll’ ve. € che ‘or. fannò quarant” “nin 
i a che «i li. scriveva; ed'‘i'’ grandi. 


4 a «soli principj. ‘di jus “pubblico ‘cominciavano appena” 
 lad' occupare, Ja mente di pochi fi losofi. Ne ‘per- 
dobi il sig. Ugoni se trattaidosi ‘di cosa di fat-" 


‘t0. ‘siamo ‘costretti a non: convenme. con lui: ‘Già 
: varant anni non si: parlava p più che nelle scuole 
rozio , di Puffendorf e. di Burlamachi ,, 06 
‘aiié de’ soli e grandi‘ maestri della scienza’ socia- 
le ‘Genovesi ‘aveva sino d'allora 
: mentato ‘lo. Spirito delle -lésgi' di -Mobtesquicu. 
‘ “Beccaria; aveva. giù placato' la: giustizia ‘e l''uma- 


i no. civile di Locke,” lè ‘opere di: Mably,;. e tanti. 


“«mentavano tel capo. degli: scrittori ,, ‘e. che: da 
“trent'anni in qua si | pongono ‘variamente. alla: 
prova, nelle. diverse organizzazioni della ‘civile sor 
“cietà, per quanto . lo, consente il cozzare . per: 


i DÌ di arte.‘ ; 
tura’ del. suo ‘paese. andò. ‘di 'mano in manopub- 


adatta mento” del’ 


i “tazione. di certi. letterati ché sanno per avventura 
imerare tutti. 1 fiofi e-tutte. le “erbe descritte 


}o. o de «miglio da quello .del-;fromento. sE: ‘ohiai 
“tempo ‘chie; questi. ‘sigoti ‘sortanò una volta dalla 
Gterile” classe de! consumatori., ‘e ‘facciano ‘cessute. 
le, giuste . querele degli . ‘uomiui'operosi , 
‘ebbero :ché utt servissero “a 


qualéhie. cosa. in. 


imenti Le 


1 intima “ “‘persnasione; ‘chie pera È artificio. ‘retto- 


delle Memorie, lasciare egli’ più la idal 
proposto. che felice Pesecuzione ii 


Ro 


3 


udiziosa opinione’, 


d 


ficoltà. di parlare ‘de’ viventi ‘senza ‘passione’ ‘o’ 
‘S05p sie 


pr gressì.. o deterio menti” 
euri sgiudiz} de' contemporanei. 
{ Divise VP. opera in.tanti artico] 
gli. scrittori de’ quali si. compone, 
. cedere ‘cronologicamente: Suddivise gli articoli: 


Ti uomo 


rivato , uomo: pu ubblico‘, Tuomo di: 
lettere. 


Vel Tue corto delle opere, a fav “0-. 


Di LI ». addice alcuni 


068: studiandosi è di traico- 


SL 


» ‘gl 


tradotto ‘e co- . 


» 


i nità; ‘col. libio | ‘dei’ Delitti e ‘delle Pene. Gli. vio- | 
‘mini colti, e non.i soli filosofi leggevano in’ quel. 
tempo, 1a Morale universale. di | Holbae, il Gover-. De 


Seni ‘altri ‘espositori. di: queste dottrine, ‘che: ‘allora’ fer 


petuo ‘delle opinioni interessate a e delle passio: : 
‘scritti iminedizta niente” nti all ‘agricol 


blicando-il Corniatii ; niéi. ‘quali vedesi un felice DE 
printipj ‘della legislazione: @' di’ 

na $ olii della chimica e della ‘fisica AF ‘agricoltura: . 
- «Ottimo esempio anche ‘questo ‘di proporsi all’imi-. 


;Oméro. «ed in Teocrito; è Don. “sanno poi scer- il 
quando: ‘passeggiano! "alla campaguia; il'game. 


: lettere, questa; “a .quanto mi pare, 
| centissima; la «quale: non dimanda dimostrazione. Î 
; Isolo dubbio .che-io praporrò.‘al: signor: Ugo. . 


de “quali. : 
esta' sociale. comunanza di. ISARZIOn A è di go° 


ndo poi”. call ‘opera per cui il nome si NI 
‘orniani ‘acquistò maggior luce; il ‘sig. Ugoni- più: 


Fico giudica dapprima. ‘où “equa severità. quella | 
i «del ‘Tiraboschi. Sebbene? ‘questi. ‘professi di seri-. 
ere la ‘storia della letteratitra; ‘e. noti «quella dei | 
Jetterati: Italiani ;'sembra noridlimeno dice T-Au= 


|| giro. “di. vari. secoli: 


nado. 0 non mai penetra” ‘nel midollo delle se 
2gegno , :0 ne dà «profondo ‘giudizio; € questo” 
ourebb' «essére: primo. scopo. “di ‘una. storia 
è ‘în, quella. del Tiraboschi ‘0 aCCessO-.; 
al tutto dimenticato. A Esposta. così: questa. | 
‘progede il signor Ugoni a; 
Write “dei. Pa della Letteratura Htaligna SÌ 


del XVÎII, ‘ec fu savio -il ‘consiglio. di non ‘ol- 


‘di u6mini 'd’ Inghilterra, 
trepassare ‘questo termine; chi ‘guardi: alla dif» a 


dI ‘tamente 
 d’iltra: ‘parte i vivi ‘coi .{{-do', per. 


"0 “fapino mal | si) i 


qui miti sono, 
fe -suc= 


vin paragrafi, ‘présentando “it ‘essi partitamente . " non. 


» noscere’ le ‘diverse , maniere. degli’ ‘Autori: ne © È posizione, 


» spiccati’ dil Ri 
) ‘portare; e 


stori; la-dettà con facilità; e. per 


) onde” ‘fosse. amibanita a que’. ‘leggitori cl 


v della: ‘Letteratura: Italiana: si desideri: talvolta 


s. » “uria maggiore: esattezza ne’ fatti. enelle epoche; . 
e siccome la lingua. e lo: stile. di questi @pera par... 0 
) tedipi forse del: gusto. del tempi. in' cur al''nes | 


stro Autore foggiò=. il suo: modo ‘di «Scrivere: 


n tempi. he; ‘quali “pochi ‘erano» coloro che! ‘aves 
» sero fior: di seuino in: 


‘Che’ vinia ‘storia: letter; debba «far. ‘conoscere 


cobigimentoi; Sa Hiché “dda DI 
fo Don iscemassero: diléro im. 
i ferire ‘con essi od alcuna:bella;: 
3 erudizione: ich ‘arricchiisse, Tamente : del: leggi-. 0 
»' tore; C alcuna verità. ‘eminente: ‘che: la rischia- ur 
i ‘rilsse. © = se 
«« Pare altresì che illo « scrivere data libro do, 
” stessè ‘nella mente ‘del Corniani. un 
‘tento... Teneva egli opinione che le lettere, di 
«verse-in ciò dalle scienze, sieno essenzialmente: Lg 
> popola. Disapprovava. coloro, che; vestendole 
y di forma e di lingua. astrusa;-rinunziano a un 
», ‘tal ‘modo -possentissimo d' influire nella’ morale 
della nazione; edi combatterne i pregindizj, 
n ) ‘educanilola ad ‘opinioni . savie. € Tiberati, Spo- |... si 
gliò ‘adusique. la storia. Jetteraria di. quelle di. 
i P. scussioni erudite, è, sea Dio piace, non poco . 
‘n noiose; le quali tendono “a mettere in. ‘chiaro... 
«circostanze poco rilevanti della‘vita degli Au-.'. |... 
uanto' fu... 
cid lui, si’ ‘stadio: di farla: ‘amena e di ettevole. VGT 
I pon 
i n si Teputano da: tanto di ‘accostarsi :a' quella . del... 
o - Tiraboschi. E, veramente: egli: ‘conseguì: questo a 
‘pn intento di: diffondere .la- conoscenza: della: no- | 
“ono Stra' letteratura ‘anche. fra’ meno: dotti. x ig 
‘i Non vuolsi. però: ‘tacere. siccome’ ne’ Secoli 


‘altro in-; 


atto ‘di lingua, pn 


4 omo privato; l'uomo: pubblico; c T'uomo di. 


è verità lu. © 


niî, è se veramente i Secoli del Corniani. facela- 0... 


no donoscere "questi tre. caratteri dé mostri let”. 
terati, €. come li facciano “conoscere. «Gorniani 


fa rneno minuzioso di Tiraboschi, dna fu egli. per 


. delle passioni ‘individuali. 


dello spiriti 
de’, stempi 4, 


"dell’indole..de' principati. Italiani, 


tanti. nostri: ‘serittori:che” si.sono ‘sncceduti ‘nel 


a: poro a pocovsul carattere del popolo Italiano? 
Una storia; clie. ‘non ‘fornisca i dati ‘necessary allo 


; “come una letteratura che ‘non sia inspi 


“dallo. stato reale ‘del popolo che -la/‘chiama' sua, 
‘6 che'su' ‘quello. mén'opert, cessa-di. essere: una 
ST Jetteratura' , ‘e diviene ozioso. lusso; di 0g ; 
“secolo “XI; ‘e. 

Di sap epoca: 'P'osigioe ‘della Jette- 
rarnebte- Italiana. venbe fino alla. ‘metà; 


en 
d 
alestra: de ‘retori: Cr A È 


, s0nd° ‘@ncorà và voto: fra noi: Non, ‘Sarà "cet 
‘per difetto d’i ingegui, sarà, 


‘in cui 


sa 


del: genio. “nazionale sull ingegno, e sul carattere. 


Queste viste; che “vengono di giorio: n: giorno: IE 
‘applicate’ stinpre ‘più nelle. opere migliori. de: sgratie i . 
‘di-Francia e di Germà» i 


cpmiio:ere» 0. 
“difetto di. ‘buoni: principj teorici e di 0 
-Buony studi. Sarà probabilmente anche per colpa” 
“dell ‘arigusto ‘ofizzonte: to. 
iL’ ombra ‘del ‘caripadilé*’ della nostra: ‘parrocchia. Do 
‘segna. 


‘questo. più . pensatore» ‘di lui? -Valutò ‘egli: Fini. 
* fluenza 


Additò ‘egli. viceversa : “Vim- 
| pronte hié il genio: individuale ‘di. questi’ gérità 
‘tacita potenza delle-loro- opere. seghò 


386 oglimento. di. questi. problemi. non: è suna: st0- CL 


“el ‘collochiamo. Pip 


'7 confini della» ‘comune veduta, € tutto..ciò 0. 
Poche è al di là ‘di ‘que’ confini e ‘di. quell’ orabra' i. 
taliàno; ‘non ‘è buono; nor *è importan;. e 

‘te, Pessimo’ ‘pregiudizio: ‘che assidera : 1° ingegno., 
impicciolisve* ib. cuore, € provoca. una. stolta-op-. 
i ced” ‘un'ira- più: ‘stolta. -contra: chiùn- i; 
que: sapiti. a eollogarmsi.a dg ‘una: più: targa: sfera. Ai 


; eo si 1385. x 
idée: e gi lune tatelleuthalai Delle” altre: dimorate ‘opis AL Tune nel safe 
nioni. + del sig: Ugopi. ‘circa. la lingua; "e dél di || ‘ne.um. ‘popolo 
lui: istile» non mi farò. ora ‘a. “parlate: Certo “egli. {l «pria * discer 


not. pecca d'imparità, maidà. forse. nell'estremo 
opposto, «e mostra” qualche predilezione. per, ‘quel- 
‘lo stile frase, ggiuto -e convenzionale , “che 6ra:mai' 


.$'introduce:mella. prosa , come -già da gran term- 


po si èstabilito: nella poesia. Invece di ‘dire .ap- |l 
plicarsi al uno studio troverai. ‘taluni: ‘dhe eter-. 


. namente. ‘diranno dare. opera ad uno' studio; € 


‘invece. di confessarti, bonariamente' chie tralascia» : 
. no, di. scrivere tragedie,:ti sighilicano con gravità. 
“che stanno: per deporre il pugnale di Melpomene,. 
“—. è ‘scalzare: il coturno ;.;ec. ec. Di: ‘queste. frasiam- | 

ibiziose “cercate con amiore sovetchio. sembra a. 
noi: se' ne incontrino non poche: nelle: Memorie |l 


‘di cui ‘abbiamo sinora parlato; e potremmo. ade 


è ditarle se non. paresse: ‘pedanteria. Ma forse la | 
“ nostra: opinione mon sarà quella di molti altri, 
Cilche per aliro: non deve: Ampedigci . di. rnanife... 

‘starla,. poichè. onestamente la ‘crediamo vera. Co-: |" 
0. sa/curiosa | -La-iostra letteratura. è. già vecchia di - 
no girca sei ‘secoli ,; è. :noi non. cl’ ‘siamo. ‘aricora ins 
i iclost. sula. Quistione. ‘prelimibare.. della...lingua!: Lil 
- n nostri: critici. diliputli- sembrano disputare. sotto 

“le mura di*Babele, quandò. parlano del.:gran. ii 


‘’stéro:. dello stile Chi. ti rimanda al recento, chi 
n cintpuecento,;: chi scambia la lingua. pretta ‘col 
bello: ‘stile ;; chi -U' comanda di adottare Ta, ma 


cniera di due. o. .ire modelli inevitabili ; “chi i 
(‘> -falimina: sé! osì mostrare ‘uno stile che esprima. Ja 

o fivononita: dell’abimo tuo, e non. quella -dell’ al-.|f 
ro,» «E na vera “disperazione ludirli. Ma è vero .|i 


t altresì che la ‘prosa : Italiana rimane. ben addietro 


da ‘quel grado. di. perfezione a cui. abbiamo ‘con- 


&i “dotto! la poesia, e che fra. tanti sciocchissimi di- 
«spareri, ella. scarseggia. di. vita, e.si move mal. si 


: (ali cùfa;e-bartollante:. 


Se non: che. di questo nostro: parere dai ww 


“lena; É la: TRADUZIONE DEI  COMMENTARI DI CESARE. 


SARTN A : P 


hh 


dini prniiiamoni; 1 


| Articolo sopra un ‘Articolo. 


De discretamente lungo ‘intorno; a: Dante. 


::Qhavido una persona. da te venerata per finez- | 


:’za di discertimento ‘parla teco' ‘della’. donna del 


(. euote iuo;, e.; - Senza. «sapere de’ tuoi amori,. Cor. 
‘ingenyo e. casto! discorso commenda. da ‘bellezza. 


8 sla. virtù di lei. ‘tu. segretamente senti ‘scorrerti 


"a ‘per l’anima ‘una voluttà di. paradiso. Simile presso: | 
3a/poco a. questa fu: la sensazione’mia nel. leggere. ; 


i + Articolo del-Giornale inglese: sul Poema:di Dante. 


Prego. gt Italiani di ridere. liberamente , ‘se così o 


lor piace, di me e. delle mie: sensazioni.;. saperi 


‘domi: grado. per altro. d' averli-io. avvertiti. del. 
+ D'esistenza di: quell’ Rada; ove lor. Masca al de 


-siderio- di leggerlo.” 


t, 


È 


‘ lato .—— Ossergazioni: intorno alla quistione sopra. 


nel SUO | “Napiero antecedénte’ ‘aveva pi incomii 


suo, po è ‘che questa 


; all ‘altro: mondo, prima ‘che; Danté. ponesse , maso L 


n ‘caxsi. ‘agli. scritti dell’ egregio. sig.- Ugoni avremo . 
“. ‘oggasione. di parlare più. diffusamente’ néll’èsamè 
‘’che-intendiamo. fare «di un ‘suo lavoro. di lunga 


i ;sono, pochi — ‘esistono altresì tra | questo” ‘6: Te: 


Nell ‘altimo. Fascicolo (N > 66). ‘della Rivista” 
‘di Edimburgo — celebratissimo. «de' Giornali “lette. ‘ 
D «d'Europa, dopo «un; assai. giudizioso Articolo ‘. 

“de page: 142: sull. ‘opera: ; postuma, - di madama, di’ 
© Staéli + les .Considérations;. eic., an altro ne segue SI 


‘“L’Articolo' su Dante. si. sa. a in 1 Inghilterra - 
‘fu accolto con. grandissimo applauso e-pel. suo. 
‘merito intrinseco; e. perchè: parla le. lodi d’ un 
“poeta studiatissimo ‘dagl’ Inglesi e ad essì caris- |. 
»simoxSi ‘sa inoltre, 6.si sospétta con fondamento 3 
da’ chi: ha. l'occhio. ‘esercitato, ‘che lo scrittore. ne” 
«sia: un: uomo! «celebre; italiano. ic ‘origine ‘e. per; 
“cfaràiglia; e; greco per. nascita. È però. due. sod-' || 
> isfazioni. écoorì : sompinistrate, ad 290. tratto w 


- uomo. erudito. assai; — aveva bisogno di sfogar Pa 


' adessa, e non “essa al libro. E la-verità. è che 


“Tatura nostra; n ‘nel "Vedere come ùn ineeb 
‘nudritò ‘e. cresciuto ‘eq educato in Italia non: “si 
© dimentichi di ‘essa; benchè lontano, e frà. le pei io 
‘ singhe della: sua ‘nuova forluna mandi ancor” - 23% 
| qualche. sguardo ‘di riverenza ed Amore. n suoi: 
‘ospiti antichi... > / 0 >. MES 

‘Pigliatà occasione da nidi lio *tgltano! intito-'". 


l'originalità del Poema di Dante ‘di F- Cattoel= 
leri. Roma 1814, La Rivista. di Edimburgo, e 


Sort e. non è 

fiascherie,. è costretto ii 

pel. parere: della. dvlsta, 0 | 

) dpinione' resorlà: denbrdle a di du f 

tano a Dante l'originalità: “dell idea. del. 
fi n 


; dalla Visione: di E ale” Alberico. * Ma Frate. Albe ;, 
visignario, ‘che. si pi» 
Vivo. col suo. ‘pensiero 


| gliasse gusto, di: viaggiar 


“no alla Divina Commedia. Eino ‘da’ piimi seco 
-del cristianesimo ‘ ‘alcuni santi si dissero. da' Dio 
favoriti con visioni, e” rivelazioni, ‘come. .pùò vi 
dersi. da: ‘ quelle. di 8. Cipriano, sd 8  Perpe- 
‘tua, ec, ec, Ma. di; queste. “accadde. come det. 
ialtetooli cioè che. dopo . di miracoli; . yeri ‘he fat 
rono. spacciati non ‘pochi falsi; e quiodi ‘molti - 
« sogni furono, spacciati. come visioni;.I gradi “di 
somiglianza. che esistono tra la visione di Frate: 
“ Alberico: e}: Poeina” di Dalite Na e, per. verità. 


‘te‘altre visioni sie: specialmente con quella d' ù 
i Frate ‘Inglese anonimò riportata da M. Paris. siete 
Ta sua Hist. Arg. ad. an. 1196. — 0 Dante, dice la: 
Rea sî.giovò ‘di tutte, o' non se ne giovò, di nes-.: 
: SUTTÙ, È questa ultima ‘credenza par più rigione-. 
‘vole ‘a chi considerà la ‘natura ‘dell’ibgegno di: 
‘Dante; il quale: per altr ‘0, segue a dire la Rivista; 
| vedendo” stabilita per opera. de. Fi ‘att nella, fede. 
popolare. una specie di ‘mitologia visionaria: pensò 
d’adottarla, ‘nella stessa maniera; ‘che ‘Oînero’ dve=. 
| vaadottata ta’ mitologia’ del ‘Politeismo. <‘** 
Ma la. vera idea” del ‘suo “poena Darite ‘non la: 
derivò. da altro che dal. suo animo ifobile è caldo. 
di generosa. onestà. Egli: da se .solo concepì e.’ 
mandò ad effetto. dl disegno dic pare: la’ lin nude 
Tai poésia «dé una : ‘mazione, _ di rivelare le pic 
politiche della sua patria ,.. — ‘di. mostrare” alla. 
Chiesa” ed «agli Stati d' Italia comi v imprudenza 
de Papi ,. e le guerre. intestine. delle’ città, cela: 
‘conseguente. introduzione di eserciti stranieri. trat: LIE 
rebbero. seco di. necessità: da; ‘devastazione e: la. 
rovina ‘dell’Italia. Egli pensò niente meno che. a. 
farsi ri "ifarmalore della” morale, vendicatore dei 
delitti e mantenitore della. ‘ortodossia. nella reti: vi 
«gione... Questa: è ben. altra. ‘originalità di: con-' di 
getto ‘che quella. delle visioni de Frati, prese, tutte. iS 
da ‘un fascio. te de, ai 
‘La Rivista. fa. oca. ‘conto. del libio del sig. al 
‘“gellieti,. ‘perchè avverò è d’ indole ‘tale’ da non 
«se ne poter. far, gran. conto; n sigi Cancellieri è 


sua: ‘erudizione; — — “però ha fatto: che il libro SErvisse:. 


egli: lo. teriminia genza. “eri 


“la saniatignie: pi i 
“gliata, A -Apattare,, È i 


Gi d ‘pare. che 
anch e ss8À: “dai Rivista ‘a rona o in: “questo Are 
riegla: medi simo ‘se ne lasci vincere un pochetto. . 
ale: “seni plici ‘erudizioni. già; Si Sa. che non co- 
e gli uomini sono facili a. scialaé» 
ele uu acquistate senza “sudori. > 
“Ben più lodevole parmi la maniera con cuita 
ki vista ci, dà ‘dn quadro rapidissimo della condi- 


i Dante, ‘onde convincerci senipre più dell'alto - 
‘intebdimento’ chè resse. i Tavori. del. poota.. Tro-: 
ranno. i curiosi in. quel. quadro. alcune idee, se’ 
move, almeno Mmuovamente: e fortemente : 
“sulle opinioni ‘religiose. ‘d’ allora, sul: ca- 


li bertà ' delle città 


gine: e. su primord).: della 
i “certo” «qual inodo. 


libertà: alla: quale. iv 


Considerando . attentamente, la. natara dei tempi. 
8; sbalza. agli. ogthi: chiarissima “Vintima 
che esisteva-.trà È bisogni 


ione. pedisequa' «dé fatti, quan to con'un'esa- 
toricò: filosofico de':temipi ; “pare: che: ‘sarebbe: 


e ‘(di essa, Ma: pet, poterlo. sostituire. alla. 


e cognizioni; più: che! 


ei panni ‘a’ vali scrittori. di storie. letterari 
done. alouni. errori; si la: Rivista: si_voli 
ne come ih mezzo call austetità 
‘e al. rigore. dell’ avversa: fortuna, È anima 
Dante, ‘bollente. di: magnanima ira, ‘ridondisse; > 
ineno ‘di affetti teneri e geotili;. “e “come. 
ogni tratto ogli li ‘manifestasse ‘ne suoi versie nelle” 
(prose, ‘esprimenidoli’ ‘con’; Un fervore . dutto. 
(tà Con, pn: idilicatezza. di ‘cui’ non 
rebus la viguale.. ‘E per pers suadere. di. 
suoi: lettori, e "per ‘confutare. ad uil: 
(esso. un” opinione: ‘tanto -0, quanto ; con; 
Federigo Schlegel ;;. 
; della: “Latteratita “antica e. ‘moderna chiama: 
nsì Dante..il muggiorie ‘dl’ poeti. cristiani, «ma' 
improvera ‘qualelie poco: di ruvidezza d' ant. 
i a Rivista .6on' lunghi. commenti. presenta, 
i ‘ail desi ùn ‘lugo, flor ilegio di passi” “dilicatissimi. 


tazioni. ‘sono, in italim quo ;i -6, da spiegazione “di. ‘esse’ 
“viene. sorininistrata sagl” Inglesi per. lo più. dalla. 
È bella ‘riduzione di, Mi Gary in. versi ‘sciolti... ; |’ 


d. glesti “Ma: per 
Lo, superino, 
eil pietoso ‘narratore “delle: altrui. ‘sciagure . 
rorose: ‘non'ha. bisogno. qui. d’ ‘esser difeso. dal: 
Ara sé di Federigo ‘Schlegel;, nè dalle. all 

Hallara che rinfaccia “a Dante troppa. iva: 
>. la patria. oa Darite: amiava. la ‘sua. 
i; che ‘ehiunque;. ma. ne ;odiava. i 
la ‘patria davyero 
de suoi concittadini: 


gio, ‘che trionfa; T onest' uo- 


SA 


ribuì: l ambizione: «stessa di. ‘quel ‘Pontefice, 


“tolti. dal. «Poema ce. dalle: “Ritge di Dante: Le. ci-. 


gue d'Italia da’ tempi “di. Gregorio VI fimo a quelli | Ri 


tere: di Gregorio, sulla politiva «di. lùi, stia de 


PI i 


ell Italia. Gf 
ora e de savie. Tezioni' morali. e politiche: date! 
vela. + Questo, modo; di. comment: 
“Commec a. Mon tanto: con npalil- . 


da' chi; imprendosse a. fare una.nuova' | 
; maniera. “di “commentare; bisogna. avere: cib A 


‘quer ‘che st “piegano, ‘al Pato. glorioso mie. ù 


i 
Pminato i quadro: storico.e. rivedo: legger= 


‘che: ‘nella sua Sto È 


uel: flotilegio "sarà. ‘opportunissimo “per gl To-.| 
ro? Italiani potrebbe esset ‘eredu-' 
He dilicato? è gentile amante di Bea-- | 


patria | cal 
delitti. E chi. 

0: (8° ivrita ; delle” turpitudini 
e ‘mentre. che “il vile” ‘adu’ 


° Milani d 518: Dalla: Tipografia: dell’ editore Vincenzo ‘Ferrariò 


i “Dice 


| | preparazione, degli. a alimenti; 4.9 


“ina nell posterità. - 


a li I86ÒE ‘iviutile: ‘per, moi 
| l'ultima. parte. dell articolo; Ma - «Rivista, non 
— vaglio” facere. che “molte. ‘ingegnose. osservazioni 
“stincontrano: nella” illastrazione clie accompagna Sa 
l'episodio. di. Francesca: da Rimini e gli. ae 
Bi | Chè ‘anzi la: riporterei , volentieri ,' % 
| mi pa 880. ‘spazio, ‘onde acérescere “probabili: 
«| 
pr 


hi al, sospetto - formato da. alcuni. clie 1° estensé=. 

‘ dell''Articolo “sut Dante non sia ULE Ingle- © a 
‘885 bensì. la persona, da me indicata . più, sopra. i... 
Chi per “qualche tempo praticò. dialogo ‘00m uno È: 

ll Jetteratò ,; vede sovente negli. ‘scritti ulteriori di'. 
i mivivere ' ‘molte delle idee. già corse: ‘nel dialo NE 
{0:: Così gli, scritti ‘del ‘dotto. richiamano. sonve» eo; 

nente” ‘alia. memori 1a “de suoi amici; lui; medesimo: So) 
e da. “sua ‘conversazione, Di Si Va 


“fate 
Rai 


Poema di Dante ini pr 
e appare. .dal omplésso ‘de 
Ma: SENZA pui: ara, Ai “merito” 0108 


: | z@gio ARE 


lcoroga; 
h; MIE À 
i de (0, 


{iatore:. un prote estratto lla suà 


ii ‘quel Poenia uu “altro 
: evato; cogne ito; w ve. «do; vide con rara Prato. 
3 die di Aia: pela adi i 


“La Bocieri: binate pe 
azionate ipella’ ‘sua seduta; ‘del’ 23 «settembe 
i ‘dato. ‘quattro. premj.. ‘sopra: diciotto. che. 
proposti: pei quest'anno.‘ “Cioè :°1,°;Uno .di Si 
franchi ‘persla: fabbricazione: ide tubi di filo: di ma 
‘cala apa. senza cueitura ; atti: ad. innaffiare gilav= 
“dini. o. al‘‘servizio ..delle. ‘trombe - ‘per ‘gl’: incendj. l 
Ria prerdio «è stato dato Lal ‘signor Cotbeil.-.. 
Uno di 1500: franchi per ‘nina. macchina, col 1: 
“mezzo della ‘quale. si può fabbricare ‘cordetta’ DEI 
° io: grosso. iù ‘an piccolo; spazio. 3:® Uno'di «4900 | 
franchi per: Ta scoperta ‘d'uno smalto tto acini.‘ 
| tonicare: Yiuterno. del vasì di metallo servienti 
‘Uno ‘di:3000 Ivar 
chi per’ alcuni: mezzi. di raddolcire Al ferto, fa 
“renderlo” malleabile €: farlo: seivire: a vatjrlav 
di piccola. dimensione; chesi fabbricano: odi 
'Flamente in “ratnie 0° ferro! batiuto, Una menzio È 
‘‘onorevole è stala. concedutà. al sig. Pousson d’Ola 
| da per le sue sementi! di. pini di Riga..I-prewij: 
‘lasciati: -per anne: ‘venturo. ‘s0î0 ‘ undici ;.-quelli 
recentemente sproposti . ‘sono. otto: "Ml totalo. dei 
“fondi destinati per quei premi). ‘è di 75000 fran- 
ehi. ‘Un ‘fabbricante. US - @uentin fra “altri; il: 
(sig. Pelletier, ha: presentato; “alcune” mostre”. ‘d 
© biancheria «da tavola:i an. cotone. damasoito, il quale 
10 che di: più ‘bello si canasee, n Due 


eguaglia ciò 


s contrada. d 


FOGLIO, 


SCIENTIFICO LETTERARIO: 


“sta ‘per insegnarla ;. ‘sono ‘in: ‘sostanza » abotti. dn. 
| tellettuiali,, di Capaci di fav morire. assiderato: qua. 
-» lunque più coraggioso lettore», come sareb-. 
© bero: è modo: d’ esempio. gli Elementi: «di Filoso=. 
- fia di Soave; ma ‘leva la voce. coraggiosamente. 
‘ e-noi ‘avvisiamio con lui, contra altri-di ben mi- 
‘ glior' conio. La ‘logica di Destuit Tracy, volendò. 
- ‘pur: concedere. che: ottime cose contenesse: anche 
‘non, ‘cortisporidendo» ‘al suo’ titolo , ‘è poi sempre” 
un libro mal proporzionato ‘ alla ‘capacità -ed' al: 
bisogno de’ giovani lettori. Manco: male, ‘che  do- 
po 691 ‘lunghe: ‘pagine si venga” finalmente. asa 
pese. la gran verità che giudicare "è sentire; ma 
sta poi. male ‘assai, che per entro tutto quelli 
bro: hon si raccapezzi. pur. verbo. ‘delle’‘regole:, 
‘mediante le quali. dobbiamo preservarci ‘dalle ile ra 
lusioni dei sensi: dalle ‘distrazioni. dell’ attenzione, 
‘dall’infedeltà della memoria; dalla precipitazione 
‘ del. giudizio, ‘Adalle.erronee combinazioni del.tas 
ziocinio;. "e ‘che per. conseguente, con: tuttora. 
studio d'una così fatta logica; ‘mon «abbia . ‘pol 
uno a’ sapere ‘come. dlitigersi: quando: ‘osserva di 
i sperimenta ; qualido ‘vuole scoprire, cagioni. o peri,. 
sare. testimonianze, quando gli. è. duopo riconé- 
scere i sofisini: delle ‘passioni, o .svelar le: frodi i. 
della ‘mala. fedé. Laddove. per: la contrario questi 
| obbietti sorio ‘appunto il grande scopo. degli Ele- > 
menti di Filosofia del sig. Gieja; scopo ottenuto 
‘ con ‘juel mezzo, ;a cui non mai si volsero:y: Ò. ni Fi 
fecer poco e male ,. gli scrittori . stessi: ‘ed Limes 
‘ gnatori di logiche scolastiche ; il mezzo cioè di. 
una continia esemplificazione desunta’. dalle cose... 
: necessarie, utili, familiari, che‘ad-ogni istante. 
| feriscono’ i ‘nostri’ sensi, «sollecitano. {nostri biz" 
sogni, esercitano’ “i: nostro raziocinio. Il qual. ot= 
tino jnteridimerto del nostro Autore si dà.a dix‘. 
‘veder subito ‘dalla, definizione sua della filosofia; g 
ade: «quale. è. « la scienza , che. 0’ insegna ‘a’ cono». 
» scere le. qualità” delle . cose ‘ele néstre' facoltà, 
: »i diffine di: Pon il massimo der ci moi ha 
stessi e agli altri.» ci 

- Prend' egli: dunque le mosse. dallo: esaminare» 
“i sensi’, ‘svela . «gli ‘errori cui vanno sottoposti ,° 
“svolge. la feoria degli’ strumenti -ond’ei sono ‘în 
‘forzati; addita .il come. fav tesòro di: sensazioni.‘ 
“molte e. scelte, e ciò ‘con’ economia di: tempo” (a 
di fatica”, i #ccenna i mezzi di favorir:la memo! 
crla; Procede ‘ull'attenzione , considerandalia “pres: 
80° & ‘poco. «sotto i: medesimi aspetti ; ‘e conchiude 
la parte. prima dichiarando ‘1° ordine: ‘con ‘che si: 
vogliono disporre le cose delle” ‘quali i i sensi ham 
no’ fatto ‘tesoro; : il come ‘si. adoperi. ‘otifmente. 
; l'astrazione: e si formi: ‘il discorso ;. leva poten. 


— Blementi odi: Alosofia a oi uso. dai “ig: sespdeal’ 1 
; De  da'Melchiorre Gioja; Autore del' Trattato del 
Sd Merito è; delle Ricompense.> _ Milano: vol: due, 


‘cA fado ‘cosa’ e misteriosa; se ® a giudizio del volgo, n: 
«ssi lo studio della filosofia; ed i sapienti, chè 
(più; in onta. del nome, non sono ‘meglio «che 
 volgo,. ‘professando . ed insegnando filosofia, - s8Ì 
iravigliano: eì pure a. stampar nelle menti gio: 
“è: "vanili cotesto error | “ popolare.. Nè ciò solo ; ma. | 
‘00 effettivamente e’ a tutto potere circondano ' di 
“ triboli,. di fumo 6 .di tenebre la povera filosofia; 
:» laonde. per questo. rispetto ‘beo le si può, dire. 
È più ragione. ‘che. messer e ranicesco son: le 

isse: na : 


I 


i Pochi compagni ‘avrai per ta tua: via.» 


A “Atene ébbe un. Socrate, che volse; 1” ingegno 
DE es} opera a confondere’ i Sofisti ;.i gravi sapieliti 
“de suoi: tenipi, e a render chiara, veridica,. ati- | 
le; popolare là filosofia ;' e a quell Socrate; toccò 
in, premio: ch’ ei si bieesse la cicuta. Dopo le te- ‘|| 
i. nebre della barburie , sotta l'aurora: dell incivi- 
“limento, e venuti in-onore’gli studj., Aristotele; 
‘dominò. le scuole ; maestro di color. ehe «Sape- | 
vano; e fonte della filosofia, o più presto d'ogni. 
 inseglamento ‘ umano. e divino ;.. chè. così” allora” 
fu distinto l'insegnamerito. Se non (che la ser: 
covilità e superstizione de” seguaci” di lui brutiò e 
| corrappe' quella fonte: per sì fitto modo, chela 
“filosofia aristotelica non ebbe. d’Aristotile. ma chie 
i dl nome, Per .due ‘o tre secoli parole: vuote ed 
; errori turpi,, perniciosi; furono .il ‘patrimonio del. 
ca ‘filosofia; e la realità ed.ilvero, che: pure tra- 
lussero. A quel gran genio’ intuitivamente più. spes {| 
«sodi quello che. per. avvertora nou «si “crede, 
i andarono. iu ‘bando ,. 0 furono perseguitati: ovun- 
“que osarorio far di se'-mostra. >... 
-Baconee Locke e ben più Galileo nostro” tras: 
‘-sero ila’ filosofia. dal lezzo e dalle tenchvre delle’ 
“U/sceuole, “e pudaronla. agli echi de’ ‘suoi ‘adoratori I 
“mostrandorie le belle” e. semplici. forme che‘di 
‘ Jei:sono proprie. Ciò non di meno la -loro. den 
‘ vecquella di non pochi «altri. valenti ‘uomini, i. 
«quali. pur essi le «profersero l'amica mano nda 
66 n’ allasse «a conquistar tatto. il sno impero, 
i non valzer. tanto: che non ci, toccasse «de nostri. 
‘giorni. ‘vederla invasata da un inal' genio; e spin-. 
taa trascendere: gl. inviolabili: confini. posu al 
‘volo: dell’umano intelletto, e; ‘ottenebrata hi 
‘UOVO @- deturpata, diventar più che imai giuoco. 
di parole: e setmeizaio d'errori. Ora il nostra Ano, 


ctore. ha fermato. nell’ animo - la. bevemerita im- |. tissinifa ‘ nòn-solo a' comunicare altrui , ma: pd: 
presa “di richiamare - la ‘filosofia. a' suoi. principj. || agevolare: in: noi' medesimi. Te” operazioni dell’ TSI 
. verk,. al suo vero uso ;. e, togliendole di: dosso {| - nima; ‘e finalmente - ciò. che sia combinare: ed 
‘ogni, rimasuglio , de’ fastosi cenci della pedanteria,: {{ inventare, ‘cioè adoperare i mezzi tendenti #d 


condutla a tale di sodezza e semplicità. nelle for. | uno: scopo, con fatica e spesa” minima, se con 

nie e néi diodi; ‘che riesca ‘oramai impossibile prodotto massimo. Ù 

ci ‘corromperle, ‘o travisarla ‘in alcuna maniera. > Nella parte seconda. ‘dichiara come: i sensi, | 
Perciò non ‘condanna egli” soltanto. que” ° Bibi “ P attenzione; il raziocinio si ‘applichino ad: in di 

di elementare Mosofa; i elia fatti a chele po i dagale.) lo: stato i fgczio delle” case, “ao piani” 


co ga 


7.68 vazione, » ‘Geperimientà; i d 


itnori.; © to i 
Nella parte terza discorre dei limiti, che, nel 
ranide scopo del conseguire la ‘massima possibi- 


‘cose; e di quelli parimente, .i quali, per la de- 
‘bolezza nostra'e pel bisogno dell’ altrui soccor- 
: cambio di cose 0 di servigi, ciò. che forma quel- 


| spesso ‘ine 'incalzano a varcar questi. 
‘gde «ka ‘necessità: di reprimerle colla 


ini $i, DeRFidE da: prepotenza “de fiumi e de 
rrenti.. 

i Tale è “il disegno dell ‘opera: di sig. Gioja, 
A semplice’, corrispondente. allo scopo. Nè. 
i ha egli ‘colorito ‘meno felicemente: di quello 
che delineato. Da ‘tuttii rami delle umane co-: 
“gnizioni; dallo scibile ‘più scientifico sino.al' più 
13° popolare; ha tratto fuoti i materiali di cai giovar- 


ali dà a divedere’ quasi: pulpabilmente ciò. che 


niende ,. cortobora’ i suoi. argonieriti, 
“vista: gli errori comuni. 


logiche ordiziarie | rispovidessero ; pur ‘poco ‘al 


‘messa! in. ‘azione ‘per via d'eseinpj appositi, ‘itite- 
‘essanti; “non “altro toccasse alla fin “livé Al. gio- 


ale‘digeriti, anale. ordinati; ‘e più fatti ad: op- 


va gionatori, 


on ‘di nome,.Il sig. Gioja,, 
‘gui ‘befi ‘acquistata. fama, 


ion .offerirgli:, 
ibi 


‘ed ‘egli aggradirà,, 


‘ale: 
sur Ge e 


eneral: observations ;, (ec. 


1818. 


on dra, 


di. questo libro. Egli hail ‘merito non solamente 
i dilettare quanto ‘uni. POMgnzo,,, ‘ina di essere 
iconosciuto. per. esattissinio:. la fama dei viag=- 
sterra, dove tante relazioni di viaggi smentiscono 


: tecedenti. Il. sig 


si può ameno, leggendolo, di convenire. che la 


“a 


VARIE 138 
cir) IR 138]. 

» ‘appoggiandosi ora al corso, regolare del. : 
‘ur ; ora alla testimonianza; scritta. ‘o' ver. 
ale; cora ‘ad amendue ‘queste fonti del vero$. il. | 
fui biro, pesando la ‘probabilità e il ‘valore ‘dell'e; 
Wetito',* € egolando” la. serie delle Spetzzro, e dei > 


é felicità, sono posti dall’ indole: de” nostri, or 


gani. e' dell'animo: nostro, e dalla: natura delle |. d’ ammetterla per vera, 


‘so, noi-prefiggiamo a noi stessi obbligandoci a | 


lo che «chiamiamo doveri. Fercliè poi le passioni | 

limiti, na- o 
triplice san-. 
one, sociale, civile , religiosa , così come cogli 


| sociale; ‘che in un altro; ‘ma-se,. per esempio,. in 


alle nuinerose ‘esemplificazioni Di mediante le |. coraggio di. voler essere ‘martiri, 
mette > ani 
‘e: toglie. ostacoli al ret- SII 
‘ragioriare. ‘Crediamo pertanto: ch’ egli abbia , 

iù. ‘che. a sufficienza adempiuto sal ‘voti: d'uno “|| 
lei più pregevoli. filosofi - del ‘passato secolo ;_.| 
‘Carlo: ‘Bonnet, il quale si-laguava altamente, che: 


‘loro :SCOpo & che invece di vba” logica sempre. 


ine “studente «che un mucchio : “d'aridi ‘precetti | 


primer’ Ta: ineindria che' a spander luce ‘neli’.iu-. 
eletto. italo ora le ‘molte. parole. in dina” 


è bioga pr: a far sorgere. ladini. 
DA ergolisti. (ci, si ‘conceda questo: gallici- 
gela logica ‘del sig; Gioja farà sorgere savj. 
uomini chiaro- veggenti ini Ogui-c0sa; 
‘’cittad tini stili.» a ‘see alla patria, filosoG- “di fatto. 
nell’. altezza, della. | 
‘non. had. nopo. dei' | 
nostri. encoinj; con fatto” ciò noi non possiamo. 
non’ ha ‘dub- 
le: ‘congratulazioni sincere. @ Ta riconoscenza : 
del Lon @ "degli; nomini Le senno; 


‘esposto: all’ intemperie, ‘60Î: ceppi. alle mani? ‘ed’ 


‘Osstivaz sioni. |- 
i di” Aduir “sovra gEi Indiani” d'America. È 


i NI degli Earopei i in, simili cifeostanze; ma per quanto. du 
In ‘pochi. anni si sorio fatte. parcochie edizioni 


‘giatori amenzogneri ‘dura breve. tempo . in Inglul- 


ogni giorno le. falsità avventurate da racconti. ati-. 
« Adaîr fa una. pittura. filosofica. || 
“ della vita de selvaggi ch’ egli ha osservato. Non. 


9 i ANT realtà è ben diversa” ‘dall'idea che Rousseau sera - 
E Fatta sull’ nomo non incivilito, Lo sdegnoso Gì-. 


egli non volle partire senza prendere lormalmen-. 
‘nevrino: sentendo altamen te i vu che deturpano Loi 


“de. società ‘coltè;.s° invaiagitiò. ché zia nomini ‘eran 
’tisciti' dal loro ‘stato ‘naturale, cioè dal: migliore de- 
gli stati; . allorchè. aveano déasato! di. ‘vivere nel’ 
pieno esercizio della' libertà individua per unirsi in 


| società ;. cosa ‘strana’ che una: crederiza gnon guari 


‘dissimile ‘da questa prevalga -oggidì in molti. glie > . 


. inorridiscono . al-none di Rousseau; e che. ripetono Sa 


“senza ‘saperlo il. più. assurdo suo ‘paradosso. Mssi. 
dicono: Oggi che si raccomanda la diffusione. dei. È 
lumi, ‘che si vuol disentere sovra ogni cosù prima. vi. 
la virtù È nella. bocca: 
«di molti “e: nelle azioni "di: pochi ; ‘ dunque. ritor < |. 
nino'i tempi in cui noù si volevano troppo. dif; 
fasi i lumi, esi ammettevano per vere ‘molte 
asserzioni ‘senza discaterle. (E ‘il-filosofo. da. loro. 3 
‘odiato: diceva: colla stessa logica :, Dove souo città. - 
e.arti e leggi, vi sono uomini tristi; dunque beati 
gli uomini che vivono iòdomiti nelle selve! Ma 
per dimostraré ‘come ‘sieno. assurde siffatto: sen- “| 
‘ tenze, basta dare un ‘occhiata alla storia dei tempi”. COTE 
ese invidiano, ie si, vedrà chiaramente che ‘quan- n.10. 
to ‘maggiore fu " ignoranza ela VOZ4ezza ,. tanto 
DAI frequenti, farguo'. i disordini. d'ogni. ‘specie. 
bensì innegabile | che. vi. sono. certe. vittiù,, dela 
Feat si svolgono più in un, dato ‘grado. di stato > 


- tempi. di “persecuzione. relig siosa ‘ molti ‘hanno. i 
è ‘forse questo no 
DD: motivo” perchè. ci lagniamo, di ‘non essere ini. 
“que tempi? Bisogna considerare, 1 Se le virtà: 
| attribuité ad: altri secoli o piuesi sievo. vere; e 
2,9. Se anche essetido: vere contrabbilanciavano i 
ima ‘che le facey vano risplendere.” i pan 
pag (i. seguente esemnpio., che, i per dare ha 
mi saggio, dello stile. del sig. Adaîr , ci. costringe 0 
‘ad nora a forza: ‘d’'animo che: ix comune dr si 
i sclyaggi d'America, ima crediamo che ivessuno .; 1. i” 
de”wostri ‘lettori augurerebbe al suo paese la ‘bar- er I 
barie che’ è ‘necessaria affinchè abbia luogo. Ana seg 
“così: stoico disprezzo: dei patimenti: S* #1 w 
ic Unò studio d’Indiani Senekàk . guerreggi ciava cala 
contro i Katahbà. Uno di questi ultimi stando - © 
‘alla ‘caccia in nn ‘bosco. lu ‘sotpreso. dai nemici; ! 
‘si ‘diede «a fuggire, e nella sia lunga, ritivàta ebbe 
cla déstrezza:: di ‘uccidere col suo ‘schioppo selle iii 
desti assalitori. Ma fu: preso ‘e condotto. prìgio- 
niero nella patria di quelli per essere quivi con. io 
dannato a-morire fra dolorosissimi - straz].. ; Per via; 
fu varie. volte. frstato passando | nel. villaggi ne-, pato 
amici, essedido tale l uso. di quei popoli; ma ciò... 00: 
non ostante quelli che lo conducevano, lo:as-, ©. 
amilavano: ‘cone: prode. e.lo: tratta vano cor. una. - 


i specie di ‘civiltà chie: non'è mai: sconcedata: al'eo-. 


‘dardo; È facile il «pensare. chela. lunghezza. del 3 
‘cammino, lo:scarso nutrimento; le frequenti, batr 
« titure; | e il ‘giacere idivnotte’ sulla' nuda terra, 


| piedi. dovessero avere alterata «la salute. ‘del’ pri. 
gioniero e percossa: la sha immaginazione, allor. 
cob'egli. giurise al luogo del suo ‘supplizio: Così: pro. 
‘babilmente. sarebbe: avvenuto: alla maggior pare o: Di 


io:so, non mai ad alcun Indiano..Il ‘prode guertiero a 
‘di cui parlo. non deviò un: mnomiento dalle legioni”. 
«chè egli: stimava dettate dalla, vir tù marziale. Qua ns i 
‘de gli ‘sciolsero | le: ‘braccia per . ‘distenderlo sui... 
‘tormenti che gli: erano. destinati, cegli gettò. Le 
“Aerra ‘parecchi. de’ manigoldi , e riuscì a scagliare ai 
si.nel fiume vicino, dove. notando sott'acqua: 
‘come una. lontra non prese più fiato sinchè non 

fu sulla riva opposta. Là, sebbene avesse. molta». 
ragione di. spavento ,. | parecchi: de’ suoi . nemici... 
essendo : ‘nell’ acqua con animo. di: raggiungerlo; 


te songRdO” cou attestare la. sua riconoscenza. pei 1, 


nt 


RL 


o ‘faidgi” ricevatici Dop 
‘del corpo (continiia. l'Autore ).in.atto di beffe, 


essersi i blttaia:: ina. ui 


il: fuggito. ‘al#6' I’ urlo di guerra, quasi. per ulti: ; 


‘mo’ salutò; 


‘prima era stato ‘preso, Qui si ‘riposò/ ‘alquanto; 
ma vedendo per fortuna cinque» degl Indiani. ne- 


mici; si ‘nascose. fintanto che si, addotmertarono. i 


a Ogui: circostanza della sua vita gli suggeriva qual- 
di sua atto di, valore. I. snoi nemici lo” inseguivanio 
«nudo. straziato” é famelico; ma- ora egli’ trovava 


ii occasione di salvare la. sia vita e di vendicar- | 


si; emon esitò. Postosi &' terra. strisciò: fin pres- 


so” agli. addormentati dodiani ,, prese. uno' dei. lo-- 
‘e con quest arme: li. uccise. tutti 


pi 


. rò* tomohask ; 
a cinque ;, si vesti spoglistdo, uno dei morti, 


«glio. uno ‘schioppo , e st caricò di quante. ‘più 


non dormendo per. parecchie notti ; 


a 


Da ‘poss ata ‘ad.un albero, 


ci, scayò loro una fossa, ‘bruciò ivi. i:Joro: cor: 


#pi3 e, quindi. ritornò alla. sua’ casa dove th. cHe; 


saio vuto:. con’ singolare. trionfo. » » 


SUL 


vero ‘uso : della” Cambiale; ti 


) ino, ALralfinamento sociale nou “trovò più con- 


3 piodotti di tutto il: mondo. Gli antichi metodi di 


 -sione-e rapidità. di commercio ; ‘e convenne ap: 


-pigliarsi ad un muovo sistema/ Due erano-gli osta» 


it 00 che. impedivano il'corso di tanti moltiplicati 
Vail ‘cambi. 1.° L'essere il daivaro ‘del’ morido con- 

«. «sumatore di gran lunga. al. di’ sotto. del. valore 
dei beni. consumabili. 2° Il'non trovarsi ‘sempie 


Vasi i questo danaro prouto: nelle, mani del. consuma» 
‘tore. Ne. veniva di conseguenza che la catena dei 
‘cambj ‘doveva: essere ‘interrotta in. ragione dî que- 


“ste due. ‘difficoltà. Lo spirito”. di invenzione e: liu 


“sto ente “surrogato | cal. danaro. fw il Credito. 


(000 Presa nel senso “morale la parola. Credito ahi 
“dalla. qua- ‘ 
‘le nasce Ja ‘morale ‘certezza di ottenere ladem-- 
Rione ‘di un patto. Nel ‘senso. materiale poi If 
‘intende. per Credito la distanza che''passa.; 
PA ‘il’ momento del convenuto patto. a quello ‘del 


Dan giifica: una. convinzione dell’ animo; 


sno adempimento, Collegando.. questé due. idee 


DELE contratto del: cambio ne venne.ché.i commer-. 


cianti invece di idol materialmenta, il dana- 


“ roda ‘una piazza all’ altra, come. facevano gli an- 


tichi, ‘sostituirono al danaro la promessa. o.il patto 


di farlo‘ trovare nella designata piazza presso: una: ||: 


Sara “persoria a a determinata epoca. 
sa Ma la cosa era ancora imperfetta se a quest 


dr Iuminosa: idea primitiva del Credito non si ag- 
“gregavano . ‘altre idee necessarie che.‘ né facilitas- 


“sero. «1 esecuzione, . Si cominciò. dal WONaie: un 


e: “sultello via come nna fiera -libera-. || 
stasi. dalle’ catene; Corse”. lanto che “si. trovò: a- 
‘mezza ‘molte nel luogo stesso dove. due giorni 


munizioni e vettovaglie potè. Proseguì. la sua: fu: 
e ripo- di 
sandosi ‘solianto qualche volta colla. schiena . sape | 
; Quando, sì reputò Jin si; - 
— cnrezza ‘andò: nel bosco ‘dove nel giorno. in. cul: 
fu assalito egli aveva ucciso sette “de suoi nemi- 


bonoscevano iuei ‘diveraî cambi, ché: 
ticguo anche al’giòrno. di ‘èggi;. «Ma Agnone 


i di Dappoichè - le nazioni civili adetisiono! per: ha: 
nt se. della loro economia l'industria‘ libera. dell’uo- . 


fini, .e l'incontentabile imaginazione :doniandò i || 


“cambio furono: insufficienti a ‘sosteriere: tanta. esten=* 


«teresse: si. portò finalimenté a ‘creare un erte: che || 
‘mon, solo supplir potesse al; ‘daniaro ‘mancante ed' || 
al. frequenti suoi intertenimenti, ma che. anche | 
+ fornito fosse: di ‘tutta ‘quella’ attività motrice che: 
‘alla ‘rapidità ‘della. circolazione conveniva. ‘Que- 


-do il. «possessore moversi dal‘sno posto, così sa: 


tanti procuratori. muviti. di speciali mandati, È 
| facile accorgersi che ciò portato. avrebbe. ui im- 
niieniso ‘imbarazzo. Laonde fu conchiuso che il. 
‘semplice indossamento del titolo: trasferiva; nel-.. 


SR tutte quelle persone, per le quali trasmigrava, 
l’indossamento.o trasporto, del titolo. In forza 
: di questo, ‘principio’ il semplice possesso ‘del titolo © 
“equivaleva ad una positiva acquisizione; di. ‘quel: 
«danaro che ‘trovar dovévasi nel ‘luogo. -e giorno. 
«della scadenza. ‘della promessa. Il titolo. era dun». 
que Y ‘equivalente di. un danaro futuro, e; man-” 
‘cando il. danaro presente . nelle ‘compre e vendi. 
‘tesi accettò, senza: difficoltà cotesto. equivalente, - 
:l'“di -medo che le dae idee di danaro ‘preserite e‘ 
| di danafo futuro S "immedesimarono così. fatta- 
‘mente. nella ‘opinione de 


“nomini; Di ‘ciascuno ‘amò di ‘avere molti di’ cotesti ‘ 
“ titoli e--per diverse piùzze, onde poterlì rimettere: 


‘lo. Dalla ‘successiva serie di questi ‘atti abbiamo la; 


“presentatore il diritto di farsi pagare. la: somma — 
‘ espi'essa ‘nella “medesima ,, doveva esser fatta “ini 


‘ dine, 


‘ pendenti dalle combinazioni del giro che si vuol, 


” desima. : 


Nel conitraito del. cambio, come ‘in ‘qualunque, © . 


‘contragnti viene espressa; ‘dal titolo. La. legge. ‘die: 


“va trovarsi nel luogo e’ ‘nel giorno. ‘stabilito, pal 


‘po nel ritiro di. un. danaro Zoritano si faceva la 
© cessione a ‘qualche persona del titolo “e si ‘rice-. 
. veva il. danaro. presente, 
e per le. ‘spese. risparmiate si: perdeva: volentieri 


‘attribuzioni, che le diedero gli: uomini condottì . 
' dalla necessità e dall’ ordine delle cose; “0 \: 


‘cessarie alla : 
; DD Traente!. autore < dell’ ordine, ‘un. ‘Trattario.: 


‘col non limitarlo a' speciale e separata. procura 
‘.del Traente, cosicchè potevasi trasmettere a pia. 
. cere‘ anche, fra persone ignote allo stesso Tra 
ente, 


* mezzo di esecuzione: Rel: ‘caso di ‘mancata - ‘fida: 
altro. contratto, ..la volontà. 0 la promessa dei 
chiara che ella accorda favore al possessore: di 
titolo ‘nel: caso di. mancata. promessa. Danque p i 
ottenere. la protezione ‘dell legge,il .titolo dove 


il conseguithento della promessa, ‘Ma non poten- 


rebbe ‘stato: necessario spedire. i titoli ed. altret- ; 


indossato di pien diritto ila qualità. di: procu- 
ratorè , evuna tale qualifica. poteva. trasmettersi. 


gli uomini, che si confu- 
sero fra: loro,-.non wi si fece più: differenza, ela 
catena dei coltratti. nou soffrì. alterazione alcuna, 


Antrodotte e bene ‘stabilite. ‘queste ‘idee negli. 


qual ‘dunaro presente, secondo i. traffici ‘ ‘che in- 


-traprendeva. Di qui: venne: ‘che: n. ragione della Tan 
‘ricerca di questi. titolisi dava più o.meno: ‘dave 
‘ naro. effettivo presente. di quello. fosse il danaro, .. 


foaturo. espresso nel titolo, Qualche ‘volta: ancora.‘ :. 
accadeva cheper risparmiare i trasporti e il'tem- 1... 


e per questo. ‘comodo 
nalche cosa sulla somma rappresentata: dal tito- © 


costituzione della ‘vera: Cambiale. con tutte: quelle. 
Ma affinchè la Cambiale trasfevir: potesse nel © 


via. .di ordine tratto da uno sul. ritentore. del 
danaro’ da pagarsi a favore di un portatore . di uti 
cotest’ ‘ordine, Ecco. «pertanto le ‘tre persone ‘he- 
formazione della Cambiale,; ; cioè 


o accettante’ ‘dell'ordine; un Portatore dell’ or-' 
‘che’ fu anche detto remittente. Ma' il di CE 
ritto “di: ‘esigere il. danaro. si'estendeva “a: qualun- 
que Portatore; venne per conseguenza. che lor: è. 
dine doveva essere . ‘generico:, € ciò si ottenne 


‘Costoro figurando up. giro. di proprietà si: ... 
chiamarono Giranti e Giratarj, i quali sebbene 
rappresentino , altrettanti portatori di. ordine, ‘pu-: 
re non entrano all'essenziale. formazione ‘della... 
Gsmbiale, non essendo. che persone. intruse, di-..- 


dare alla Cambiale dal primo, dal secondo, dal ,. 
terzò, e così dai SUCCcESssiVi . possessori della TRA ù 


7 : EAT AVS: pf rn ’ da de pi Sh ci 1 
‘meccanismo, di desto: ‘Operazioni. Ta li vaccinato n calo: più: di gBio 000 ‘peroni; fiale 
prese. il: ‘note. ‘di -EY}etto girabile juesicto» ii grado . i ‘popolari: ‘pregiudiz}. «del. doversi preferire. Foo 
AG “ogni girò : di, quest effetto. ‘porta. sana: come i alla. ‘vaccina. il: vaiuolo: ‘ua turale; 3 Credevano, AU 

pehsazione' che il Girarite. presta ' ‘al Giratario. che. |. ‘modo id esempio ; n que” bnovi Indiani che-il “val La, 
‘ta inlbogo e correspettivo del pagamento “che. | Liuolo naturale fosse tu bel regalo di certa: loro |’ 
fa: mo anticipatamente per un altro ,. non che. Dea. Maliry. Ummar, “e fosse una delle ‘di lei me. > 
“dell’'incomrndo e del Rischio che stimo per ri- tamorfosi. (da che gli Dei indiani hanno. molti e |. 


tirare il danaro lontano; e ‘in linguaggio » mei | diversi inodi di trasformarsi); e ‘che perciò a qué- 


‘caittile - questo correspettivo | “chiamasi’ sconto , | sta visita della divinità sotto la figura di vaiuolo 
così“la Cambiale fu: detta. ancora effetto. sconta-. | bisoguasse: corrispondere . ‘coi mor lificazioni,, “of 
bile; le quali parole significanb!. estinguere un. | fertee. sacrifiz). Quindi :la vaccinazione, agli. oe- 
‘debito altrui contrapponendovi valuta: eguale, : chi loro, veniva. ad’ essere un mezzo tutto con-... 
«Da queste spiegazioni si-deduce ‘che la: Cam- | travio alle viste della ‘divinità. Inoltre. pensavano — 


hiale: non solo vien considerata fra le moderne | che per mezzo della vaccina gl Inglesi volessero 
nazioni come titolo, ossia. ‘material’ prova di un. ‘imprimere. ai loro bambini un segno indelebile, b° 
contratto di. Gatbio: stipulato, ma' che per esse- | ‘oude riconoscerli all’ ‘opportunità. dopo Giesciati. : 
«fe ‘stata investita ‘di alcani attribati. estranei (si. | e. adoperare. al servigio inilitave i maschi, è agli. 


; ad Ip 


dea | come ‘ istrumento. di cambio ‘è come | Marene. feminine, il (povero abate ebbe. molto ì 
ina di. circolazione ‘a guisa del danaro; 1 che fare ‘a distraggere questi. progiudizj ; 0 fibal-. 
cui si facilitano. grandemente. le ‘operazioni. “mente, pubblicando è risultati delle varie nazioni, 
‘del’’comiercio. E. ciò «doveva necessariamente: | nei var) dialetti. dell'India; in cui ‘è peritissimo, 
l'avvenire dal. momento che dalla natora della’ |. è gianto ‘ad estenderla. come ha fatto” i ua 
- Camibiale nacquero le due ‘seguenti - condizioni: È Î Borgomastri di Utrecht, aggiugnérido. E 
1.9 La Cambiale per ‘esset ‘una «carta: girabile disposizioni, alle giù esistenti per. propagar la. vae- 
contabile fa considerata nel commercio come | cina, rinfacciano ai loro concittadini. i funesti ef-_ 
ffettivo «danaro. 2.* Siccome la : Gambiale ‘now. | letti provenati, colà. dalla trascuranza di questa: 
appre nità un danaro presente, ma ‘ùn ‘danaro | ‘ salutare operazione. Sovo' morti, nel còrso d’ un vi 
| ‘così possono crearsi quante Gambiali. si | anno ;. di. vaiuolo ‘naturale ,. 2t4 individui ; che. L% 
‘hole | ‘senza che esisia in atto il suo: ‘equivalen- dat vaccinazione avrebbe salvati. Eppure, ‘al di. 
te, il ‘danaro. In conseguenza di. questi, due requi- | d'oggi, non:c' è più altra. rugione. per ‘abborrire. 
‘siti. ssenziali vietie, che. il commercio può am cla vaccinazione, sé now che la salutare opera- 
‘mentare ‘è seconda ‘de’ suol bisugni . il cupitale. | zione è novità. di. pochi. auni, e il rnicicdiale . vai i 
tincolunte coll addizione ‘ di ana massa propor-. iuolo' è vecchio ‘d’ alcuni secoli per. noi: Europei. 
‘zionale ‘di ‘segni rappresentativi, che sono fe Cam- {+= Il vaiuolo. naturale Tia messo a mofte in 
‘biali od altri-effetti girabili che tengono luogo. | quattordici giorni i tre figli d'un Parigino, Uno | 
“di ‘wna ‘moneta ideale. Con questo mezzo-la Cam- | sciocco ecclesiastico fu quegli che ‘impedì. la loro 
Diale ‘diviene. la moneta non di un ‘solo, paese ,, vaccinazione, adducendo. ch'era. un. tentare. la. 
«mia “di iutte: le nazioni. del. mondo steefficante Provvidenza:, Dopa..il. funesto: avvenimento egli 
tosicchè può dirsi che il’ credito; ereatore delli ciconsola. la Riuniglia,: ripetendo. che:appunto così: 
‘medesima, è. il nodo più ‘saldo ‘e benefico -clie | ‘stava scritto néi- decreli. della: Provvidenza. 
‘stringe. la specie. umana in amichevole ‘speietà «= In cer Inoghi . della ‘nostra: Italia . da vao:, a 
universale; a fronte della fisica costituzione ‘della | cina spuria- ha lasciato. “adito. al successivo. ta: 
terra e‘delle politiche diyisioni dei ‘popoli: i “inolo. naturale, a:danno di coloro cui è. toccato | 
Spero di aver bastantemente | spiegato. la vera | quest ivfortunio, e a scapito del.‘credito della‘sa- 
natura. della Cambiale, non chele cagioni ao a | lutare: aperazione. Sela. vaccina non è conservata .. 
odo Suilluircno: a) suo ritrovamefdito ,.. gelosaniènte nella sua: purezza, come il sacro fuo-. 
‘er. ‘dimostrato che le sue ‘attribuzioni e | co' di Vesta; se chi la propaga non è ben certo’. 
l'uso, ‘Meccanico della . inedesima non possono: “del. fatto: suò e non deve renderne. buona. Ti agio-. 
‘riferirsi ai tempi de’ Greci: o. degli, antichi: -Ro-' | ie; se la. cosa è lasciata-a. se, e da ‘negligenza Lei 
mani, ma che ta gloria di sì utile invenzione è “soltentra alle zelo, V utile. vaccina sarà Inatile 0" 
‘dovuta ai moderni. popoli europei, e ‘particolare, «| ed il vaiuolo ‘sempre ‘alle: ‘nostre. porte. Coglierà i 
‘ “mente” vagl’. Itallani, nel qual. .seutimento : sono. | le. E, Ce esposte: ‘al ‘suoi: ph, 
‘ d'accordo. i migliori. -seritori; cdi ‘commerciale | SET RI 
legislazione, ò sai E n 


Lin anzio, tipografico. da 


«Da | «questa. tipografia d sono: ascii: Fat: 
Sent del-librio' delle Prescrizioni.di T ertulliano del. 
* i « Professore Cav. Pietro: Tamburini,.ed il tomo 2.9’ 
co ; una: Curiosa. Memoria "dell abate du: "Ro «delle Difese Criminali dell’ Awocato' Giuseppe . Mas 
-Taissionario francese ‘nel Mysore; relativa ‘allo; stà- “rocco; delle quali si ‘è parlato nel N.° 23 del Conci» > 
te della -vaccinazione»in ‘quella. parte dell India. ; “liatore, L'associazione a queste Difese resta aperti si: 

‘ Questo zelarite ed illuminato missionario, di cui | sno a tutto prossimo. mese di’ gennaio ,-dopo' 


è. pregiato. n Earopa uu libro, pubblicato, 808 ae ual. me il. prezzo di. ogni volare verrà por=. #0 
pochi anti. ‘intorno gi. sonni: degl Jadiani,. ha | tato a tir: 5 italiane, Cona Pi 


+ Milane 1818. Dalla Tipografia dell'editore Wincenzo Farvario, contrada dis. Vittore e ho'martiri, NS GB0, 


